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VIRUS / VENETO, LOMBARDIA, EMILIA, CALABRIA E SICILIA DA LUNEDÌ IN ZONA ARANCIONE. FRIULI VENEZIA GIULIA IN GIALLO, MA IERI 638 NEO-POSITIVI, 28 MORTI E MAI COSÌ TANTI RICOVERATI: 735 


Test di massa in tutte le scuole 
Case di riposo, il piano vaccini 


Partiti | controlli a tappeto su studenti, insegnanti, bidelli in provincia di Trieste e Gorizia. Fvg: superato il milione di tamponi 
La Regione punta a ultimare entro il 20 gennaio il primo giro d'iniezioni sui 3.500 anziani ospiti delle strutture Covid-free 


Via al test di massa in tutte le scuo- “n 
le: questo l’obiettivo della Regione. GOVERNO: PATUANELLI E ROSATO 
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L'altro fronte è quello delle case sale l 1p otesi 
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ieri, dopo che è stata raggiunta quo- 
ta 1 milione di tamponi, si registra- 
no 633 positivi e 28 morti. 
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IL VERO MORBO Stefano Patuanelli ed Ettore Rosato 

È LA RICERCA Il futuro del governo è ancora av- 

DEL CONSENSO volto dalla nebbia, ma le giravolte 
R del Conte bis potrebbero arrivare 


allo scenario imprevedibile di ave- 


E convinzione abbastanza diffu- 
re ben due ministri triestini in cari- 


sa che, quando la pandemia ver- 
rà superata, il mondo sarà diverso. 
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Coronavirus: la situazione in Italia e in Europa 


Aumenta la velocità dei nuovi contagi 
Da lunedì 5 regioni in zona arancione 


Il ministro Speranza firma l'ordinanza. Brusaferro: «Rt superiore a 1, la situazione sta peggiorando in tutto il Paese» 


ROMA 


Oltre 26 milioni di italiani re- 
steranno per altre tre settima- 
ne in libertà vigilata. Quella 
della fascia arancione, dove ie- 
ri sono finite Calabria, Emilia 
Romagna, Lombardia, Sicilia 
e Veneto, regioni che dovran- 
no tenere chiusi anche di gior- 
no bar e ristoranti e che do- 
vranno limitare gli spostamen- 
ti dentro il confine del proprio 
comune. Valicabile per 30 chi- 
lometri solo se si abita in picco- 
licentri con meno di cinquemi- 
la abitanti o se bisogna rag- 
giungere la seconda casa, pur 
sempre nella propria regione. 

A decretare la stretta po- 
st-natalizia, conseguente al 
cambio di colore, è l’ordinan- 
za firmata ieri pomeriggio dal 
Ministro Speranza dopo la 
pubblicazione del nuovo moni- 
toraggio settimanale a cura 
dell’Iss, che in verità salva sia 
pur di un soffio Veneto e Sici- 
lia, che hanno chiesto il passag- 
gio di fascia in virtù dei loro nu- 
meri dell’epidemia non pro- 
prio tranquillizzanti. E ieri nel 
Paese si contavano 620 morti 
e 17.533 contagi, sebbene con 
un tasso di positività sceso di 
due punti e mezzo al 12,5%. 

Per via del decreto di Natale 
ilprossimo weekend tutta l’Ita- 
lia torna arancione. Poi da lu- 
nedì riparte il semaforo regola- 
to dal monitoraggio, che perla 
settimana dal 28 dicembre al3 
gennaio in Lombardia, Cala- 
bria ed Emilia ha registrato un 
Rt superiore a uno e un profilo 
di rischio complessivo “mode- 
rato” o “alto”, due elementi 
che combinati fanno scattare 
l’ingresso in fascia arancione 
inbase ai parametri più restrit- 
tivi dell'ultimo decreto. Il mo- 
nitoraggio rileva anche che 
l’Rtnazionale sale ancora arri- 
vando a 1,03. 

L'incidenza dei casi sale a 
sua volta da 305 a oltre 313 
ogni100mila abitanti, allonta- 
nandosi sempre più da quell’in- 
dice di 50 casi ritenuto dagli 
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TUTTA ITALIA SARÀ 
IN ZONA ARANCIONE 


MI ZONA ARANCIONE 


Consentiti spostamenti nel proprio 
comune senza autocertificazione. 
Non ci si può spostare in altri comuni 
se non per i motivi consentiti. Bar 

e ristoranti aperti solo per asporto. 
Negozi al dettaglio aperti, centri 
commerciali chiusi nei giorni festivi 

e prefestivi. Chiuse palestre e piscine 


(©) ZONA GIALLA 

Spostamenti consentitio dalle ore 5 
alle 22 all'interno della stessa 
Regione. Aperti bar e ristoranti: fino 
alle 18 si può consumare dentro, 
dopo quell'orario solo asporto 

o consegna a domicilio. Centri 
commerciali aperti nei giorni feriali, 
chiusi sabato, domenica e festivi. 
Palestre e piscine chiuse 
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esperti la soglia oltre cui diven- 
ta difficile fare contact tracing 
e, quindi, spegnere sul nascere 
i nuovi focolai. Per questo gli 
estensori del report rimarcano 
che questa settimana «si osser- 
va un aumento complessivo 
del rischio di pandemia non 
controllabile e non gestibile». 
Anche perché aumentano da 


31.825 a 40.487 «i casi non ri- 
conducibili a catene di trasmis- 
sione note». Ciò denota il col- 
lasso del sistema di traccia- 
mento che rende difficile con- 
tenere l'espansione del virus 
senza norme restrittive. 
Anche perché aumenta di 
nuovo la pressione sugli ospe- 
dali e, in particolare, sulle tera- 


pie intensive, dove i ricoveri 
non calano più, con sette regio- 
ni (Emilia Romagna, Friuli, 
Molise, Bolzano, Trento, Um- 
bria e Veneto) già oltre il 50% 
di possibilità di superare la so- 
glia di sicurezza del 30% di po- 
sti letto occupati da pazienti 
Covid. Sono comunque ormai 
12le regioni con unlivello di ri- 


schio complessivo “alto” in ba- 
se ai21 indicatori che compon- 
gono il monitoraggio settima- 
nale e tra queste figurano an- 
che Emilia e Lombardia, che 
avendo un Rt rispettivamente 
a 1,05 e 1,27 finiscono in fa- 
scia arancione. In realtà in ba- 
se ai nuovi parametri, che so- 
pra 1,25 diRterischio medio o 
alto fanno scattare il semaforo 
rosso, la Lombardia dovrebbe 
entrare in lockdown. Evitato 
di un soffio pervia degli altri in- 
dicatori meno allarmanti che 
la collocano ancora in zona 
arancione. 

ConRtsopra 1 sono, comun- 
que, 10 regioni: Calabria 
(1,14), Emilia (1,05), Liguria 
(1,02), Lombardia (1,27), Mo- 
lise (1,27) Puglia (1), Sarde- 
gna (1,02), Sicilia (1,04), Um- 
bria (1,01) e Valle d’Aosta 
(1,07). Tutte regioni che, do- 
ve non lo siano già, rischiano 
di diventare arancioni tra una 
settimana con il prossimo mo- 
nitoraggio. 

Ma il sistema di chiusure “a 
semaforo” è considerato insuf- 
ficiente dal governo, che giove- 
dì 14 potrebbe già varare un 
nuovo Dpem con misure più re- 
strittive, accompagnato da un 
decreto legge che rinnovereb- 
be il divieto di spostamento ol- 
tre i confini regionali anche 
perchièinzona gialla e il limi- 
te perle visite a parenti e amici 
una sola volta al giorno e in 
non più di due persone, a parte 
i figli minori di 14 anni. Sem- 
pre per decreto, imponendo di 
nuovo le regole della fascia 
arancione intutta Italia duran- 
teiweek end. Fermo restando 
che se una regione dovesse fini- 
re in rosso lockdown li reste- 
rebbe anche sabato e domeni- 
ca. Il Dpem prorogherà invece 
ancora almeno fino alla fine 
del mese il coprifuoco dalle 22 
alle 5. Sidà per scontato anche 
il prolungamento fino al 3 lu- 
glio dello stato di emergenza 
inscadenzaa fine mese. — 

PAO.RUS. 
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SANITÀ LOMBARDA 


Fontana silura 
Gallera: era stanco 
Arriva Moratti 


Il gran giorno sarà oggi, 
quando tutta la giunta in ve- 
ste rinnovata si presenterà 
ufficialmente alla stampa. 
Ma già ieri il presidente Atti- 
lio Fontana ha incontrato i 
giornalisti perillustrare loro 
il nuovo assetto di Regione 
Lombardia: fuori Giulio Gal- 
lera, che «particolarmente 
stanco», come spiega il presi- 
dente, abbandona la nave e, 
su indicazione di Silvio Ber- 
lusconi, «impiegherà la sua 
competenza in altro modo 
inForzaltalia», mettendo da 
parte almeno per il momen- 
to la fuga in Fratelli d’Italia. 
Alsuo posto entra l’ex sinda- 
ca di Milano e prima donna 
presidente della Rai, Letizia 
Moratti, di cui Berlusconi ri- 
vendica immediatamente la 
nomina: «L’ho voluta perso- 
nalmente a fianco di Fonta- 
na per rafforzare ulterior- 
mente, con la sua credibilità 
e il suo prestigio, l'efficienza 
e l’autorevolezza della gui- 
da della regione-simbolo del 
buon governo del centrode- 
stra». Non sarà solo la titola- 
re della sanità lombarda nel 
momento più critico, ma sa- 
rà soprattutto la vicepresi- 
dente diFontana.—C.B. 


Il rebus studenti: tra due giorni ripartono le lezioni per le superiori 
Due terzi delle regioni non sono pronte a controllare gli spostamenti 


Gia fallito il piano dei trasporti 
mezza Italia rinvia la scuola 
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Paolo Russo / ROMA 


olo 9 regioni su 21 di- 
sposte a turnare orari 
di ingresso e di uscita 
dagli istituti scolastici e 
altre 9 senza contratti firmati 
con privati e aziende munici- 
pali per potenziare le linee di 


trasporto pubblico. Dopo setti- 
mane di tavoli e tavolini pro- 
vinciali si deve anche al man- 
cato decollo dei piani prefetti- 
zi per la ripresa in sicurezza 
della didattica se poi alla fine 
lunedì prossimo saranno ben 
pochi i ragazzi di licei, istituti 
tecnici e professionali che po- 
tranno tornare in classe a se- 
guite le lezioni. 

Gli scienziati del Comitato 


tecnico scientifico nei giorni 
scorsi a ministri e governatori 
lo avevano detto chiaramen- 
te: con questo numero di con- 
tagi, senza ancora conoscere 
gli effetti dello shopping e dei 
raduni natalizi riaprire prima 
del 24 sarebbe una follia. 
Tanto più senza un piano 
chiaro di potenziamento dei 
trasporti e di turnazione degli 
ingressi per evitare gli assem- 


bramenti. Sicuramente più ri- 
schiosi delle lezioni in aula. 
Un allarme recepito da larga 
parte delle regioni che infatti 
hanno deciso di spostare più 
inlariapertura, visto che il go- 
verno halasciato aloro la pata- 
ta bollente, smentendo le voci 
suun provvedimento di proro- 
ga al 18 della ripresa delle le- 
zioni in presenza per il 50% 
dei ragazzi delle scuole supe- 
riori, così come stabilito 
dall'ultimo decreto sfornato 
daPalazzo Chigi. 

ConLazio e Liguria che han- 
no rinviato al 18 e la Sicilia al 
13 elementari e medie al 30 le 
superiori, sono infatti ben 15 
le regioni che non ripartiran- 
no lunedì alle lezioni in pre- 
senza per il 50% dei ragazzi 
delle superiori. La Campania 
haridato appuntamento ai ra- 


gazzi per il 24 gennaio; il gior- 
no prima riapriranno le scuole 
umbre; il Piemonte slitta al 
18; laPuglia al 15 lasciando li- 
bertà di scelta alle famiglie; 
Friuli, Marche, Veneto, Cala- 
bria e Sardegna hanno riman- 
dato al 1° febbraio; Lombar- 
dia ed Emilia ripartono il 25; il 
Molise riparte lunedì 18 la- 
sciando ai sindaci la libertà di 
riprendere o meno nelle scuo- 
lediogni grado perora ferme. 

Una corsa al rinvio che è fi- 
glia del flop dei piano sulla mo- 
bilità, comerivelano due docu- 
menti dei quali siamo venuti 
in possesso: una nota del Mini- 
stero dell'Interno che fa il pun- 
to suilavori dei “tavoli di coor- 
dinamento scuola-trasporti 
istituiti presso le prefetture” 
istituiti dal Dpem del 3 dicem- 
bre scorso e un riepilogo della 
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Studenti all'uscita di scuola 
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Coronavirus: la situazione in Italia e in Europa 


Da qui a marzo l'obiettivo è immunizzare anche i disabili, Pfizer e Moderna però non bastano 
Si discute sull'introduzione di un patentino sanitario, la Campania lancia una "card d'immunità" 


Vaccinati a quota mezzo milione 
Ma le scorte in arrivo non bastano 


IL TOTALE DELLE SOMMINISTRAZIONI IN ITALIA 
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Fonte: Report vaccini anti-Covid 19, dati aggiornati al 8.01.2021, ore 23 
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a prima è andata. Ci 
sono voluti dieci gior- 
ni per terminare la 
somministrazione 
della prima fornitura del vac- 
cino Pfizer: la soglia delle 
480mila dosi iniettate, a livel- 
lo nazionale, è stata superata 
ieri. Che all’inizio potessero 
esserci difficoltà era da mette- 
reinconto, ma da quiinavan- 
ti il ritmo delle vaccinazioni 
dovrà essere molto più soste- 
nuto, se vogliamo rispettare 
la tabella di marcia. A patto, 
ovviamente, che ci siano le 
dosi da inoculare. Perché, il 
Commissario Arcuri ci perdo- 
nerà, iconti nontornano. 

Se l’obiettivo è vaccinare 6 
milioni di persone contro il 
Covid entro la fine di marzo, 
come da lui dichiarato, le do- 


INTERVISTA A "LA STAMPA" 


% SOMMINISTRAZIONI SUL TOTALE 
DELLE DOSI ASSEGNATE PER REGIONE 
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Folgori (ReiThera): «Entro l’estate 
il siero made in Italy a 10 euro» 


Ilvaccino dell’indipenden- 
za. Il vaccino tutto italia- 
no, realizzato e prodotto a 
pochi chilometri da Roma. 
Sviluppato in collaborazio- 
neconl’Istituto Spallanza- 
ni. Finanziato dalla Regio- 
ne Lazio e dal ministero 
della Ricerca. E con lo Sta- 
to pronto a entrare nel ca- 
pitale della società che lo 
ha creato, partendo dal vi- 
rus del raffreddore dei go- 
rilla. «Siamoinattesadica- 
pire i contorni della parte- 
cipazione statale, ma il di- 
scorso è avviato — spiega la 
presidente di ReiThera, 
Antonella Folgori, in un’in- 
tervista pubblicata da La 


Stampa - di certo ci servo- 
no le risorse pubbliche per 
portare avanti, in paralle- 
lo, la sperimentazione e la 
produzione». Non vuole 
parlare di cifre o sbilanciar- 
si sui tempi, ma è convinta 
che ilvaccino andrà in por- 
to entro l’estate. Mail prez- 
zo di una singola dose? «E 
presto per dirlo — risponde 
— ma sarà in linea con quel- 
lo delle altre aziende che 
come noi hanno sviluppa- 
to vaccini basati su adeno- 
virus, quindi più vicino ad 
AstraZeneca che a Pfizer, 
per capirci. Volendo fare 
una stima, direi trai 5 ei 
10euro perognidose». 


si previste in consegna nel pri- 
mo trimestre dell’anno non 
bastano. Almeno volendo re- 
stare nell’ambito delle certez- 
ze, cioè dei due vaccini già ap- 
provati dalle agenzie di con- 
trollo europea e italiana: 
quello di Pfizer, di cui aspet- 
tiamo 8milionie 750mila do- 
si in tre mesi, e quello di Mo- 
derna, che deve garantire 1 
milione e 350mila dosi nello 
stesso periodo. In totale 10 
milioni e 100mila dosi, suffi- 
cienti a vaccinare poco più di 
5 milioni di italiani, con due 
dosi a testa. Che poi, stando 
allatabella pubblicata sul Pia- 
no vaccini del ministero della 
Salute, la platea da vaccinare 
entro marzo è più ampia: 6 
milioni e mezzo di persone, 
considerando operatori sani- 
tari, personale e ospiti delle 
Rsae anzianiover80. 

Senza contare che Arcuri 
ha aggiunto di voler vaccina- 
re, in parallelo agli ultraottan- 


tenni, anche i disabili, più di 
3 milioni in Italia secondo il 
censimento dell’Istat: altri 6 
milioni di dosi da mettere sul 
piatto. Quindi, il “buco” di- 
venterebbe di circa 9 milioni. 
Insomma, facendo i conti sen- 
zal’oste, cioè senza il vaccino 
di AstraZeneca, gli obiettivi 
non reggono. Proprio ieri l’E- 
maha confermato che una de- 
cisione sull’approvazione del 
vaccino dell’azienda britanni- 
ca potrebbe essere presa alla 
fine di gennaio. «Ci aspettia- 
mo che AstraZeneca presenti 
una domanda di immissione 
incommerciola prossima set- 
timana», hanno spiegato 
dall'Agenzia europea. Ma è 
una aspettativa tradita già 
più volte. 

Nel dubbio, non abbiamo 
piani alternativi. Perché è ve- 
ro che la Commissione euro- 
pea ha raddoppiato il contrat- 
to con BioNTech-Pfizer, ac- 
quistando altri 300 milioni di 
dosi delvaccino (totale 600), 
malastessa presidente, Ursu- 
la von der Leyen, ha spiegato 
che «75 milioni di dosi del 
nuovo accordo saranno con- 
segnate dal secondo trime- 
stre del 2021, le restanti 225 
milioni entro fine anno». Per 
l’Italia altri 40 milioni di dosi 
intutto, ma che non porteran- 
no benefici nei prossimi tre 
mesi. Quanto all’ipotesi di ri- 
correre ad accordi bilaterali 
con le aziende farmaceuti- 
che, come fatto dalla Germa- 
nia con BioNTech-Pfizer, è ar- 
rivato il duro richiamo del di- 
rettore generale dell’Oms, Te- 
dros Ghebreyesus: «Nessun 
Paese è eccezionale e dovreb- 
be saltare la fila, mentre alcu- 
ni rimangono senza vacci- 
no». 

Perridurre il numero di chi 
deciderà, volontariamente, 
di restare senza vaccino, si 
continua a discutere dell’in- 
troduzione di un patentino 
sanitario, perattestare l’avve- 
nutaimmunizzazione. In Da- 
nimarca, tra i Paesi europei 
più efficienti nella campagna 
vaccinale, hanno deciso di 
lanciarlo subito: entro la fine 
di gennaio, fanno sapere dal 
ministero della Salute di Co- 
penaghen. 

Da noi il primo a presenta- 
re uno strumento del genere 
è il presidente della Campa- 
nia, Vincenzo De Luca, che 
ha annunciato la consegna di 
una «card di avvenuta certifi- 
cazione a tutti i vaccinati do- 
poilrichiamo».- 
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situazione in merito alla mobi- 
lità redatto dall’Anav, l’Asso- 
ciazione nazionale autotra- 
sportoviaggiatori. 

La nota degli Interni, invia- 
ta a Trasporti e Istruzione, rie- 
piloga le soluzioni adottate 
dai Prefetti dopo il confronto 
con istituzioni scolastiche e 
aziende di trasporto per evita- 
re quegli assembramenti fuori 
delle scuole e sui mezzi, indi- 
cati dagli esperti come veicolo 
principale di trasmissione del 
virus, visto che i focolai dentro 
le aule scolastiche sono stati fi- 
no adoggi pari, se non inferio- 
ri, a quelli rilevati in generale 
nel Paese. La strategia è rias- 
sunta in quattro punti: preve- 
dere due turni uno 8-14 l’altro 
dalla 10 alle 16; scaglionare 
per ciascun turno di 15 minuti 
gli orari di ingresso; estendere 


la didattica anche alsabato; ri- 
durre a 45-50 minuti l’ora di le- 
zione. 

Adire sì al “piano sicurezza” 
sono state però soltanto 9 re- 
gioni: Abruzzo, Calabria, 
Campania (ad eccezione di Be- 
nevento) Friuli, Lazio, Ligu- 
ria, Lombardia e Toscana, pro- 
vincia di Lucca esclusa. A dire 
no e impuntarsi sul turno uni- 
co sono state in 5: Basilicata, 
Emilia, Molise, Sardegna (Ca- 
gliari esclusa che per i licei 
mantiene il doppio turno) e 
Veneto, ad accezione di Trevi- 
so. Altre 4 regioni, Marche, 
Piemonte, Sicilia e Umbria 
hanno detto si al Piano, ma i 
Prefetti «hanno informato che 
la componente scolastica ha 
optato per riportare tempora- 
neamente l’ingresso su un uni- 
co turno». Chi ha partecipato 


al tavolo di coordinamento ri- 
ferisce che l’obiezione più ri- 
corrente da parte di presidi e 
associazioni degli insegnati sa- 
rebbe stata quella che con l’u- 
scita alle 16 per i ragazzi non 
ci sarebbe poi stato tempo per 
icompiti. 

Sul potenziamento delle li- 


Rifiutata la proposta 
dei prefetti: lezioni 
ridotte a 45 minuti 

e due turni d’ingresso 


nee di trasporto non è poi an- 
data molto meglio. I servizi ag- 
giuntivi per aumentare le cor- 
se non sarebbero infatti stati 
contrattualizzati in tutto o in 
parte in 9 regioni: Basilicata, 


Calabria, Campania (al mo- 
mento c’è solo una pre-autoriz- 
zazione), Lazio (salvo Roma), 
Marche, Piemonte (manca la 
quantificazione dei servizi ag- 
giuntivi da attivare), Puglia 
(salvo Brindisi), Sicilia (salvo 
Trapani) e Valle d’Aosta. 

Intanto, proprio ieri uno stu- 
dio Iss-Inail-Istituti Kessler 
giudica rischiose le riaperture 
anche con Rt sotto 1 quando 
l'incidenza dei contagi sulla 
popolazione resta alta, rimar- 
cando che «riattivare le scuole 
di ogni ordine e grado può 
comportare un’onda epidemi- 
canon contenibile senza misu- 
re restrittive». O forse evitabi- 
le se solo si puntasse ad impe- 
dire assembramenti fuori dal- 
lescuole e sui mezzi di traspor- 
t0:—> 
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L'UNIONE EUROPEA 
Maxi-acquisto 
da Pfizer 

per placare 

i tedeschi 


La campagna Ue per la vac- 
cinazione anti-Covid ri- 
schia di finire ostaggio del- 
la campagna elettorale te- 
desca. Ieri mattina, Ursula 
vonderLeyenha organizza- 
toinfretta e furia una confe- 
renza per comunicare l’ac- 
quisto di ulteriori 300 milio- 
ni di dosi del vaccino Pfi- 
zer/BioNTech. 

In realtà l'accordo, come 
conferma un portavoce 
dell'azienda americana, 
«non è stato ancora conclu- 
so». «Sono in corso colloqui 
con la Commissione — spie- 
ga Pfizer — per la modifica 
dell’attuale accordo di for- 
nitura» delle 300 milioni di 
dosi ordinate a novembre 
(200 milioni più un’opzio- 
ne per altre 100 milioni 
esercitata a fine dicembre). 
«L'emendamento — prose- 
gue il portavoce — preve- 
drebbe la fornitura di ulte- 
riori 200 milioni di dosi» en- 
tro la fine del 2021, «con la 
possibilità per la Commis- 
sione di richiedere 100 mi- 
lioni di dosi aggiuntive». 

Fonti diplomatiche am- 
mettono che — nonostante 
l'annuncio della Commis- 
sione—il contratto non è sta- 
to ancora firmato, ma che 
ierivon derLeyenha propo- 
sto ai governi di acquistare 
il secondo lotto di vaccini 
Pfizer/BioNTech e ora at- 
tende le loro risposte. Non 
tutti, però, sarebbero inte- 
ressati: le resistenze di alcu- 
ne capitali sono legate all’e- 
levato prezzo (15, 5 euro a 
dose), alle difficoltà logisti- 
che e al fatto che tra la fine 
di gennaio e marzo dovreb- 
be arrivare l’ok ai vaccini di 
AstraZeneca e John- 
son&Johnson, con i quali 
sono già stati siglati contrat- 
ti (entrambi da 400 milioni 
di dosi). Temono insomma 
unrischio «overdose». 

Il secondo lotto di Pfizer 
interessa invece all’Italia, 
anche se Roma vuole solo 
26, 3 milioni di dosi (su un 
totale di potenziali 40 milio- 
ni): il governo punta ad 
averne 9, 8 milioni entro il 
secondo trimestre 2021, al- 
trettante nel terzo e 6, 7 mi- 
lioni nel quarto. Nei prossi- 
mi mesi il siero servirebbe a 
vaccinare gli over 70 che 
non potranno essere coper- 
ti da quello di AstraZeneca. 
Il clima politico tedesco è 
piuttosto caldo: tra una set- 
timana verrà eletto il nuo- 
vo leader della Cdu e a set- 
tembre ci saranno le elezio- 
ni federali. Per rispondere 
alle polemiche interne, il 
governo tedesco ha annun- 
ciato di aver firmato a set- 
tembre un'intesa bilaterale 
per assicurarsi direttamen- 
te 30 milioni di dosi di Pfi- 
zer/BioNTech al di fuori 
del quadro Ue. Una mossa 
che viola apertamente il 
patto siglato in estate dai 
27 governi Ue, ma nono- 
stante questo la Commissio- 
ne ha deciso di chiudere gli 
occhi. —M.BR 
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AIUTO PSICOLOGICO 


vanerovede IT FW torna in zona gialla 
g maéè boomricoveri: 735 
Superato il milione di test 


Mai così tanti ospedalizzati dall'inizio della pandemia. Nuovi positivi a quota 633 
Altri 28 morti. Da lunedì si riallentano le restrizioni: bar e locali aperti fino alle 18 


Asugi ha deciso di riattivare il 
numero verde 800 301030 
per il supporto psicologico. Il 
servizio, gia attivo nella prima 
fase della pandemia, è pensa- 
to peraiutare a gestire proble- 
matiche legate ad eventuale 
isolamento, ansia, stress e il 
disagio psicologico legato 
all'emergenza sanitaria. Il ser- 
vizio dedicato alla popolazio- 
ne, è attivo lunedì e mercoledì 
dalle 9 alle 12, giovedì dalle 18 
alle 20 e venerdì dalle 15 alle 
17. 


CONFICONI (PD) 


Voucher treni 


Sa 
AI 
«A seguito del lockdown mi- 
gliaia di persone non hanno po- 
tuto usufruire dell'abbona- 
mento al trasporto pubblico e 
proprio per questo il Governo 
aveva deciso un ristoro attra- 
verso i voucher». Lo ricorda il 
consigliere regionale del Pd, 
Nicola Conficoni. Che mette in 
evidenza però anche un pro- 
blema: «Secondo le segnala- 
zioni di diversi pendolari, pare 
che Trenitalia non li abbia an- 
coraerogati». 


Marco Ballico / TRIESTE 


Il Friuli Venezia Giulia ritor- 
na in zona gialla da lunedì 
11 gennaio. L’Rt sotto la so- 
glia 1 è stato il parametro de- 
cisivo per l'inserimento della 
regione tra quelle con mag- 
giori libertà. Una boccata di 
ossigeno in particolare per ri- 
storanti e pubblici esercizi, 
che dovranno tuttavia conti- 
nuare a fare i conti con l’in- 
certezza. Anche perché i nu- 
meri della settimana in cor- 
so, che determineranno il co- 
lore delle regioni dal 18 al 24 
gennaio, sono in preoccu- 
pante rialzo. Ieri, giornata 
da 633 contagi e con il supe- 
ramento del milione di tam- 
poni da inizio emergenza, si 
è toccato il picco degli ospe- 
dalizzati Covid (735) e si so- 
no contati 28 decessi, di cui 
uno pregresso. 

Il venerdì è stato il giorno 
del consueto monitoraggio 
dell’Istituto superiore di sani- 
tà. La bozza sulla settimana 
28 dicembre - 3 gennaio ave- 
va anticipato un Rta0,91 (in 
calo dal precedente 0,96), in 
un contesto però con dati già 
in peggioramento: la percen- 
tuale di positivi rispetto ai ca- 
si testati è del 26,4% contro 
il 22,7% dei sette giorni pre- 
cedenti, i focolai attivi salgo- 
no da 1.493 a 1.789, i nuovi 
focolai da 524 a 668, i casi di 
infezione non associati a ca- 
tene di trasmissione note da 
1.534 a 2.532, il tasso di oc- 
cupazione dei posti letto in 
area medica dal 51% al 52% 
e di quelli in terapia intensi- 
va dal 32% al 36%. Il Fvg, in- 
somma, se l’è cavata, ma il 
trend è pure peggiorato ne- 
gli ultimi giorni e il ritorno in 


I NUMERI DEL CONTAGIO DA INIZIO PANDEMIA 


Positivi ai testmolecolari 54.576(+583) Decessi 
di cui di cui 
Udine 23.833 (+215) Udine 
Pordenone 11.661(+191) Trieste 
Trieste 11.602 (+134) Pordenone 
Gorizia 6.811(+88) Gorizia 

) 


Residenti fuori regione 


50 


Positivi ai test antigenici 
confermati poi dal 
molecolare 


Test 


eseguiti 


Positivi ai test antigenici 
in attesa di conferma 
dal molecolare 


antigenici 
eseguiti 


“di cui l avvenuto il primo gennaio 


LA DECISIONE DI ROMA 
SULLA SCELTA DELL'ISS HA PESATO 
L'INDICE RT RIMASTO SOTTO L'1 


Se il trend non 

si invertirà, è facile 
immaginare un nuovo 
declassamento dal 
prossimo 18 gennaio 


Chiarito il pasticcio 
sui contagi: ieri sono 
stati uniformati 

i dati di Regione 

e Protezione civile 


6.437 


molecolari 


669 (+5 


64 


terapia 
intensiva 


arancione dal 18 gennaio, 
che scatterebbe in caso di Rt 
superiore a 1 (come temuto 
dalla task force regionale), è 
una prospettiva concreta. 
Non resta, per adesso, che 
prepararsi a una settimana 
in cui si dovrà fare la solita 
auspicabile attenzione a evi- 
tare assembramenti e contat- 
ti interpersonali ravvicinati 
purcon bare ristoranti aper- 
ti (non oltre le 18 peraltro e 
con obbligo di consumazio- 
nealtavolo dalle 11) ela pos- 
sibilità di varcare i confini di 
comuni diversi da quello di 
residenza senza doverlo giu- 
stificare. Con il coprifuoco 
sempre fissato alle 22, non ci 
potrà però muovere tra regio- 
ni fino al 15, nell’attesa di un 


12.578 (2) 


Attualmente 


1.862 (+ 28)* 


862 (+16) 
473 (+3) 
400 (+5) 
127 (+4) 
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1.080 (29) 


Clinicamente 


positivi guariti 


Totalmente 
guariti 


CROMASIA 


nuovo provvedimento gover- 
nativo per le settimane suc- 
cessive. 

Una vita sconvolta cui im- 
prese e cittadini si devono ne- 
cessariamente adeguare. E, 
nonostante l'avvio della cam- 
pagna di vaccinazione an- 
ti-Covid (in Fvgieri si è supe- 
rata quota 10mila sommini- 
strazioni di dosi Pfizer), il 
cammino verso l’uscita dal 
tunnel sembra ancora lun- 
go. Nel bollettino diffuso dal 
vicepresidente con delega al- 
la Salute Riccardo Riccardi, 
si registrano 633 nuovi con- 
tagi (su 6.437 tamponi, 
9,8%), compresi 50 già posi- 
tivi al tampone antigenico e 
confermati da test molecola- 
re. Sono inoltre stati eseguiti 


3.525 test rapidi antigenici 
dai quali sono emerse 310 
positività (8,8%). Una serie 
di precisazioni che rende più 
coerente il report Fvg con 
quello della Protezione civi- 
le nazionale, che conta esclu- 
sivamente i positivi da mole- 
colare. Un doppio binario su 
cui nei giorni scorsi c’è stato 
qualche pasticcio comunica- 
tivo, evidenziato anche dal 
membro dem della Pariteti- 
ca Salvatore Spitaleri: «Agli 
abitanti delFvg si è data l'im- 
pressione di una gran massa 
di tamponi, mentre il mini- 
stero contabilizzava dati sot- 
tostimati, sui quali veniva de- 
cisa la “colorazione” del no- 
stro territorio. Per fortuna la 
discrepanza è venuta alla lu- 
ce, speriamo non ci siano fur- 
berie e si possa ragionare ora 
sudatiomogenei». 

Proprio sui tamponi ieri si 
è raggiunta una soglia anche 
simbolica, quella del milio- 
ne di controlli eseguiti in Fvg 
da quel 26 febbraio 2020, 
giornoin cui perla prima vol- 
ta la Regione informò dei te- 
stperindividuare l’infezione 
(118 in quell’occasione, tutti 
negativi). Al momento, ai 
973.526 tamponi molecola- 
ri sisommano i quasi 31 mila 
antigenici (stando ai bolletti- 
ni quotidiani di Palazzo). A 
contrarre l'infezione (da mo- 
lecolare, l’unico dato ufficia- 
le a questo punto) sono state 
sin qui 54.576 persone, di 
cui 23.833 in provincia di 
Udine (+215),11.661aPor- 
denone (+191), 11.602 a 
Trieste (+134),6.811aGori- 
zia (+88) e 669 di fuori re- 
gione (+5). 

Nel dettaglio dei casi, 45 
positivi nelle residenze per 
anziani (37 ospiti, otto ope- 
ratori) e altre 36 nel sistema 
sanitario, di cui di sei infer- 
mieri, due medici, tre Oss, 
un terapista della riabilita- 
zione e un tecnico in Asugi, 
unamministrativo al Burlo. I 
decessi salgono a 1.862: 862 
a Udine (+16), 473 a Trieste 
(+3), 400 a Pordenone 
(+5) e 127 a Gorizia (+4). 
Aumentano anche i pazienti 
inospedale: sono 671 (+10) 
nelle aree mediche e 64 nelle 
terapie intensive, un totale 
mai così alto. Gli attualmen- 
te positivi sono 12.576 
(+211), itotalmente guariti 
39.058 (+95), i clinicamen- 
te guariti 1.080 (+29), gli 
isolamenti 11.841 (+201). 
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IL FENOMENO 


La “srande fuga” in montagna 
prima del weekend in arancio 


Laura Tonero /TRIESTE 


Prima che scatti la zona aran- 
cione prevista oggi e domani 
e così il divieto di spostamen- 
to tra Comuni, molti corregio- 
nali hanno fatto ieri in fretta e 
furia le valigie per raggiunge- 
re seconde case e alberghi in 
montagna e godersi così le 
spettacolari nevicate degli ul- 
timigiorni. 

«Mezza Trieste è qua in que- 


sti giorni, — commenta ironi- 
co Diego Bellotto, chef e tito- 
lare del hotel Edelhofdi Tarvi- 
sio —. C'è veramente un bel 
po’ di gente arrivata prevalen- 
temente negli ultimi giorni, 
anche se chi ha qui una secon- 
da casa è arrivato già prima di 
Natale per passare in monta- 
gna le festività. In Val Saisera 
e ai laghi di Fusine — constata 
— c'è tanta gente a passeggia- 
re». 


Chi pernotta in albergo, co- 
menoto, ha anche la possibili- 
tà di fruire del servizio di risto- 
razione della struttura. «La 
gente è stanca, evidenzia 
Bellotto che è anche chef e 
che in questi giorni ha riacce- 
so i fornelli —. Ha voglia di po- 
tersi rilassare, anche gustan- 
do una buona cena e bevendo 
unabuonabottiglia divino». 

Va considerato che Tarvi- 
sio è una delle località dimon- 


tagna dove, più che altrove, 
molti triestini hanno investi- 
to in seconde case. E anche i 
negozi del posto, partiti con i 
saldi dal 7 gennaio, stanno 
avendo le loro soddisfazioni 
grazie ad una cittadina più vi- 
va che nelle settimane passa- 
te. «Fino a che c’è gente e i 
Dpcm me lo consentiranno 
terrò aperto — assicura il tito- 
lar dell’Edelhof-, se poi la ri- 
chiesta sparisce chiudere- 
mo». 

Meno affollata ma comun- 
que più animata degli ultimi 
mesi Sauris. «Da zero camere 
occupate ora ne ho con ospiti: 
nulla di tale, ma certamente 
in diversi hanno raggiunto la 
montagna, attratti dal bel 
tempo e dalle nevicate incre- 
dibili che non si vedevano da 
tantissimi anni», commenta 
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LE FORMULE 

MOLTI VANNO NELLE SECONDE CASE, 
MA SI RIANIMANO ANCHE GLI HOTEL 


«Mezza Trieste 

è a Tarvisio in questi 
giorni, c'è davvero 
un bel po' di gente» 


Paola Schneider, presidente 
regionale di Federalberghi e 
proprietaria del RiglarHaus 
di Sauris. «Qua su 9 alberghi 
— spiega — abbiamo aperto in 
quattro, ed è evidente che ap- 
pena se ne vanno questi pochi 
ospitivaluteremo se richiude- 
re». Anche a Sauris si sono 
riaccese le luci di molte secon- 
de case. Visto che per almeno 
per un’altra settimana il Fvg 
resterà in zona gialla, è verosi- 
mile che chi non hafigli in età 
scolastica o impegni lavorati- 
vi, prolunghi la sua vacanza 
tra la neve. Gli impianti da 
sci, però, sono ancora chiusi. 
Sulla possibile apertura che 
in precedenza era stata fissa- 
ta peril 18 gennaio prossimo, 
cisono ancora molte incertez- 
ze. — 
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La campagna di Asugi è su base volontaria e prevede tamponi rapidi per alunni, insegnanti e bidelli di interi istituti 


AI via lo screening di massa nelle scuole 
Il primo atto in scena alla Zamola di Muggia 


ILCASO 


Luigi Putignano, TRIESTE 


artito ufficialmente 
ieri da Muggia lo 
screening di massa, 
su base volontaria, 
nelle scuole primarie e secon- 
darie di primo grado della 
provincia di Trieste. Target 
dell’iniziativa ragazzi, inse- 
gnanti e personale degli istitu- 
ti scolastici rientrati dalle va- 
canze natalizie. Sarebbero 
per ora esclusi gli impiegati 
amministrativi. 

La campagna prevede test 
antigenici rapidi anti Co- 
vid-19. Si tratta di controlli 
svolti a scopo sperimentale, a 
cui, come detto, si aderirà su 
base volontaria. Si comincia 
da Trieste, per poi sondare, la 
prossima settimana, le scuole 
del Monfalconese e del Gori- 
ziano. A Trieste lo screening 


sarà realizzato in orario po- 
meridiano nella struttura di 
Asugi di San Giovanni. 

Ieri, si diceva, il debutto 
dell'iniziativa. Come riferito 
dalla direttrice del Diparti- 
mento di prevenzione di Asu- 
gi, Adele Maggiore, è stata la 
primaria Zamola dell'Istituto 
comprensivo Lucio di Mug- 
gia a fare da apripista. Una 
sorta di “laboratorio” per te- 
stare la campagna «pensata 
per far ripartire l’attività sco- 
lastica in sicurezza, dopo la 
sostanatalizia». 

«Nel nostro istituto - ha 
commentato la dirigente sco- 
lastica del comprensivo mug- 
gesano, Teresa Semeraro - 
erano state riscontrate alcu- 
ne positività. Anche per que- 
sto, nel rispetto del rigoroso 
protocollo frutto delle linee 
guida regionali, in contatto 
con il gruppo di professioni- 
sti di Asugi che si occupa del- 


x 


la scuola, è stata decisa la 


I 
LA TABELLA DI MARCIA 


DOPO LE REALTÀ DI TRIESTE SI 
PROCEDERÀ A MONFALCONE E GORIZIA 


Le famiglie 
riceveranno delle 
lettere per esprimere 
l'eventuale adesione 
al progetto 


chiusura totale delle classi 
nella giornata di ieri, la stessa 
che ha visto ragazzi e persona- 
le sottoporsi al tampone a 
San Giovanni». 

La Zamola, tra l’altro, non 
sarà l’unica scuola dell’Istitu- 
to comprensivo rivierasco ad 
essere sottoposta a screening 
di massa, in quanto verranno 
successivamente coinvolte, 
come spiegato da Semeraro, 
tutte le altre scuole del com- 
prensivo. 

L’avvio degli screening di 


massa, però, è stato accompa- 
gnato da qualche contestazio- 
ne. Alcuni genitori hanno in- 
fatti evidenziato criticità lega- 
te alle modalità dell’esecuzio- 
ne dei test e diversi difetti di 
comunicazione: «So che non 
tutti l'hanno presa positiva- 
mente - ha detto la dirigente 
scolastica del comprensivo 
Lucio - mava colta l'importan- 
za dell'iniziativa intrapresa 
dall'azienda sanitaria, a tute- 
la della salute di tutti». Le al- 
tre scuole che finora hanno 
confermato l'adesione alla 
compagna sono la primaria 
Loreti del comprensivo di 
muggia e la primaria Dardi 
del comprensivo Divisione Ju- 
lia di Trieste. «Siamo in atte- 
sa di ricevere da queste scuo- 
le gli elenchi dei bambini», 
chiarisce Maggiore. A breve 
all'elenco dovrebbe aggiun- 
gersi anche la primaria Mor- 
purgo del comprensivo Cam- 
piElisi di Trueste. Anche al Ti- 


ziana Weiss si sta valutando 
diaderire all'iniziativa di Asu- 
gi: «Il Dipartimento di preven- 
zione - spiega la dirigente sco- 
lastica, Daria Parma - non ha 
fissato scadenze sulla rispo- 
sta all'invito a partecipare al- 
lo screening volontario. Ciha 
chiesto solo di fare presto». In- 
fatti la circolare riporta la da- 
ta dell'11 gennaio come ter- 
mine per inviare la risposta 
da parte delle famiglie. «In 
ogni casole nostre scuole non 
chiuderanno nella giornata 
in cui si stabilirà di effettuare 
i tamponi, in quanto verran- 
no esegeuiti nel pomeriggio. 
Il mio auspicio - prosegue Pal- 
ma - è che la partecipazione 
delle famiglie sia significati- 
va come lo è stata ad oggi 
quella del personale». Anche 
perché le singole classi saran- 
no prese in carico dal Diparti- 
mento di prevenzione solo se 
la percentuale di adesioni sa- 
rà significativa. — 


LA CIRCOLARE 


Ferie sospese 
per chi opera 
nell’area 
Emergenza 


TRIESTE 


Stop a ferie “libere” fino al 
31 gennaio 2021. Il dg di 
Asugi Antonio Poggiana ha 
inviato una comunicazione 
ai dipendenti nella quale 
prorogail contingentamen- 
to delle periodo di vacanza 
per il personale che opera 
nelle area dell’Emergenza 
Urgenza (Pronto soccorso 
e 118, terapia intensiva e se- 
mi-intensiva, reparti Arta 
Covid e Pneumo Covid, me- 
dicina d’urgenza e rianima- 
zione). Lo rendono noto le 
sigle sindacali Fials Conf- 
sal, Cgil, Cisl, Fsi Usae e 
Nursind, che esprimono 
rabbia e chiedono il ritiro 
del provvedimento altri- 
menti scatteranno «tutte le 
azioni necessari a tutela dei 
lavoratori». 

Ainizio dicembre Poggia- 
na aveva diramato una cir- 
colare nella quale impone- 
va uno stop alle ferie salvo 
poi rimodulare i termini 
chiedendo ai responsabili e 
coordinatori infermieristi- 
ci di «invitare il rispettivo 
personale a una riprogram- 
mazione delle ferie stesse, 
e a valutare di caso in caso 
la compatibilità delle richie- 
ste con le esigenze del sin- 
golo servizio». «Pur com- 
prendendo l'attuale situa- 
zione di criticità - spiegano 
oggi i sindacati - stigmatiz- 
ziamo il provvedimento 
perché di fatto con lo stesso 
si toglie agli operatori inte- 
ressatiil diritto alle ferie, in- 
dispensabili per il recupero 
psicofisico. Cambiano i co- 
lori delle Regioni, ma da 
mesi non cambia il colore 
delle Aziende sanitarie che 
rimangono sempre in “zo- 
na rossa" e a farne le spese 
sono sempre gli operatori. 
Anziché trovare dei rimedi 
allo stress lavorativo accu- 
mulato si pensa a garantire 
la continuità assistenziale e 
dicura, ma si dimentica che 
unoperatore stanco e stres- 
sato ha un maggior rischio 
disbagliare». — 

AP. 


LO STOP ALLE LEZIONI IN PRESENZA PER LE SUPERIORI 


Protesta dei genitori anti Dad 
«I nostri ragazzi sì spengono» 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Un centinaio di genitori ha pro- 
testato ieri sera sotto il palazzo 
della Regione in piazza Unità 
a Trieste per chiedere il ritor- 
no alle lezioni in presenza ne- 
gli istituti superiori. Una prote- 
sta destinata a crescere (oggi 
alle 11èinagenda unaltro pre- 
sidio) di fronte alla quale però 
il presidente Massimiliano Fe- 
driga non intende indietreg- 
giare. Al contrario il governa- 


tore tira dritto e difende la scel- 
tadinonriaprire le superiori. 
«I nostri ragazzi si stanno 
spegnendo - attaccano Silvia 
Fantinele Arianna Magrini, or- 
ganizzatici della protesta nata 
sui social -. In pratica hanno 
smesso di vivere. La didattica 
a distanza non può garantire 
loro un futuro e abbiamo il ti- 
more che a febbraio verrà tro- 
vata un’altra giustificazione 
per non farli tornare in classe. 
Capiamo la questione sanita- 


ria ma dai dati del ministero 
della Salute emerge che solo il 
2% dei focolai è scoppiato a 
scuole. Se ilproblema è neltra- 
sporto pubblico allora Fedriga 
deve dirci cosa ha fatto in que- 
sti mesi visto che è da tanto 
che se ne parla. Iragazzi devo- 
no tornare in classe, anche con 
numeriridotti». 

Alla protesta inrealtà aparti- 
tica si è unita anche Italia viva 
con Antonella Grim: «Durante 
una pandemia bisogna fare 
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Un gruppo dimamme anti Dadin piazza Unità. Foto Bruni 


delle scelte dalmomento che il 
rischio zero non esiste in alcun 
ambito. La politica deve fissa- 
re delle priorità e la scuola è 
tra queste». Contro la scelta 
della Regione anche il Movi- 
mento 5 stelle coni consiglieri 


regionali Andrea Ussai (pre- 
senteieriin piazza) e Ilaria Dal 
Zovo. «La scelta di chiudere gli 
istituti certifica il fallimento 
della politica sanitaria regiona- 
le e delle misure preventive 
adottate finora dal centrode- 


stra: si pensi a titolo di esem- 
pio l'insufficienza nell’amplia- 
mento del trasporto pubblico 
locale. I dati della giunta con 
l’alto tasso di contagi tra i ra- 
gazzi inoltre fanno riferimen- 
to a novembre e dicembre 
quando le scuole erano già 
chiuse». 

Fedriga da parte sua replica 
a tono. «La didattica a distan- 
za è una scelta di precauzione 
e responsabilità. La gran parte 
del mondo della scuola è favo- 
revole. Poi c'è una parte che, le- 
gittimamente rivendica, il ri- 
torno in presenza. A questa 
parte chiedo di avere pazienza 
per tutelare salute dei ragazzi, 
dei docenti e della famiglia. La 
pandemia è ancora molto dif- 
fusa in Italia e in Fvg e aprire 
per poi richiudere sarebbe un 
danno ancor più grande». — 
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Coronavirus: la situazione nell'Isontino 


Ci sì potra immunizzare anche a Gorizia 


Le rassicurazioni del commissario Arcuri al sindaco. Ma dove sarà il centro’? Sempre in campo l'Ugg, svanisce la Fiera 


Francesco Fain / GORIZIA 


Pareva che Gorizia fosse esclu- 
sa. «Tutti i vaccini anti-Covid 
verranno effettuati a Monfal- 
cone», si era detto. E via, imme- 
diatamente, con la consueta 
marea di polemiche sulla pre- 
sunta «subalternità» del capo- 
luogo nei confronti della città 
dei cantieri. 

Ma, oggi, è il sindaco Rodol- 
foZibernaa portare la lieta no- 
vella. Non è stata ancora deci- 
sa la location precisa («Noi ab- 
biamo proposto l'Unione gin- 
nastica goriziana e siamo in at- 
tesa di unarisposta. Non credo 
che la scelta ricadrà sulla Fie- 


ra, come qualcuno propone») 
ma Gorizia c'è. 

Ziberna - dopo che nei gior- 
ni scorsi aveva ottenuto le ras- 
sicurazioni dell’assessore re- 
gionale alla Sanità Riccardo 
Riccardi - ha in tasca anche le 
garanzie del commissario 
straordinario Domenico Arcu- 
ri «in risposta alla lettera che 
gli avevo inviato alcuni giorni 
fa. Quindi, i goriziani non do- 
vranno spostarsi altrove per la 
somministrazione del vacci- 
no», sottolinea soddisfatto il 
primocittadino. 

Potrebbe anche essere che 
la sede prescelta sarà il San 
Giovanni di Dio. Ma non è det- 


ta l’ultima parola. «Immagino 
che la notizia delle vaccinazio- 
ni a Gorizia non piacerà agli 
“spacciatori” di false notizie 
volte a screditare la sanità gori- 
ziana, salvo poi, sperticarsi in 
ipocrite lodi al personale - pun- 
geil primo cittadino -. Anziché 
attivarsi, come ha fatto il sotto- 
scritto, per allargare il numero 
di centri per le vaccinazioni e 
includere anche Gorizia, han- 
no preferito, come sempre, la 
polemica fine a se stessa, con- 
tro il nostro ospedale e contro 
la città. Avrei potuto fare an- 
ch'io così, attaccando il Gover- 
no per non aver deciso, dalla 
prima fase, di predisporre i 


centri perle vaccinazioni in tut- 
tigli ospedali, rallentando così 
levaccinazioni stesse e costrin- 
gendo gli operatori sanitari a 
girare da unaccittà all'altra. Pe- 
raltro fornendo criteri per la 
scelta degli ospedali su cui ci 
sarebbe molto da discutere. 
Non ho voluto polemizzare 
perché, con quello che sta acca- 
dendo, anche sulla questione 
dei vaccini, sarebbe stato trop- 
po facile e invece è necessario 
darsi da fare per migliorare la 
situazione e il servizio ai citta- 
dini che hanno bisogno di ri- 
sposte certe e non di essere 
continuamente esasperati da 
polemiche create adarte». 


In ultimo, un veloce aggior- 
namento della situazione. Re- 
port della Protezione civile al- 
lamano, a Gorizia città, attual- 
mente, figurano positive 279 
persone (erano 253 nell’ulti- 
marilevazione): il dato eviden- 
zia, dunque, una crescita. Così 
come in crescita sono i guariti 
che sono attualmente 1.027 
(erano 949 nel resoconto pre- 
cedente) con un progresso, in 
pochi giorni, di un’ottantina di 
unità. I decessi, invece, sono 
stati 41 e, purtroppo, il contri- 
buto prevalente (28) è arriva- 
to dagli ospiti di Villa San Giu- 
sto. — 
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Nelle sedi di Cormons e San Quirinoi a disposizione dei mille collaboratori una équipe sanitaria 
L'ad Zamò: «L'adesione era volontaria e la prevenzione permette di iniziare l'anno più sicuri» 


Screening di massa alla Ilcam 
I test rapidi scovano 7 positivi 


ILMONITORAGGIO 


Stefano Bizzi / CORMONS 


no screening di mas- 

sa prima di tornare 

operativi al 100%. 

Tra il 4 gennaio e 
giovedì, al rientro dalle ferie 
natalizie, il gruppo Ilcam ha 
effettuato quasi un migliaio 
di test rapidi sul personale di 
tre stabilimenti. Gli ultimi ri- 
sultati sono arrivati ieri e i 
tamponi hanno permesso di 
individuare 7 collaboratori 
positivi al Covid-19. Ilavora- 
tori risultati infetti dopo il te- 
st preliminare sono stati poi 
sottoposti a quello sierologi- 
codi conferma. Ma nonè fini- 
ta qui. Invia precauzionale, il 
tampone rapido è stato mes- 
so adisposizione anche dei fa- 
miliaristretti dei collaborato- 
ri contagiati. E in questo caso 


sono tutti risultati, per fortu- 
na, negativi. 

Per numero di dipendenti, 
Ilcamè la più grande azienda 
dell’Isontino dopo Fincantie- 
rie, come aveva già dimostra- 
to durante il lockdown di pri- 
mavera, il gruppo continua a 
proteggere il suo capitale più 
importante: quello umano. 
Allora, quando ancora non 
eracompletamente chiaro co- 
me ci si doveva muovere per 
combattere il Covid-19, l’a- 
zienda aveva avviato un pro- 
tocollo di sicurezza multili- 
vello che spaziava dal più ba- 
nale corretto utilizzo di dispo- 
sitivi di protezione individua- 
le ai termoscanner ultramo- 
derni perla misurazione rapi- 
da e di massa della tempera- 
tura corporea, senza trala- 
sciare l’igienizzazione dei lo- 
cali con le motoscope ad ac- 
qua e cloro per i reparti, la 
mensa e gli spogliatoi. Allora 
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Le operazioni di screening alla Ilcam di Cormons 


l'amministratore delegato Sil- 
vano Zamò aveva spiegato 
che appena fosse stato possi- 
bile, per fare il salto di quali- 
tà, l'azienda avrebbe intro- 
dotto i tamponi. Dovevano 
però essere certificati e dove- 
va esserci il via libera dell’au- 
torità sanitaria. L'azienda è 
andata anche oltre, con il pri- 
mo gennaio, tra le altre cose, 
ha assunto a tempo pieno 
un’infermiera che garantisce 
una sorta di autosufficienza 
sanitaria. Sui grandi numeri 
dello screeninga tappeto, pe- 
rò, a prescindere dalla pre- 
senza in organico della nuo- 
va figura professionale, Il- 
cam si è comunque affidata a 
unarealtà certificata nelcam- 
po dei tamponi. La Coram di 
Udine ha inviato nell’impian- 
to di Cormons tre persone 
per effettuare i campiona- 
menti e le analisiin un capan- 
none da 3 mila metri quadra- 
ti allestito ad hoc per consen- 
tire di svolgere l’attività di 
prevenzione in totale sicurez- 
zapertutti. 

«Lo screening - osserva Sil- 
vano Zamò - è andato molto 
bene, direi oltre le previsioni. 
Come gruppo abbiamo testa- 
to tutti i collaboratori che 
hanno accettato di sottoporsi 
altampone. Penso che la pre- 
venzione abbia funzionato. 
Iniziamo il nuovo anno dan- 
do sicurezza a tutti, anche ai 
familiari dei positivi. Questo 


ha avuto un costo, ma dare si- 
curezza ai nostri collaborato- 
ri crediamo sia più importan- 
te. Abbiamo riaperto con lo 
stabilimento di Cormons al 
70% e ora tutto il gruppo è 
pienamente operativo. Il mer- 
cato, per il momento, dà se- 
gnali positivi, anche se con 
delle incognite. Inghilterra, 
Francia e Germania hanno 
confermato gli ordini fino a fi- 
ne febbraio. Poi, con i vacci- 
ni, speriamo che l’Europa ri- 
parta». 

Lo screening. iniziato 
dall'impianto di Cormons 
aveva evidenziato due test 
positivi su 522 effettuati e 
due positivi sono emersi an- 
che tra i lavoratori degli im- 
pianti di Oderzo e Meduno. 
Ieri sono arrivati, infine, i ri- 
sultati del terzo impianto, 
quello di San Quirino, dove 
giovedì sono state testate al- 
tre 380 persone e sono emer- 
si tre positivi. L’adesione all’i- 
niziativa - concordata con i 
sindacati e lersu-eravolonta- 
ria, ma solo una manciata di 
collaboratori ha deciso di 
non sottoporsi al test. «Sono 
numeri molto bassi e siamo 
soddisfatti del risultato otte- 
nuto, significa che i nostri col- 
laboratori hanno tenuto com- 
portamenti corretti durante 
le feste», ha puntualizzato il 
responsabile delle Risorse 
umane Daniele Cattunar. — 
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NELLA BISIACARIA 


La piccola San Canzian piange 
15 decessi come Monfalcone 


Laura Blasich /TURRIACO 


Il coronavirus continua a cir- 
colare in Bisiacaria, creando 
difficoltà anche alla ripresa 
del lavoro da parte di alcune 
attività. Eil caso di uno dei lo- 
cali pubblici del centro di Tur- 
riaco, che, dopo le restrizioni 
imposte durante tutte le festi- 
vità di fine anno, sperava di 
riaprire con giovedì, sfruttan- 
do il rientro in zona gialla. Il 
titolare del bar pasticceria 


Adriatica, invece, alla vigilia 
della ripresa ha dovuto comu- 
nicare di doverrinviare l’alza- 
ta delle serrande, perché in at- 
tesa dei tamponi per tutto lo 
staff del locale, dopo l’entra- 
ta in contatto con una perso- 
na contagiata. «Ci scusiamo 
contutti—ha scritto Luigi Riz- 
zo su Facebook, avvisando i 
clienti dello slittamento 
dell’apertura —. Di certo per 
noi questo anno è già partito 
con il piede sbagliato». Sem- 


pre nel piccolo centro della Si- 
nistra Isonzo prima di Natale 
aveva dovuto sospendere l’at- 
tività a causa di contagi nel 
nucleo famigliare il panificio 
pasticceria Clemente, che 
era però riuscito a riprende il 
lavoro il 21 dicembre con i 
prodotti confezionati e poi al- 
menonei giorni del 23 e 24 di- 
cembre con l’intera produzio- 
ne. A Turriaco a lunedì, stan- 
do ai dati della Protezione ci- 
vile regionale, c'erano anco- 


ra 55 positivi contro i 54 di 
sette giorni prima, con 104 
guariti, 15 in più rispetto al 
28 dicembre. 

Con una prevalenza di 19, 
8 positivi ogni mille abitanti 
ilcomunedi Turriaco nonèri- 
sultato comunque quello in 
cui il virus sembra circolare 
di più, perché il primo posto è 
spettato in questi giorni a San 
Pier d'Isonzo, 2 mila abitanti 
circa e 58 positivi, contro i 48 
di una settimana prima, e 
quindi una prevalenza del 
28,7 per mille. A San Pier, co- 
munque, non ci sono stati tra 
fine dicembre e inizio anno 
nuovi decessi, oltre all’unico 
finora avvenuto (una abitan- 
te di96 anni), a differenza in- 
vece di quanto verificatosi 
nel territorio di San Canzian 
d'Isonzo, dove il nuovo coro- 


navirus sta imponendo un 
prezzo davvero alto. A lunedì 
le vittime della Covid-19 han- 
no raggiunto quota 15, con 
tre nuove morti avvenute nel- 
la settimana tra il 28 dicem- 
bre e lunedì. Nella giornata 
di martedì il numero è au- 
mentato ancora, con la scom- 
parsa dell’ex consigliere co- 


L'incidenza dei contagi 
più alta è a San Pier, 
aTurriaco stop a un bar 
in attesa dei tamponi 


munale Vittorio Sabalino, do- 
po poco più una settimana 
dal ricovero nell'ospedale di 
Gorizia. 

San Canzian pernumero di 


decessi ha quindi raggiunto 
Monfalcone. A incidere 
senz'altro il focolaio scoppia- 
to nella prima metà di novem- 
bre nella residenza per anzia- 
ni privata Mimosa di Pieris, 
perché dei 58 ospiti accolti 
nella struttura 5 tra quelli che 
avevano sviluppato sintomi 
non sono sopravvissuti. Più 
di recente, alla fine del 2020, 
un focolaio si è sviluppato nel 
centro Alzheimer Argo di 
San Canzian d’Isonzo, strut- 
tura che fa parte del sistema 
residenziale coordinato dal 
Comune di Ronchi dei Legio- 
nari. A Fogliano, dove non si 
èverificato alcun decesso, co- 
me a Turriaco, il numero di 
positivi è aumentato da una 
settimana all’altra (44 contro 
132 del 28 dicembre). — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA CAMPAGNA DI PROFILASSI 


Vaccini per 3.500 anziani in casa di riposo 


Obiettivo somministrare la prima iniezione a tutti gli ospiti delle strutture Covid free di Trieste e Gorizia entro il 20 gennaio 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Entroil 20 gennaio sarà com- 
pletata la prima inoculazio- 
ne delvaccino nella case di ri- 
poso Covid free dell’area trie- 
stinae isontina. Lo hanno an- 
nunciato il governatore Mas- 
similiano Fedriga e il diretto- 
re di Asugi Antonio Poggia- 
na dopo l’avvio della campa- 
gna nelle residenze per an- 
ziani a Trieste, Gorizia e Udi- 
ne - a Pordenone era iniziata 
prima dell’Epifania. Ora, 
hanno sottolineato, si punta 
ad una decisa accelerazione 
percompletare la prima tran- 
che di iniezioni - il vaccino 
Pfizer Biontech prevede due 
somministrazioni a distanza 
di 21 giorni - ai circa 3.500 
ospiti delle strutture nelterri- 
torio di Asugi. 

«Il decreto del governo 
che consente di superare il 
problema del consenso infor- 
mato ci consente ora di entra- 
re nelle residente e fare ivac- 
cini agli ospiti in modo com- 
pleto - ha affermato Fedriga 
-. Nell'arco delle prossime 


settimane contiamo di entra- 
re in modo capillare in tutte 
le strutture per anziani del 
Fvg. Per riuscirci, oltre allo 
sforzo che il sistema sanita- 
rio sta compiendo, serve la 
collaborazione di tutti i sog- 
getti coinvolti e mi auguro 
che il personale aggiuntivo 
previsto dal governo arrivi in 
tempi brevi. Oltre ai vaccini 
servono infatti i medici e gli 
infermieri per somministrar- 
li». 

Asugi, come detto, punta a 
completare il primo ciclo di 
inoculazioni entro il 20 gen- 
naio nelle case di riposo Co- 
vid free. Poggiana ha elenca- 
toinumeri complessivi della 
macchina che «a Cattinara fa 
575 inoculazioni al giorno e 
375 al San Polo di Monfalco- 
ne. Nell’ospedale di Trieste 
lasquadra è composta da cin- 
que vaccinatori, un medico, 
un Oss, due diluitori - figure 
che si occupano anche di pre- 
parare le dosi perle case di ri- 
poso - e due assistenti ammi- 
nistrativi. Nelle residenze 
per anziani va un vaccinato- 


re ed è presente un medico 
incaso di necessità. A febbra- 
io contiamodi avviare la pro- 
filassi per gli ultra ottanten- 
ni. Confidiamo a breve 
nell’arrivo di personale dalla 
gestione commissariale na- 
zionale (sono previste 300 
unità tra medici e infermieri 
in tutto il Fvg, ndr) in quan- 
to, oltre ai vaccini, abbiamo 
diversi fronti aperti: tampo- 
ni a ritmi incessanti visto il 
dato dei contagi ancora im- 
portante, assistenza in tera- 
pie intensive e aree medi- 
che, assistenza in Rsae strut- 
ture peranziani». 

Villa Iris a San Dorligo in- 
sieme a Casa Serena a Mon- 
falcone ieri sono state le pri- 
me due strutture dove il per- 
sonale di Asugi ha avviato la 
profilassi. «Abbiamo 23 ospi- 
ti e ne saranno vaccinati 21 
perché due non sono in gra- 
do di intendere e volere e at- 
tualmente non basta l’assen- 
so dei familiari - ha spiegato 
Nicole Gallinucci, titolare di 
Villa Iris insieme alla madre 
Patrizia Gangale -. A livello 


di operatori tutti e 13 si sono 
sottoposti alla profilassi an- 
che se all’inizio c'era qualcu- 
no titubante. Gli anziani in- 
vece erano entusiasti perché 
hanno capito che grazie al 
vaccino potranno tornare a 
vedere i parenti e riappro- 
priarsi di riti “normali” come 
uscire per bere un caffè». 

Il sindaco di San Dorligo, 
Sandy Klun ha confermato 
la disponibilità del Comune 
a fornire strutture per effet- 
tuare i vaccini. «Se dovesse 
servire siamo a disposizione 
e ovviamente, quando toc- 
cherà a me, mi sottoporrò al- 
la profilassi: una luce positi- 
va in questa situazione diffi- 
cile». 

Il vicepresidente Riccardo 
Riccardi ha seguito l’avvio 
della campagna vaccinale 
nelle residenze per anziani a 
Pradamano spiegando che, 
esclusii2.500 anziani positi- 
vi al Covid, ne restano altri 8 
mila da vaccinare: «In Friuli 
verranno fatti 250 vaccini al 
giorno e ne completeremo 
mille entro domenica». — 


Coperti 51 residenti del Blocco 1 della realtà gestita dal Comune 
Una delle dosi avanzate è stata inoculata all'assessore Luise 


Nella struttura di Monfalcone 
Ugo e Maria sono i pionieri: 

«Non abbiamo alcuna paura, 
bisognerebbe farlo ai bimbi» 


LA GIORNATA 


Tiziana Carpinelli MONFALCONE 
*— 


successo proprio co- 

sì: 13 minuti dopo 

le 11 Ugo ha arroto- 

lato fin sulla spalla 
la manica della camicia bianca 
a quadretti, ha abbozzato un 
sorriso a favor di flash e senza 
fare una piega si è sottoposto 
alla profilassi. Quasi spavaldo, 
subito dopo, ha aggiunto: «Sen- 
tì gnente». Nessun fastidio per 
l’ago sotto pelle. La sua è stata 
la prima dose di antidoto della 
Pfizer BioNTech inoculata alla 
Casa albergo di Monfalcone, 
blocco 1, quello rimasto fin qui 
Covid-free. E Ugo Mattioni, 65 
anni, ex carrozziere e vernicia- 
tore, resterà il primo ospite di 
una casa di riposo pubblica a 
essere vaccinato in Fvg. Un pas- 
so verso lo “scudo totale” nella 
residenza protetta: ieri è tocca- 
toaiprimi51 degenti, mercole- 
dìsaràla volta degli altri anzia- 
ni al Blocco 2, dove permane 
un solo caso di infezione. La 
struttura ha provveduto a rac- 


cogliere il consenso degli ospi- 
ti e, nel caso di persone prive 
di capacità, il direttore sanita- 
rio ha valutato condizioni di 
salute, interpellato e sentito il 
parere del medico di base, 
chiesto il permesso dei familia- 
rio l’assenso di un amministra- 
tore di sostegno. È già pronta 
inoltre la rosa degli operatori 
della Kcs, gestore dell’ospizio 
comunale, che hanno aderito 
per due terzi alla campagna di 
vaccinazione, mentre sempre 
ieri l’assessore alla Salute Mi- 
chele Luise, medico, si è pre- 
stato, come volontario, alla 
profilassi: la confezione è da 
sei dosi e poiché ne avanzava- 
notre haofferto il braccio. An- 
na Cisint, sindaco, ha approva- 
to: «Dovesse esserci una recru- 
descenza della pandemia so 
che posso contare su un mem- 
bro della giunta immune e per 
me questo è importante. Io? 
Attenderò il mio turno come 
tutti». 

Dopoil paziente 1 Ugo Mat- 
tioni, che non ha mancato di 
raccomandare, soprattutto ai 
giovani, di «vaccinarsi e di 
non andare tanto in giro, ma 


di seguire le indicazioni» è sta- 
to il turno di un altro ospite e, 
quindi, della prima donna vac- 
cinata alla casa albergo, Maria 
Primosig, 84 anni all'anagrafe 
(manon sulvolto), nata a Trie- 
ste, vissuta per quasi trent'an- 
ni a Roiano, ex commessa del- 
la Standa, da oltre mezzo seco- 
lo trapiantata a Monfalcone, 
nel quartiere residenziale di 
Aris. Vedova con una figlia ses- 
santenne che la va a trovare e 
la saluta attraverso lo schermo 
di unvetro per evitare, pruden- 
temente, contatti, l'anziana ha 
raccolto con una certa verve 
l'appello alla vaccinazione: 
«Non ho paura, ormai alla mia 
età...». Ma ha tenuto a sottoli- 
neare l’importanza di «vaccina- 
reibambini», anche a garanzia 
diunrientro a scuola finalmen- 
te in sicurezza. Dopo la dose, 
15 minuti di attesa in palestra 
e poi di nuovo in stanza per de- 
dicarsi alle proprie attività. 
Tra 21 giorni la seconda razio- 
ne. Ieriilsindaco, conl’assesso- 
re Luise, ha assistito alle proce- 
dure della prevenzione da una 
finestra dell’ambulatorio. 

A coordinare le operazioni 


Lasala perle vaccinazioni nella casa di riposo comunale di Monfalcone. Fotoservizio Katia Bonaventura 


La triestina di 84 anni Maria Primosig 


Ì i de 


condotte da personale Asugi, 
con l’aiuto della responsabile 
della casa di riposo Antonella 
Valletta, il direttore sanitario 
del Distretto Basso Isontino, 
Carlo De Vuono. Presente an- 
che Maria Chiara Corti, re- 
sponsabile del Dipartimento 
sociosanitario. Il governatore 
Massimiliano Fedriga, non po- 
tendo presenziare, ha inviato 
unsmsletto dal sindaco perri- 
badire la crucialità dell’immu- 
nizzazione. «Una giornata 
estremamente importante. Le 
procedure di vaccinazione 
vanno accelerate, infatti noi 
abbiamo fatto di tutto perorga- 
nizzare al meglio con Asugi e il 
personale della casa albergo 
l'avvio della campagna. Gli 
ospiti sono molto contenti: 
sanno che questa è l’unica stra- 
da per essere davvero protet- 
ti», il commento di Cisint. Sod- 
disfatto Luise: «S’inizia un per- 
corso nuovo, la vaccinazione 
dei soggetti più fragili. Siamo 
molto contenti, per una forma 
di riscatto in un frangente tan- 
todifficile dal punto divista sa- 
nitario».— 
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Dagli abbonati storici alle famiglie che amano la cultura «perché è un'arma contro l'ignoranza» 
Cose di famiglia le voci che raccontano la grande nostalgia per opere, musical, concerti a cui assistere dal vivo Storie e schermi 


«A forza di andare a teatro 
come spettatrice, è cresciuto 
il mio interesse per i musical. 
Alpunto che ho deciso di iscri- 
vermi al The Bernstein 
School Of Musical Theatre di 
Bologna, dove sto approfon- 
dendo questa passione — rac- 
conta Caterina Zoppolato, 
20 anni -. Possiedo un abbo- 
namento agli spettacoli tea- 
trali da quando ho memoria. 
Liho sempre visti con i paren- 
ti. E, crescendo, ho comincia- 
toa vederli con gli amici». 


Assenze pesanti 


«In quanto musicista, sono 
abituato a ricercare l'arte in 
tutte le sue espressioni. Per 
questo sono abbonato al tea- 
tro da molti anni — dice Marino 
Marsic -. La mancanza dei luo- 
ghi di cultura è pesante. Capi- 
sco che ci si sia rivolti all'onli- 
ne per sopperire al vuoto. Ma, 
benché possa sembrare un 
pensiero banale, quello di cui 
abbiamo nuovamente biso- 
gno è il contatto con l'attore, 
colmusicista, con l'autore». 


Scuola dal vivo 


«Andare ateatro e avvicinar- 
si alle opere di Shakespeare, 
Molière o Svevo vedendole in- 
terpretate su un palcosceni- 
co è un'esperienza molto for- 
mativa per ragazzi in cresci- 
ta — afferma Daria Crismani, 
docente al Petrarca di Trieste 
-. Ma i miei studenti avevano 
sviluppato con il Teatro Ros- 
setti un rapporto che andava 
oltre il ruolo di spettatore. 
Erano coinvolti in stage e atti- 
vità che permettevano loro 
di esprimersi». 


Gli appassionati privati 
del fascino di platea e palco 
«Nulla è come il teatro» 


Linda Caglioni /TRIESTE 


asignora Tea Giorgi ri- 

corda come fosse ieri 

la prima volta che ha 

preso posto sulla pol- 
troncina di un teatro. «Avevo 
solo quattro anni. Eppure ho 
ancora ben in mente l’imma- 
gine di Madame Butterfly che 
sparisce dietro al paravento. 
E l'impressione che mi susci- 
tò l'annuncio della sua mor- 
te», racconta lei stessa, appro- 
fittando di qualche impercet- 
tibile pausa per mettere a fuo- 
co i dettagli del passato. Ora 
diannine ha 70. Tuttavia non 
è esagerato affermare che, da 
quella sua prima esperienza 
con l’arte dal vivo, non ha più 
perso il vizio. E oggi rientra 
trai molti fruitori appassiona- 
tidi cultura che hannovisto le 
loro abitudini stravolte dalla 
chiusura di teatri, cinema e 
musei. 

«Sono una spettatrice di 
lungo corso. Se conto anche i 
concerti di musica dal vivo, 
credo di poter dire che assisto 
auna cinquantina di spettaco- 
li all'anno», prosegue Giorgi, 
che l’estate scorsa, dopo aver 
sofferto della chiusura, ha cer- 
cato di recuperare assistendo 
al maggior numero di spetta- 
coli possibili all'aperto. «Da 
quando tutto è di nuovo chiu- 
so, mi sono adeguata a guar- 
dare quel che offre la rete. Ma 
solo perché non c’è nient’al- 
tro. Il mio problema non è de- 
streggiarmi sulle piattafor- 
me, riesco a usare i dispositivi 
senza problemi—ci tiene a sot- 
tolineare Giorgi —. Solo che lo 
streaming non potrà mai sop- 
piantare lo spettacolo in tea- 
tro, al massimo potrà affian- 
carlo. L’arte dal vivo presup- 
pone che ci sia qualcuno che è 
lì per te, a impegnarsi per te. 
E questo concetto non potrà 
mai essere trasmesso da uno 
schermo». Se come perincan- 
to i luoghi sacri della cultura 
si rimettessero in moto doma- 
ni, vi si fionderebbe, ne è con- 
vinta, senza paura del virus. E 
in questa sua certezza non è 
sola. «Sarei pronto a tornare 
in una platea o a vedermi un 
bel concerto anche adesso — 
racconta Marino Marsic, trie- 
stino di origine che ora vive a 
Sant'Andrea —. Mia moglie la- 
vora al Kulturni Dom di Gori- 
zia, mentre io sono musicista. 
In qualche modo l’arte, il tea- 
tro, lamusica, fanno parte del- 
la nostra vita. Abbiamo tre fi- 
gli, a cui stiamo cercando di 
trasmettere lo stesso approc- 
cio. Pensiamo che la cultura 
sia un’arma contro l’ignoran- 


IN PLATEA 
SPETTATORI MENTRE ASSISTONO 
AUNO SPETTACOLO TEATRALE 


«Ogni anno rinnovo 
gli abbonamenti 
perché è una cosa 
parte del mio Dna» 


Za». 

Se nei più piccoli andare a 
teatro corrisponde alla tappa 
di un percorso formativo, per 
qualcun altro rappresenta un 
modusvivendi. Così la descri- 
ve un altro abbonato storico, 
il signor Giuseppe Cej: «Tro- 
vavo sollievo negli spettacoli. 
A volte in televisione c’è qual- 
cosadiinteressante, maè una 
realtà scaduta». Mentre nelle 
manifestazioni teatrali, sotto- 
linea Cej, «si può trovare una 
qualità di cui adesso si sente 
la mancanza. Ogni anno rin- 
novo i miei abbonamenti per- 
ché ormai è una cosa che è en- 
trata a far parte del mio Dna». 

C'è poi chi vive il mondo 


del palcoscenico come un 
fronte a cui dedicare il pro- 
prio futuro. Caterina Zoppo- 
lato, ventenne, ha varcato le 
soglie del teatro Rossetti di 
Trieste quando era solo una 
bambina, nei panni di spetta- 
trice. Da lì, il suo interesse per 
quel mondo si è fatto via via 
più profondo. Tanto che ades- 
so frequenta il “The Bernstein 
School Of Musical Theatre” 
di Bologna: «Ho cominciato 
ad avvicinarmi al settore at- 
traverso dei laboratori al Ros- 
setti, nel 2010. Adoravo le lu- 
cine della platea, mi hanno 
sempre ricordato tante stelle 
— racconta Zoppolato, che di- 
ce di essere abbonata da quan- 
do ne ha memoria —. Posso di- 
re che la mia passione per il 
musical sia nata così». A tra- 
smetterle l'abitudine di anda- 
re a teatro è stata lamamma, 
la signora Elisabetta Auber. 
Che, a sua volta, ha comincia- 
to a stringere un legame con 
l'atmosfera regalata da palco- 
scenico e sipario molti anni 
fa. «Il primo abbonamento 
l’ho fatto quando ero studen- 


tessa. Mi piaceva andarci con 
l’uomo che sarebbe diventato 
mio marito. Anche lui era ab- 
bonato — specifica Auber —. 
Quando i nostri figli sono di- 
ventati abbastanza grandi da 
poterapprezzare gli spettaco- 
li, abbiamo fatto un abbona- 
mento anche aloro». 

Mala famiglia non è l’unico 
luogo in cui si impara a fami- 
liarizzare con l’arte. Anche la 
scuola, in certi casi, ha un ruo- 
lo fondamentale: «I miei stu- 
denti hanno partecipato all’al- 
lestimento di diversi spettaco- 
li per il teatro Rossetti, grazie 
aunacollaborazione che è sta- 
ta siglata diversi anni fa, 
nell’ambito dei percorsi for- 
mativi ex alternanza scuola la- 
voro (Pcto) spiega la docen- 
te del Petrarca Daria Crisma- 
ni—. In quei casi imieiragazzi 
sono stati attori, commenta- 
tori, interpreti a vario livello. 
Tutte modalità di partecipa- 
zione che restano molto più 
impresse nelle giovani men- 
tl». — 

7.- continua 
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«Anche i bambini soffrono 
tanto della mancanza di luo- 
ghi e di occasioni per vivere lo 
spettacolo. Si percepisce che 
hanno bisogno di storie, di 
qualcuno che gliele racconti 
con voce viva, e non attraver- 
so uno schermo — racconta 
TomàsSione, della cooperati- 
va Damatrà di Udine, che si 
occupa di infanzia -. Se han- 
no modo di vivere uno show 
in presenza, la loro stessa at- 
tenzione sarà moltiplicata 
all'ennesima potenza». 


L'imbarazzo 


«Questo periodo di stallo rap- 
presenta una grossa perdita. 
Tanto più che le rappresenta- 
zioni a cui ho assistito nei me- 
si di riapertura sono state fat- 
te nella massima sicurezza. 
Per certi versi è una situazio- 
ne un po' imbarazzante — sot- 
tolinea Elisabetta Auber —. 
Avevo un abbonamento quan- 
do ero studentessa e andavo 
ateatro con l'uomo che sareb- 
be diventato mio marito. Ora 
lo hanno anche i miei figli». 


Caduta libera 


A causa della pandemia, si 
calcola che in Italia ci sia sta- 
to un calo del 64% di eventi 
culturali come attività cine- 
matografiche, spettacoli tea- 
trali, spettacoli musicali, mo- 
stre ed esposizioni. Nel cor- 
so del primo semestre del 
2020, sono infatti state regi- 
strate solo 802.367 manife- 
stazioni legate a questi ambi- 
ti, contro gli oltre 2 milioni e 
239mila eventi realizzati nel- 
lo stesso arco di tempo 
nell'anno precedente. 
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PRIMOPIANO ? 


Coronavirus: la situazione nei Balcani e lungo la costa istro-dalmata 


I DATI, LE DECISIONI, GLI SCENARI 


Slovenia, positivo il 30% dei test 
Lockdown prorogato fino al 18 


Il premier: situazione grave, serve altro tempo. E in Croazia esplode il caso dei rifiuti ospedalieri 


Mauro Manzin / LUBIANA 


In Slovenia il governo ci met- 
te la faccia. Nella battaglia 
contro il Covid-19 sono scesi 
incampoieriil premier Janez 
Jansa (Partito democratico) 
e i leader degli altri due part- 
ner di coalizione: Zdravko 
Potivalsek (Sme) e Matej To- 
nin (Nsi) chein una conferen- 
za stampa hanno parlato al 
Paese. Chiare e concise le di- 
chiarazioni del primo mini- 
stro: la situazione è grave, il 
lockdown viene confermato 
fino al 18 gennaio e quindi le 
scuole restano chiuse, per- 
ché le vaccinazioni facciano 
il loro effetto ci vorrà ancora 
del tempo, quindi non abbas- 
siamola guardia. 
L’esecutivo, per questo mo- 
tivo, ha stabilito regole preci- 
se. Noncisarà nessunallenta- 
mento delle norme anti-Co- 
vid, ossia dellockdown in cor- 
so, se a livello nazionale in 
sette giorni la media dei con- 
tagi non sarà inferiore a 
1.350 e dei ricoveri a 1.200. 
Indicativamente nelle ultime 
24ore in Slovenia inuovi con- 
tagi sono stati 2.045, di cui 
449rilevaticoni9.459testra- 
pidi e 1.596 con 5.259 tampo- 
ni tradizionali con un indice 
di positività ancora altissi- 
mo: 30,3%. Da qui l’allarme 
rosso del governo. Il virus cir- 
cola ancora ed è molto forte. 
Quando il Paese si troverà 
ad avere in 7 giorni una me- 
dia di contagi inferiore a 
1.350e di 1.200ricoverisien- 
trerà nella fase rossa con pos- 
sibili allentamenti su base re- 
gionale come l’apertura di al- 
cune tipologie di negozi (ve- 
stiti e scarpe, ma senza poter 
provare i capi o le calzature), 
il decadere dell’obbligo di ri- 
manere all’interno del pro- 
prio comune diresidenza, po- 
tranno riaprire i musei, le bi- 
blioteche e i campi da sci. Se i 
contagi saranno minori di 


UN DECESSO IN ISTRIA 


Fiume, più contagi 
ma cala il numero 
dei ricoverati 


Perla prima volta, dopo circa 
due settimane, nella Regione 
di Fiume il numero dei conta- 
giati dal coronavirus è torna- 
to più alto di quello dei guari- 
ti. Ieri infatti i nuovi casi posi- 
tivi sono stati 124 (802 tam- 
poni), con102 negativizzati e 
un decesso; 1303 i positivi. In 
calo invece i pazienti Covid al 
Centro clinico - ospedaliero 
fiumano: l’ultimo bollettino 
dice di 95 ospedalizzati (-3) e 
di 8 persone interapia intensi- 
va (+1). Nella penisola istria- 
na sono stati eseguiti 399 te- 
st, da cui sono emersi 40 con- 
tagi. A guarire sono stati in 
26. Sono 288 gliistriani colpi- 
ti dal Sars-Cov-2, mentre si è 
registrato il decesso di un pa- 
ziente Covid 79enne all’Ospe- 
dale diPola. (a.m.) 


mille così come i ricoveri la 
Slovenia entrerà nella fase 
arancione con ulteriori “scon- 
ti” per le regioni più virtuose. 
Con meno di 600 contagi e 
500 ricoveri la fase sarà gial- 
la, mentre quella verde è pre- 
vista con meno di 300 conta- 
gi. Dati che, ricordiamo, si ri- 
feriscono alla media settima- 
nale nazionale e la prima veri- 
fica riguarderà l’intervallo di 
tempo che va dal 13 al 18 gen- 
naio prossimi. Verifica che av- 
verrà poi ogni mercoledì. La 
prossima settimana partirà 
anche la fase di vaccinazione 
degli ultra ottantenni del Pae- 
se. 

Difficile anche la situazio- 
ne in Croazia. Ma se, almeno 
in base alle cifre fornite dal 
Quartier generale della Prote- 
zione civile, l'incremento dei 


Un infermiere mentre esegue un tampone in una struttura sanitaria slovena. rtvslo.si 


Fra 10 giorni Lubiana 
valuterà la possibilità di 
allentare le restrizioni 
su base regionale 


contagi è praticamente stabi- 
le da quattro giorni - nelle ulti- 
me 24ore 1.089 nuovi casi su 
6.742 tamponi, con una posi- 
tività del 16,1%, e gli ospeda- 
lizzatisono 2.251 con 194 pa- 
zientiin terapia intensiva - ie- 
ri è esploso il “bubbone” del- 
lo smaltimento dei rifiuti 
ospedalieri. Con il dilagare 
della pandemia e con la deci- 
sione di trasformare alcuni 
nosocomi, come il Dubrava a 
Zagabria, in centri di cura per 
soli contagiati da Covid-19 il 
problema smaltimento è di- 


i 
A Zagabria mucchi di 
scarti ammassati fuori 
dai nosocomi: manca un 
inceneritore certificato 


ventato ogni giorno più pe- 
sante da gestire. Anche per- 
ché la Croazia nonha un ince- 
neritore certificato dove di- 
struggere i rifiuti ospedalieri 
provenienti da pazienti infet- 
ti. E così, conla solita politica 
dello struzzo, si è giunti al li- 
vello di insostenibilità attua- 
le con enormi mucchi di rifiu- 
ti ospedalieri ammassati a ri- 
dosso delle stesse strutture sa- 
nitarie. Ad esempio, solo l’o- 
spedale Dubrava produce cir- 
ca tre tonnellate di rifiuti al 
giorno o 100 tonnellate di ri- 


fiuti infettivi al mese, il che di- 
venta una bomba innescata 
con potenziali rischi perla sa- 
lute, ma è possibile anche l'in- 
quinamento ambientale. 

L’incontro tra i ministeri 
dell'Economia, della Salute e 
dello Sviluppo sostenibile 
non ha sortito, per ora, alcun 
risultato. L’unica proposta 
giunge dagli operatori che la- 
vorano quotidianamente 
questi rifiuti e che dal 3 di- 
cembre hanno comunicato di 
non avere la capacità di trat- 
tarli tutti per trasformarli in 
“normali”: vengano tempora- 
neamente inceneriti nel ce- 
mentificio di Nasice, hanno 
detto, dove sono abitualmen- 
teinceneriti farmaci confisca- 
ti, denaro danneggiato e simi- 
li. 
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«POCHI | VACCINI» 
In Ungheria 
altre tre 
settimane 
di chiusura 


BUDAPEST 


Nessun rilassamento, per- 
ché la situazione rimane 
precaria e soprattutto per- 
ché i vaccini sono ancora 
pochissimi e non garanti- 
scono una rapida soluzio- 
ne alla crisi. E allora via li- 
bera al prolungamento del 
“semi-lockdown”, per al- 
meno altre tre settimane. 
E quanto ha deciso ieri la 
task force governativa in- 
caricata di gestire l’emer- 
genza Coronavirus in Un- 
gheria, uno dei Paesi 
dell’Europa centrale colpi- 
ti con maggior violenza 
dalla pandemia, con quasi 
10.500 vittime dalla pri- 
mavera a ieri. A comunica- 
re la proroga delle misure 
restrittive è stato lo stesso 
premierViktor Orbàn, pre- 
cisando che gli attuali di- 
vieti e obblighi «saranno 
estesi fino al primo febbra- 
io». Divieti come quello di 
circolazione, un vero e pro- 
prio coprifuoco, che rimar- 
rà in vigore dalle 22 alle 5 
del mattino, mentre conti- 
nueranno a essere vietati 
raduni e assembramenti. 
Resta anche l'imposizione 
dell’uso della mascherina 
in pubblico, mentre le 
scuole elementari, da po- 
co ritornate operative, po- 
trannorestare aperte. 

La continuazione del loc- 
kdown parziale sarebbe 
giustificata anche dalle po- 
che dosi di vaccino ricevu- 
te dall'Ungheria. Secondo 
Orban, Budapest ha finora 
ottenuto 80 mila dosi del 
Pfizer-Biontech attraverso 
la regia Ue, ma il quantita- 
tivo non sarebbe sufficien- 
te a causa dell’azione inef- 
ficace dei “burocrati” euro- 
pei. Molto meglio - secon- 
do il premier magiaro - 
avrebbe fatto «la Gran Bre- 
tagna, che invece di lascia- 
re fare a Bruxelles, ha ne- 
goziato direttamente» con 
le case produttrici e «sta 
ora molto meglio». — 

ST.6. 
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La Chiesa serba ha invitato i fedeli a onorare i sanitari in prima linea 
Polemiche in Romania: l'arcivescovo ha rifiutato ogni norma anti-virus 


Il Natale ortodosso nell’era Covid 
frairiti e gli appelli alle regole 


ILFOCUS 


Stefano Giantin 


na atmosfera poco 
festosa, meno gente 
rispetto al passato, 
timorosa a causa 
delvirus, sentiti appelli da par- 
te delle autorità ecclesiasti- 


che affinché si rispettino le mi- 
sure restrittive. Ma anche sce- 
ne poco edificanti e polemi- 
che, al tempo della pande- 
mia. Pandemia che ha inevita- 
bilmente avuto un effetto ne- 
gativo anche su due fra le gior- 
nate più sentite dai fedeli nei 
Balcani e nel Sudest Europa: 
l’Epifania, celebrata anche da 
alcune Chiese ortodosse se- 


condo il calendario gregoria- 
no, e il Natale ortodosso il 
giorno successivo. 

Festività celebrate quest’an- 
nointono minore, all'insegna 
della sobrietà in gran parte 
della regione, con alcune ecce- 
zioni. A far discutere, in parti- 
colare, le scene osservate nel- 
la città di Costanza, in Roma- 
nia, dove migliaia di persone 


si sono ritrovate, spesso senza 
rispettare alcun distanzia- 
mento e l’uso delle mascheri- 
ne, per la cerimonia religiosa 
dell'Epifania, celebrata 
dall’arcivescovo Teodosie, 
già al centro di polemiche in 
passato. Niente, neppure il Co- 
vid fermerà la tradizione, ave- 
va assicurato Teodosie, pro- 
mettendo che il servizio reli- 
gioso «si terrà come ogni an- 
no e nella stessa forma». E 
non è cambiato di una virgo- 
la, con pericolosi assembra- 
menti in violazione delle nor- 
me decise da Bucarest. Ma i li- 
miti sono stati sforati e non 
tutti hanno usato le protezio- 
ni, spingendo così le autorità 
alanciare addirittura un’inda- 
gine sul ruolo di Teodosie, 
hanno riportato i media loca- 
li. 


Ma immagini simili si sono 
viste anche in Bulgaria, dove 
sempre per l’Epifania molte re- 
gole anti-Covid sono state 
ignorate da officianti e fedeli 
ortodossi, malgrado il Paese — 
assieme alla vicina Romania- 
sia stato e sia ancora fra i più 
colpiti da contagi e dai decessi 
a causa del virus. E lo stesso è 
accaduto più a sud, in Grecia, 
dove per l’Epifania ortodossa 
numerosi sono stati gli assem- 
bramentiin strada e nelle chie- 
se, che hanno riaperto sfidan- 
do il governo, con fedeli che 
hanno ricevuto la comunione 
da ununico cucchiaino, ha de- 
nunciato il quotidiano Kathi- 
merini. «Sono scioccato che ci 
si possa comportare in modo 
così irresponsabile durante 
una pandemia», ha denuncia- 
to il genetista Manolis Dermi- 


tzakis alla Tv Skai, avvisando 
che si potrebbero ora profila- 
re un nuovo aumento dei posi- 
tivi. 

Le cose sembrano essere an- 
date meglio in Republika Srp- 
skae in Serbia, inoccasione di 
un Natale ortodosso celebra- 
to con assai meno devoti nelle 
chiese, anche se assembra- 
menti e scarso rispetto delle 
misure si sono comunque no- 
tati in particolare in piccole 
chiese belgradesi. Sembrano 
così averavuto effetto le paro- 
le della Chiesa ortodossa ser- 
ba, che ha invitato i fedeli a ri- 
spettare le regole. Anche per 
onorare medici e infermieri in 
prima linea, «che danno tutto 
sé stessi senza egoismi per aiu- 
tare i malati, spesso anche a 
costo della propria vita». — 
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Lo scontro politico: i riflessi in Friuli Venezia Giulia 


Blindata la permanenza del pentastellato con Conte al vertice. Il presidente Iv in corsa per Infrastrutture, Difesa o Interni 


Patuanelli e Rosato, spunta l'ipotesi 
dell'esecutivo con due ministri triestini 


IL RETROSCENA 


Diego D'Amelio 


l futuro del governo è anco- 

ra avvolto dalla nebbia, 

ma le giravolte del Conte 

bis potrebbero arrivare al- 

lo scenario imprevedibile di 
avere ben due ministri triesti- 
ni in carica. L'evento sarebbe 
senza precedenti ma l’ipotesi 
nonè campata inaria: se il pre- 
mier restasse in sella, infatti, è 
scontata la permanenza di Ste- 
fano Patuanelli nell’esecutivo, 
mentre il pur difficile accordo 
di maggioranza con Italia viva 
potrebbe riservare a Ettore Ro- 
sato una poltrona da ministro. 
I due esponenti giuliani com- 
paiono da giorni negli articoli 
di retroscena dei giornali na- 
zionali. Per Patuanellinonvie- 
ne mai messa in discussione la 
presenza nel gabinetto di Giu- 
seppe Conte, sia esso frutto di 
un semplice rimpasto o di una 
crisi che porterebbe ad un Con- 
te ter, sostenuto dall’attuale 
maggioranza o da una nuova 


_r— 
FRA TRIESTE E ROMA 


NELLE DUE FOTO IN ALTO DA SINISTRA 
ETTORE ROSATO E STEFANO PATUANELLI 


Smentite le voci 

su un cambio di 
dicastero per l'attuale 
vertice dello Sviluppo 
economico 


alleanza. Le certezze cessereb- 
bero solo qualora il presidente 
Sergio Mattarella decidesse di 
dare l’incarico a un nuovo pri- 
mo ministro in pectore: in 
quel caso il ministro triestino 
dovrebbe fare i conti con gli as- 
setti di una maggioranza tutta 
da costruire o la nascita di un 
governo tecnico (il nome di 
Mario Draghi aleggia da me- 
si), che potrebbe non lasciare 
spazio a esponenti dei partiti. 
Fonti del governo conferma- 
no che la posizione di Patua- 
nelli è blindata da Conte e fan- 
noallo stesso tempo piazza pu- 
lita sulle ipotesi che vorrebbe- 


ro il ministro triestino in pro- 
cinto di trasferirsi agli Interni o 
alle Infrastrutture. Patuanelli 
ha cominciato la legislatura da 
capogruppo del MS5s al Sena- 
to, venendo poi nominato allo 
Sviluppo economico, dopo la 
rottura dell’asse con la Lega. 
Oggiiltriestino non è impegna- 
to in prima linea nella trattati- 
va sulle sorti dell’esecutivo, 
ma ha già reso noto di conside- 
rare Conte l’unica alternativa 
alle elezioni anticipate. Conti- 
nua intanto a lavorare alla ste- 
sura del Recovery Plan, che 
rappresenta uno degli argo- 
menti di principale frizione 
all’interno della maggioranza. 
Il ruolo del responsabile del Mi- 
se è cruciale: Patuanelli ha ge- 
stito l'inserimento delle propo- 
ste pentastellate nel program- 
ma e farebbe parte assieme a 
Conte e al ministro dell’Econo- 
mia Roberto Gualtieri della ca- 
bina di regia del piano, che per 
Trieste prevede al momento 
388 milioni il porto e alcune de- 
cine peril Porto vecchio. 
Primadell’arrivo al Mise, Pa- 
tuanelli era sempre stato dato 


favorito per le Infrastrutture. 
In caso di rimpasto, la casella 
potrebbe essere occupata ora 
da Rosato, più volte citato co- 
me possibile ministro della de- 
legazione di Italia viva, qualo- 
ra Matteo Renzi decidesse di 
non sfilarsi dalla coalizione. In 
questo caso i renziani manter- 
rebbero al governo Teresa Bel- 
lanova e Elena Bonetti, cercan- 
do di accaparrarsi un terzo mi- 
nistero. Il nome di Rosato è di 
fatto alternativo a quello di Ma- 
ria Elena Boschi, ma l’ex capo- 
gruppo Pd alla Camera è presi- 
dente di Iv e viene considerato 
pienamente in corsa. Se toccas- 
se a lui, l'ipotesi delle Infra- 
strutture è la più accreditata, 
ma Rosato è ritenuto papabile 
anche per la Difesa e gli Inter- 
ni, avendo già ricoperto la posi- 
zione di sottosegretario al Vi- 
minale. 

Nel primo caso, l'esponente 
giuliano sostituirebbe la dem 
Paola De Micheli, mentre per 
la Difesa l’incastro è complica- 
to: il ministro Pd Lorenzo Gue- 
rini si sposterebbe agli Interni, 
con la richiesta di Conte all’ex 


prefetta Luciana Lamorgese di 
rinunciare al posto innome del- 
la tenuta del governo. Più defi- 
lata appare invece l’idea di un 
arrivo diretto al Viminale. Sul- 
la strada di Rosato pesano ad 
ogni modo due incognite, rot- 
tura della maggioranza a par- 
te: Ivdovrebbe anzitutto riusci- 
reastrappare unterzo ministe- 
ro nelle trattative e la scelta dei 
renziani non dovrebbe cadere 
suBoschi. 

Percorsi tutti da verificare, 
come dice lo stesso Rosato, im- 
pegnato personalmente nelle 
trattative politiche: «Ad oggi 
siamo preoccupati delle gran- 
di distanze sui temi concreti, 
dalrilancio economico alla giu- 
stizia, passando per Mese spin- 
ta sugli investimenti. Se risol- 
veremo tutto questo, ragione- 
remo di organigrammi, di cui 
non stiamo parlando ora». Il 
triestino ex Pd non è nuovo ai 
totoministri, dopo essere stato 
dato all’ultimo all'Istruzione 
all’epoca della nascita del go- 
verno Gentiloni e alla Difesa ai 
tempi del Conte bis. — 
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FRA IL 1999 E IL 2001 


I tempi di Bordon 


L'ultimo ministro triestino in 
termini di tempo - prima del- 
la nomina di Stefano Patua- 
nelli - era stato il muggesano 
Willer Bordon (foto, designa- 
to fra il 1999 e il 2001 dappri- 
ma ai Lavori pubblici e poi 
all'Ambiente, nei governi D'A- 
lema e Amato. Bordon è mor- 
toaRomanel 2015, a 66 an- 
ni. Andando molto più indie- 
tro nel tempo della Repubbli- 
caitaliana si trova Giusto Tol- 
loy, nato a Trieste nel 1907: 
socialista nenniano, divenne 
ministro del Commercio con 
l'estero nel 1966, anno del 
terzo gabinetto Moro, eman- 
tennela carica fino al 1968. 


LE NOMINE 


Il giurista Paladin 


d vi 


Prima di Willer Bordon, l'ul- 
timo triestino a essere no- 
minato alla guida di un dica- 
stero in un esecutivo nazio- 
nale era stato il costituzio- 
nalista di estrazione azioni- 
sta Livio Paladin (foto), de- 
ceduto nel 2000. Già presi- 
dente della Corte costitu- 
zionale, Paladin venne desi- 
gnato nell'aprile del 1987 
quale ministro agli Affari re- 
gionali e della Funzione 
pubblica nel sesto governo 
Fanfani; e in seguito nel 
1993 ai Rapporti con la 
Cee dal tecnico Carlo Aze- 
glio Ciampi. 


Lunedì 11 gennaio 
l'inserto di 8 pagine 
inomaggio con 
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ATTUALITÀ 11 


Lo scontro politico 


LE MOSSE DELL'EX ROTTAMATORE 


Governo, ora Renzi 
prende tempo 
«Conte si logorera» 
Posticipato il Cdm 


L'ultima mano tesa del premier, il confronto forse mercoledì 
Cinque Stelle e democratici: subito il «sì» al Recovery plan 


Federico Capurso 
Ilario Lombardo 


Inseguire Matteo Renzi nella 
sua corsa verso la crisi è un 
gioco pericoloso, con scarse 
chance di vittoria. La capode- 
legazione di Italia viva, Tere- 
sa Bellanova, lo dice persino 
intelevisione: «Il governo è al 
capolinea». E Giuseppe Con- 
te sembra averlo capito, an- 
che se ad un passo dalla fine. 
Ostenta serenità, telefona 
ad Angela Merkel per parlare 
del piano di vaccinazioni eu- 
ropeo e riceve il presidente li- 
bico Faez al-Serraj. Mostra co- 
sì, ai suoi sfidanti, che è anco- 
ra lui a tenere in mano i dos- 
sier e i rapporti internaziona- 
li. Smette anche di rincorrere 
l'ex rottamatore, inverte la 
rotta e chiede di slegare le sor- 
tidel governo dalla partita sul 
Recovery fund, come suggeri- 
to con forza da Nicola Zinga- 
retti e Luigi Di Maio. «Il Reco- 
very non è lo strumento per 
definire tutte le questioni po- 
ste sui tavoli di confronto del- 
la maggioranza», dice Conte, 
secondo quanto riferiscono 
fonti dimaggioranza, in aper- 
tura del vertice a palazzo Chi- 
gi sul piano di finanziamenti 


ILLEADER DELLA LEGA 


Salvini ci ripensa: 
«Un governissimo 
guidato da Draghi» 


«Adesso non si può più esclu- 
dere nulla, neppure un gover- 
no istituzionale». Matteo Sal- 
vini comincia a credere che 
Matteo Renzi faccia sul serio. 
Il leader della Lega, e anche 
Giorgia Meloni e Silvio Berlu- 
sconi, non hanno mai pensa- 
to che il capo di Italia Viva sa- 
rebbe arrivato alla rottura. Il 
loro mantra è sempre stato 
chel’ex segretario del Pd aves- 
se montato una «manfrina» 
per trattare «strapuntini», un 
rimpasto, ministri, nomine e 
posti di potere ma senza ab- 
battere il Conte bis. Al massi- 
mo, ha sempre ripetuto sareb- 
bero arrivati ad un Conteter. 

«Tolto di mezzo Conte - ha 
spiegato Salvini - si potrebbe 
aprire la possibilità di un go- 
verno superpartes e a quel 
punto valuteremo il da farsi». 
Guidato da chi? «L’unico che 
può salvare il Paese è Mario 
Draghi». 


europei. «Nei prossimi giorni 
— annuncia il premier—vi invi- 
terò al confronto per concor- 
dare una lista di priorità per 
la restante parte della legisla- 
tura. Ma il Paese non può per- 
mettersi un ritardo sul Reco- 
very perché questo compro- 
metterebbe la nostra ripresa 
e sarebbe imperdonabile». 
Gli fa eco il vicesegretario Pd 
Andrea Orlando: «Se siamo 
messi così, a questo punto 
una crisi non sembra evitabi- 
le. Ma il Recovery plan deve 
essere salvato». 

Renzi, parlando con i suoi, 
si sarebbe detto convinto che 
«più passa il tempo, più Con- 
te si andrà logorando». E in- 
fatti, sein favore di telecame- 
re invoca «rapidità», durante 
ilvertice a palazzo Chigii suoi 
chiedono di poter esaminare 
approfonditamente, per al- 
meno 48 ore, il testo comple- 
to del piano che andrà in Con- 
siglio dei ministri, non solo la 
bozza. Zingaretti e Di Maio 
vorrebbero chiudere in fret- 
ta, evitare ulteriori stillicidi, 
ma Conte acconsente, per 
un'ultima volta, alle richieste 
di Renzie sarebbe deciso a fis- 
sare il Consiglio dei ministri 
decisivo nella giornata di mer- 


All'esterno di Palazzo Chigi cronisti in attesa del vertice di governo conii partiti di maggioranza 


coledì. Un modo pernon dare 
alcun alibi al senatore di Ri- 
gnano nel percorso di avvici- 
namento all’eventuale scon- 
tro finale in Parlamento. Ma 
se da una parte il premier gio- 
ca di diplomazia, dall’altra i 
membri di Pd, M5S e Leu, du- 
rante la riunione attaccano i 
renziani che «stanno ostaco- 
lando e prendendo in ostag- 
gio il Recoveryplan. 

Mentre Renzi chiede in 
uno studio televisivo di fare 
presto il suo partito al tavolo 
di maggioranza chiede il rin- 
vio del Recovery». Frasi che 
mandano sututte le furie il ca- 
pogruppo di Ivin Senato Davi- 
de Faraone: «Siete bugiardi e 
ipocriti», urla allo schermo, 
collegato in videoconferen- 
za.«Pertenere in ostaggio un 
documento, il documento do- 
vrebbe essere disponibile, in 
mano ai ministri o agli espo- 


nenti della maggioranza. Ma 
il documento sul Recovery 
Plan non c’è. Non vi abbiamo 
chiesto un rinvio, ma un testo 
per evitare di trovarci un 
emendamento notturno». La 
riunione, dice Renzi ai suoi, 
«stava procedendo bene pri- 
madi questa uscita». 

In realtà, la riunione stava 
procedendo come da copio- 
ne, coni renziani all’attacco e 
il resto della maggioranza a 
difendere il piano. «Non ab- 
biamo potuto accogliere tut- 
te le richieste di ciascuna for- 
za politica — ha spiegato Con- 
te —, dobbiamo sempre tener 
conto dell’equilibrio comples- 
sivo. Ma ciascuna forza puòri- 
conoscere l'incidenza delle 
proprie proposte nella nuova 
bozza e apprezzare i significa- 
tivi passi avanti compiuti». 
Gli uomini di Renzi vorrebbe- 
rotornare sul Mes, «in alterna- 


tiva potete metter 37 miliardi 
sulla sanità nel piano». 
Circola anche voce che ab- 
biano chiesto di discutere del 
ponte sullo stretto di Messi- 
na, ma Renzi nega, ribaden- 
do che proprio lui ha sempre 
sottolineato come quel pro- 
getto non possa entrare nel 
Recovery. A tarda ora il mes- 
saggio che manda il leader di 
Iv ai suoi è chiaro: «Se Conte 
vuol trattare, deve mettere 
tutto insieme, altrimenti ri- 
schia di andare a sbattere. E 
quindi deve trattare sul Reco- 
very, ma anche sul Mes, sulla 
riforma della giustizia e su tut- 
te le altre partite». Tutto e su- 
bito, senza aspettare la verifi- 
ca sul patto di legislatura. Per 
spuntare l’ultima arma rima- 
sta nelle mani del premiere la- 
sciarlo, così, nelle mani dei 
“responsabili”. — 
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Il segretario del Partito democratico blinda il premier e Bettini lo avvisa: «Fai tu la prima mossa sennò Matteo ti logora» 


Zingaretti: «Favorevole a un Conte ter, no al voto» 


IL RETROSCENA 


Carlo Bertini /ROMA 


ui rischia di fini- 
<< re male, ma sa- 
rebbe un errore 


madornale e 
una follia arrivare alle urne», 
si agita sulla sedia Nicola Zin- 
garetti mentre riunisce i suoi 
più stretti collaboratori dopo il 
giro di telefonate mattutine. Il 
Richelieu del Pd, alias Goffre- 
doBettini, lo ha appena aggior- 
nato sullo stato dell’arte: uno 
stallo totale, le trattative con 
Renzisonointerrotte. 

Come sempre accade nei 
momenti topici, il Pd è percor- 
so da scosse in profondità e il 
segretario deve compattare le 
fila: la linea non può essere «o 
Conteoilvoto», perché rischia 
di aprire una faglia. I gruppi 


parlamentari hanno recapita- 
toalvertice del partito un mes- 
saggio forte in forma di ordine 
del giorno interno: niente ele- 
zioni. Firmato da decine di de- 
putati. 

Ecco perché Zingaretti calca 
i toni quando esorta Conte «a 
trovare il livello più alto possi- 
bile di sintesi». Invito che di fat- 
tononrafforza certo il premier 
nella partita a scacchi con Ren- 
zi. Basata sulla minaccia delle 
elezioni o di un governo con i 
responsabili: bocciato anch’es- 
so dai dem. Vero è che il Pd 
stoppa Renzi, con un «basta ul- 
timatum», ma mentre il leader 
parla in Direzione, chilo ascol- 
ta si compiace che «ha sgom- 
brato ilcampo dall’idea che un 
pezzo del partito sarebbe così 
pronto a votare, tanto da non 
trattare conIv». 

Zingaretti scuote Conte. Ec- 
co la spinta: «Sarebbe impor- 


tante che il presidente Conte, 
sulla base dei contributi delle 
diverse componenti della mag- 
gioranza, prendesse un’inizia- 
tiva per arrivare a una propo- 
sta di patto di legislatura, per 
dare nuovo slancio al Gover- 
no». Ma ormai al Nazareno di- 
laga il pessimismo, la paura di 
veti e controveti. I più dialo- 
ganti con Renzi, i capigruppo 
Delrio e Marcucci, interpreta- 
no gli umori della base contra- 
ria alle elezioni. Malgrado ciò, 
non portano buone notizie: fal- 
liscono tentativi di «fare sede- 
re a un tavolo Matteo» e Mar- 
cucciriferisce a Zingaretti i «se- 
gnali di guerra». Insomma la 
nave è incagliata, c'è poco fon- 
dale margini dimanovra. La re- 
sa dei conti in Consiglio dei mi- 
nistri è prevista per mercoledì, 
quando le due ministre Iv po- 
trebbero mollare: a quel pun- 
to — sperano i Dem — «Conte si 


potrebbe dimettere, per poi ot- 
tenere dal Colle un incarico a 
formare un nuovo governo. È 
in quel frangente che si aggiu- 
sterebbero letrattative». 

Ma Conte non si fida. «Fai la 
prima mossa tu, perché ogni 
giorno che passa concedi un 
vantaggio a Renzi», lo incita- 
no i big del Pd. Zingaretti lo 
blinda nel suo sermone in Dire- 
zione, come l’unico punto di 
equilibrio; e perché «un altro 
governo, confuso, trasformi- 
sta, trasversale, tecnico, non 
porterebbe nulla di buono all’T- 
talia». No ad altri scenari cui 
starebbe lavorando Renzi. 
Quindi no un governo istituzio- 
nale, con la destra e un altro 
premier, nessuna sponda al 
rottamatore. 

Ma in viva voce, nella call 
della Direzione dem, il pre- 
mier è spronato a fare presto, 
perché la pazienza dei media- 


——— 

NICOLA ZINGARETTI 

SEGRETARIO DEL PARTITO DEMOCRATICO 
E PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 


tori è finita. «Anche il Pd, conil 
suo 20% nei sondaggi, si è scoc- 
ciato di fare da portavoce, nel- 
lo scontro con Conte, a uno 
che ha il 2%. E anche questio- 
ne di dignità ormai», sintetiz- 


zaun dirigente romano. La sot- 
tile linea rossa aperta in questi 
giorni sul Recovery fund sta 
per chiudersi in serata. Renzi 
professa «calma e gesso» con i 
suoi colonnelli, avvertendo 
che ci vorranno giorni per chiu- 
dere la partita. Anche nelle 
sue guarnigioni c'è pessimi- 
smo. «Perché questi vogliono 
rompere, è chiaro, anche se 
non hanno i numeri in Sena- 
to», prevede Rosato. Fatto sta 
che a dimostrazione che i cana- 
li di dialogo si sono ghiacciati, 
la lotta alle poltrone è più in 
sordina. Un pessimo segnale, 
adispetto dell’etichetta. 

Renzi fa una guerra di logo- 
ramento, convinto che «ogni 
giorno che passa strappa una 
cosa a quell’altro», dice chi ci 
parla, tanto che al vertice i 
suoi alzano la posta. A questo 
punto, ben sapendo che Conte 
attenderà pure lui, «per non 
dare alibi a Renzi e poter dire 
di avergli lasciato tutto il tem- 
po necessario», il quadrumvi- 
rato che regge le sorti del Pd, 
Zingaretti, Bettini, Orlando e 
Franceschini, comincia a per- 
dere le speranze. — 
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Stati Uniti: la democrazia ferita 


L'ultimatum di Pelosi 
«Trump lasci subito 
o dovremo cacciarlo» 


La speaker Dem della Camera ha avviato le procedure per l'impeachment 
Contattate le Forze armate per evitare che il leader uscente «inizi ostilità militari» 


DALL'INVIATO AWASHINGTON 


«Stamattina ho parlato con 
il capo degli Stati Maggiori 
Riuniti, Mark Milley, per di- 
scutere le precauzioni di- 
sponibili allo scopo di preve- 
nire che un presidente insta- 
bile inizi ostilità militari, o 
acceda ai codici perillancio 
e ordini un attacco nuclea- 
re». A questo siamo arrivati. 
La Speaker della Camera Pe- 
losi si è rivolta ieri alla mas- 
sima autorità militare del 
Paese, per evitare che 
Trump scateni una guerra 
atomica prima di lasciare la 
Casa Bianca. 

Nancy ha poi tenuto una 
conferenza con i membri 
del suo partito, per avviare 
le procedure di impeach- 
ment e votarle la settimana 
prossima, se il vice Pence si 
rifiuterà di usare il Venticin- 
quesimo emendamento del- 
la Costituzione che consen- 
te di rimuovere i presidenti 
incapacitati. Non esagera, 
sela stessa pagina degli edi- 
toriali del Wall Street Jour- 
nal, fino a ieri stretta alleata 
di Donald, lo ha sollecitato 
a dimettersi per il bene 
dell'America. Lui però non 
sembra intenzionato ad 
adottare un comportamen- 
to responsabile, e infatti ha 
annunciato che il 20 genna- 
io non parteciperà all’Inau- 
guration di Joe Biden, con- 
fermandola volontà di dele- 
gittimare il successore e 
continuare a guidare l’oppo- 
sizione, che abbiamo visto 
all'opera durante l’assalto 
di mercoledì al Congresso. 

Giovedì sera Trump ha 
pubblicato un breve video, 
in cui ha detto di impegnarsi 


per favorire la transizione. 
Tutti però lo hanno interpre- 
tato come un tentativo di evi- 
tare le conseguenze legali 
delle sue azioni, invece di 
una sincera accettazione del- 
la sconfitta. Il primo dovere 
costituzionale di un presi- 
dente, incluso nel suo giura- 
mento, è proteggere gli Stati 
Unitieilloro popolo. Fomen- 
tandola marcia sul Congres- 
so, Donaldlo haviolato, e in- 
fatti il procuratore federale 
Michael Sherwin ha dichia- 


Donald non andrà 

al giuramento di Biden 
La replica del dem: 
«Bene, è inadatto» 


L’avvocato spinge 
perché il Tycoon 
faccia un passo 
indietro. Lui resiste 


rato che non esclude di inda- 
garlo. Per evitare questo ri- 
schio, Trumpsta consideran- 
do di perdonare preventiva- 
mente i suoi famigliari e for- 
se sé stesso, ma non è detto 
che ciò basti, perché la gra- 
zianonlo metterebbe alripa- 
ro dei giudici dei singoli sta- 
ti. Perciò ha registrato il bre- 
ve video di giovedì sera, spin- 
to dai consiglieri che ancora 
hanno la testa sulle spalle. 
Poco dopo però ha confer- 
mato lui stesso di non essere 
sincero, quando ha pubblica- 
to questo messaggio via 
Twitter: «A tutti coloro che 
hanno chiesto, io non andrò 
all’Imauguration del 20 gen- 


naio». Non era mai succes- 
so, nella storia moderna del- 
la più antica democrazia 
mondiale, che basa la sua 
superiorità proprio sui prin- 
cipi condivisi, come il pas- 
saggio pacifico dei poteri. 
Ma Trump non è capace di 
ammettere la sconfitta, e 
vuole alimentare il mito del- 
la elezione rubata per i suoi 
interessi personali, anche 
se gli effetti sono quelli di 
mercoledì. 

Perciò Pelosi ritiene indi- 
spensabile rimuoverlo dal- 
la Casa Bianca, impedire 
che si ricandidi nel 2024, ed 
evitare altri danni. Quindi 
si è rivolta al generale Mil- 
ley, spiegando così la mos- 
sa: «La situazione di questo 
presidente squilibrato non 
potrebbe essere più perico- 
losa, e noi dobbiamo fare 
tutto ciò che possiamo per 
proteggere il popolo ameri- 
cano dal suo disturbato as- 
salto al paese e alla nostra 
democrazia». Milley le ha 
dato rassicurazioni, spie- 
gandoil funzionamento del- 
lacatena dicomando per gli 
attacchi nucleari, se ad 
esempio Trump decidesse 
di bombardare l'Iran. L’ex 
segretario di Stato Powell, 
che a sua volta ha chiesto le 
dimissioni del presidente, 
ha commentato così: «Sono 
stato la massima autorità 
militare del paese, e posso 
garantirvi che se uno squili- 
brato cerca di mettere le ma- 
ni sull’arsenale atomico, 
non ha alcuna possibilità di 
avvicinarsi». 

Mail problema dell’insta- 
bilità di Trump non riguar- 
da solo il caso estremo delle 
armi nucleari, perciò i de- 


mocratici e diversi repubbli- 
caniritengono necessario ri- 
muoverlo: primo, per i mol- 
ti danni che potrebbe anco- 
ra fare; secondo, per allon- 
tanare con lui tutti gli estre- 
misti dall’amministrazio- 
ne, e bloccare i violenti che 
potrebbero tornare in azio- 
nenelsuo nome primao do- 
po l’Inauguration; terzo, 
per evitare che possa riani- 
mare l'incubo, candidando- 
si alle presidenziali del 
2024. Infatti ha pubblicato 
questo messaggio: «I 75 mi- 
lioni di grandi patrioti ame- 
ricani che hanno votato per 
me, America First, e Make 
America Great Again, avran- 
no una voce gigantesca mol- 
to a lungo nel futuro». Di 
certo i problemi di cui è di- 
ventato simbolo resteran- 
no, ma è fondamentale che 
non sia più lui ad interpre- 
tarli. Perciò i democratici 
chiedono a Pence la rimo- 
zione, oppure minacciano il 
secondo impeachment, mai 
visto prima nella storia ame- 
ricana. Pelosi ne ha discus- 
so ieri con i deputati demo- 
cratici, 131 sono favorevo- 
li, e hanno già cominciato a 
scrivere gli articoli da pre- 
sentare lunedì. Si è riserva- 
ta di parlarne con Biden, 
che preferirebbe evitare 
questo ultimo scontro, per 
non esacerbare gli animi e 
favorire la riconciliazione. 
Anche alcuni repubblicani, 
come il senatore Sasse, han- 
no detto però di essere di- 
sposti a considerare l’impea- 
chment, perché Trump è un 
incubo che neppure loro vo- 
gliono rivivere. — 

PAO. MAS. 
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Nancy Pelosi 


Hope Hicks, consigliera di Trump 


LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Non sanno che dire i trumpisti di casa nostra 


rasferito nella pove- 

ra Italia alle prese 

conil Covid, con il Re- 

covery fantasma e la 
crisi di governo mascherata 
da rimpasto (o viceversa), il 
dramma dall’invasione del 
Campidoglio da parte di un 
manipolo di trumpisti dispe- 
ratiescatenati, ha acquistato 
improvvidamente i colori del- 
la farsa. Stavolta sotto forma 
di capriole retoriche cui si so- 
no abbandonati i leader del- 
la destra nostrana improvvi- 
samente orbi del loro faro 
d’oltre Atlantico. Natural- 


mente, dietro la farsa si na- 
scondono questioni assai se- 
rie, ma di queste si preferisce 
nonparlare. 

E evidente che di destra 
non ce n'è più solo una, ma 
non si sa quante. Tutte assai 
confuse. Matteo Salvini —- 
che per somma coerenza ha 
girato con la mascherina pro 
Trump fino al giorno della 
sconfitta—è riuscito nel mira- 
colo di inanellare solo ovvie- 
tà senza peso — non è da lui! — 
tipo «entrare armati in Parla- 
mento è pura follia». Insom- 
ma, erano solo dei pazzi. E si- 


lenzio suchiliha aizzati a far- 
lo. Più espliciti nella condan- 
nasono stati invece Giorgetti 
e Zaia, leader dell’ala gover- 
nista di una Lega spaccata in 
due. In quanto a Berlusconi, 
ormai nei panni di un mode- 
rato padre nobile, ha saluta- 
to la «fine peggiore» di una 
presidenza «da dimenticare» 
con la quale non ha mai avu- 
to grande feeling. 

EGiorgia Meloni? Ineffabi- 
le il suo doppio salto morta- 
le: che le violenze cessino, ha 
esclamato, e vabbè; ma poi 
ha aggiunto: «Come richie- 


sto da Trump». Sorvolando 
anche lei su chi le avesse pro- 
vocate... Mirabile anche l’a- 
nalisi di Ignazio La Russa che 
in tv (“L’Aria che tira”) ha ri- 
pescato dal repertorio degli 
anni Settanta il rituale inter- 
rogativo che spiccava nei tito- 
li dell'Unità” quando i terro- 
risti neri facevano saltare i 
treni: «A chi giova?». Non a 
Trump, ma a Biden, siè rispo- 
sto. Avoile conclusioni... 

Si sono visti anche autore- 
voli analisti di politica inter- 
nazionale, riemersi sotto 
sembianze sovraniste, lancia- 


rel’ardito parallelo tra Berlu- 
sconi e Trump, povere vitti- 
me di un complotto interna- 
zionale. Incuranti tutti che 
nel resto d’Europa i fratelli 
della destra sovranista — Le 
Pen, Kurze perfinoinaziona- 
listi tedeschi dell’Afd — han- 
no condannato senza mezzi 
termini Trump e ciò che han- 
no combinatole sue truppe. 
Insomma, a differenza che 
altrove, la destra italiana 
noncela fa a saltare il Rubico- 
ne, forse perché senza ab- 
bracci lontani non riesce a 
formulare strategie in piena 
autonomia. Eppure la cadu- 
ta di Trump manda all’aria 
uno dei pilastri su cui Salvini 
(e Meloni) hanno costruito 


laloro ascesa, e anche un mo- 
dello di governo e di leader- 
ship che solo un anno fa vole- 
vanoimportare qui. Gli stessi 
repubblicani americani, che 
hanno subìto l'assalto di 
Trump e pensato alla fine 
che fosse l’uomo giusto perri- 
sollevare le sorti del partito 
di Lincoln, Eisenhower e Ro- 
nald Reagan, si sono adesso 
resi conto del disastro che si è 
abbattuto su di loro e cerche- 
ranno di scrollarsi di dosso il 
trumpismo e di rifondare il 
Grand Old Party. Difficilissi- 
mo, ma ci provano. I populi- 
sti di casa nostra, invece, a fa- 
re marcia indietro non ci pen- 
sano proprio. — 
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Stati Uniti: la democrazia ferita 


Aumenta la sicurezza 
a Capitol Hill dopo l'assalto 


Tom Cipollone 


LA SFIDA DEL NUOVO PRESIDENTE 


Biden considerato “illegittimo” 
da quasi metà degli americani 


Soldi e vaccini per la riunificazione. Giù il mercato del lavoro: persi 140mila posti 
Il democratico: «Subito 2mila dollari a chi è in crisi». Investimenti per 8 trilioni 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO AWASHINGTON 


Accelerare le vaccinazioni con- 
troil Covid, superando l’obietti- 
vodi100milioni entro 100 gior- 
ni; mettere subito 2.000 dollari 
nelle tasche degli americani 
più in difficoltà; varare un pro- 
gramma da tre trilioni di dolla- 
ri per rilanciare l'economia in- 
vestendo sulle infrastrutture e 
la tecnologia verde. Sono i tre 
pilastri del piano che Biden in- 
tende attuare appena entrerà 
alla Casa Bianca, per dare una 
rispostaimmediata alle necessi- 
tà dei cittadini, e ridurre il con- 
senso dei 73 milioni di elettori 
che il 3 novembre avevano vo- 
tato Trump. 

Nonsarà facile, perché secon- 
do un sondaggio pubblicato da 
Axiosil40% degli americanicre- 
de alle bugie diffuse per mesi da 
Donald, e non considera Joe il 
presidente legittimo. Però è una 
sfidache bisogna lanciare vince- 
re, perché da qui passa la possibi- 
lità di riportare un po’ di norma- 
lità nel paese, soddisfare gli 
scontenti, eisolareiviolenti. 

Il programma «Build Back 
Better» su cui Biden aveva im- 
postato la campagna elettorale 
prevedeva un investimento da 
duemila miliardi di dollari per 
rilanciare e trasformare l’eco- 
nomia, da finanziare aumen- 
tando il prelievo fiscale dai più 
ricchi. Proponeva ditassare i ca- 
pital gain come reddito regola- 
re, e alzare al 40% l’aliquota 
per chi guadagna più di 
400.000dollariall’anno. 

Il famoso 1% che non solo 
non ha sofferto la crisi esplosa 
nel 2008, ma si è arricchito. I 
soldi ricavati dovevano finan- 
ziare la ricostruzione delle in- 
frastrutture, dalle strade e i 
ponti, fino alle autostrade digi- 
tali su cui far correre l’econo- 
miadigitale. 

Un punto centrale però è la 
transizione generale verso un 


Il presidente eletto degli Stati Uniti, Joe Biden 


modello verde sostenibile, affi- 
dato a John Kerry perché ha 
esperienza interna e internazio- 
nale, che non dovrebbe garanti- 
re solo la protezione dell’am- 
biente, ma generare anche cre- 
scita, ricavi e nuovi posti di lavo- 
ro ben retribuiti. Per centrare 
l’obiettivo serve l’aiuto di tutti, 
e infatti sono già in corso i con- 
tatticonl’Italia, che come presi- 
dente del prossimo G20 può fa- 
re molto per aiutare questa 
agenda, mettendo le basi per 
un movimento globale che la 
promuova. 

Il piano della campagna elet- 
torale però nonbasta più, per al- 
menotre motivi. Primo, l'ammi- 
nistrazione Trump ha sbagliato 
la risposta al Covid, e mentre 


contagi e decessi aumentano fi- 
no a 200.000 e 4.000 al giorno, 
l’obiettivo perlavaccinazione di 
20 milioni di americani entro la 
fine del 2020 è stato fallito. Se- 
condo, la crisi economica è tor- 
nata a peggiorare, e nel mese di 
dicembre sono stati persi 140. 
000 posti di lavoro, per la prima 
volta dal picco dell’epidemia nel- 
la primavera scorsa. Terzo, l’as- 
salto al Congresso e l’ostinazio- 
ne con cui Donaldsi rifiuta di fa- 
vorire la transizione aumenta- 
nol’urgenza. 

Quindi Biden ha deciso di al- 
zare il piano degli investimenti 
a3trilionididollari, eaggiunge- 
re1.400dollariai600cheilCon- 
gresso ha già deciso dimandare 
subito agli americani sotto una 


certa soglia di reddito. Non sarà 
facile, anche perché le bugie di 
Donald hanno provocato danni 
di lungo termine, visto che il 
40% dei cittadini non riconosce 
Joe come presidente legittimo. 
Però l'emergenza è evidente, i 
democratici ora avranno anche 
la maggioranza al Senato, e il 
nuovo presidente è convinto di 
trovare abbastanza interlocuto- 
ri responsabili per approvare il 
piano. E proprio ieri il presiden- 
teelettoha presentatole sue ulti- 
menominedi governo: la gover- 
natricedi Rhode Island Gina Rai- 
mondo, scelta come segretario 
alCommercio, eil sindaco di Bo- 
stonMarthy Walsh, sarà segreta- 
rio alLavoro.— 
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LA QUINTA VITTIMA 
Morto 
l’agente 
ferito 

negli scontri 


NEW YORK 


È un agente della polizia 
del Congresso la quinta 
persona ad aver perso la vi- 
ta in seguito alla rivolta 
che ha portato all’occupa- 
zione del Capitol Building 
da parte dei sostenitori di 
Donald Trump. Brian Sick- 
nick stava «rispondendo 
alle rivolte di mercoledì 6 
gennaio al Campidoglio 
ed è stato ferito mentre si 
opponeva fisicamente ai 
manifestanti — si legge in 
una nota —. Tornato in ca- 
serma è svenuto, quindi è 
stato trasportato in ospe- 
dale dove è morto in segui- 
to alle ferite». Sul decesso 
è stata aperta un’indagine 
federale da parte della 
procura di Washington D. 
C. Originario di South Ri- 
ver, nel New Jersey, Sick- 
nick faceva parte della po- 
lizia di Capitol Hill dal 
2008. «Sin da piccolo vole- 
va essere un agente — ha 
detto il fratello Ken -. 
Brian è uneroe e questo è 
ciò che vorremmo che la 
gente ricordasse». Sick- 
nick, 42 anni, di recente 
aveva preso servizio 
nell'unità di pronto soc- 
corso del dipartimento. In 
precedenza, era stato nel- 
la Guardia Nazionale Ae- 
rea del New Jersey. E sta- 
toschierato in Arabia Sau- 
dita nel 1999 a sostegno 
dell'operazione Southern 
Watch, e in Kirghizistan 
nel2003a sostegno dell’o- 
perazione Enduring Free- 
dom, la guerra in Iraq. È 
stato congedato con ono- 
re nel 2003. «L'impegno 
del sergente Sicknick per 
servire e proteggere comu- 
nità, stato e nazione non 
sarà mai dimenticato», è il 
messaggio inviato dai ver- 
tici della Guardia Naziona- 
le del New Jersey. Il presi- 
dente eletto Joe Biden ha 
inviato la sua «profonda 
solidarietà» alla famiglia 
dell’agente.— 

FRA. SEM. 
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LA RABBIA DEI FAMILIARI DELLE VITTIME 


Strage di Viareggio senza colpevoli 


La Cassazione riconosce la prescrizione per l'omicidio colposo. 32 le vittime dell'incidente ferroviario 


Francesco Grignetti /ROMA 


Undici anni di processi e tut- 
to da rifare. Anzi, no. I reati 
principali nella strage ferro- 
viaria di Viareggio ormai so- 
no caduti in prescrizione. E 
quindi resta solo l'amarezza 
dei familiari e dei loro avvo- 
cati. Così come l’esultanza 
deilegali di chi era stato con- 
dannato in primo e secondo 
grado, e ora si vede cancella- 
tain Cassazione ogni colpa. 
«Oggi - si sfoga amareggia- 
to Marco Piagentini, che nel 
disastro ha perso moglie e 
due figli, presidente dell’as- 
sociazione tra i familiari del- 
le vittime - scriviamo una pa- 
gina triste per noi, i nostri fi- 
glinon ce li rende nessuno, e 
per questo Paese che si vuo- 
le erigere a democrazia im- 
portante, ma sembra di esse- 
re tornati ai tempi del Me- 
dioevo dove i signori impon- 
gono le loro leggi. Comun- 
que noi la nostra battaglia la 
continuiamo ugualmente, 
perché è una battaglia di ci- 
viltà, di giustizia, quella ve- 
ra». Gli fa eco una mamma, 
Daniela Rombi, che ha perso 
una figlia ventenne: «Una 
sentenza da brividi. Questa 
nostra vicenda è una vergo- 


gnaitaliana comelo sono sta- 
te le stragi di Piazza Fontana 
ediBologna». 

Accadde undici anni fa, at- 
torno alla mezzanotte del 
29 giugno 2009. Il più grave 
incidente ferroviario in Euro- 
pa degli ultimi trent'anni: 
32 persone, tra uomini, don- 
ne e bambini, uccisi da un’e- 
splosione e un immane in- 
cendio mentre riposavano 
tranquillamente nelle loro 
case. Un treno carico di gpl 
deragliò appena fuori dalla 
stazione di Viareggio. Uno 
dei vagoni merci cedette di 
schianto, ma rimase ancora 
in piedi, e così si vede da un 
filmato delle telecamere di 
sicurezza il convoglio avan- 
zare tra mille scintille per 
poi precipitare subito dopo 
la fine delle banchine ed 
esplodere. 

Per la strage, finirono sot- 
to processo l’amministrato- 
re delegato Mauro Moretti, 
ilvertice delle Ferrovie, idiri- 
genti della società tedesca 
che avevano noleggiato i car- 
ri merci e garantito sulla lo- 
ro resistenza. Come poi sco- 
prì la magistratura, le verifi- 
che erano solo sulla carta. Di 
fatto erano mezzi vecchi, co- 
struiti in Polonia negli Anni 


LA DINAMICA DELL'INCIDENTE 


La strage alla stazione ferroviaria di Viareggio 


0, 


29 giugno 2009 
ore 23.50 


Alla stazione di Viareggio avviene 
il deragliamento: il primo carro 
cisterna trascina fuori dai binari 

altri quattro dei 14 vagoni 


’, 
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() 
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do, 


Seguono 
due o tre 
esplosioni. 
Le fiammate investono 
i palazzi e la strada 


Settanta, ri-assemblati e ri- 
messi inlinea. Ma costavano 
poco, appena una trentina 
di euro al giorno. E così Fer- 
rovie ci guadagnava anche 
se era un contratto a prezzi 
stracciati. 


Il treno 50325 
Trecate-Gricignano 
carico di gas GPL 
proveniente da La Spezia 
viaggia in direzione Pisa 


Moretti, che ha rinunciato 
alla prescrizione, era stato 
condannato a 7 anni in pri- 
mo e poi in secondo grado. 
Pene inferiori a una decina 
di altri imputati. Ebbene, 
per tutti la sentenza della 


32 MORTI 


Diversi i bambini 
trovati carbonizzati 


27 FERITI 


Alcuni gravemente ustionati 


2 


Palazzine crollate 
per la violenta esplosione 


L'EGO - HUB 


Cassazione di ieri è il classi- 
co colpo di spugna. È stato 
sufficiente che cadesse 
un’aggravante (l’incidente 
sul posto di lavoro) e l’intera 
impalcatura delle condanne 
è caduta. 


Fa notare la Cassazione: 
l'omicidio colposo plurimo 
c’è stato, ma ormai è prescrit- 
to. Anche il reato di disastro 
ferroviario colposo è confer- 
mato, salvo che il nuovo qua- 
dro ne farà rivedere le pene. 
Escono poi assolte le socie- 
tà, dicuinonè ravvisata alcu- 
na responsabilità penale. 
Peril solo Morettiil processo 
d’appello si dovrà rifare per- 
ché aveva rinunciato alla 
prescrizione. «Emerge subi- 
to che è stato colpito in mo- 
do profondo l'impianto del- 
le accuse e delle responsabi- 
lità», il primo commento del 
suo avvocato, Franco Coppi. 

E ora la politica si straccia 
le vesti. «Ferisce profonda- 
mente il fatto che la prescri- 
zione impedisca di rendere 
giustizia alle famiglie delle 
32 vittime e all'intero territo- 
rio», commenta il presiden- 
te della Regione Toscana, 
Eugenio Giani. 

«Un colpo durissimo per 
chicrede chela giustizia deb- 
ba sempre compiere il suo 
percorso fino in fondo», scri- 
ve Vito Crimi, MSs.1 grillini 
sapevano che il pericolo del- 
la prescrizione era dietro 
l'angolo, e perciò avevano in- 
titolato idealmente a Viareg- 
gio quella riforma della giu- 
stizia che ha cancellato il si- 
stema stesso della prescrizio- 
ne. Ma ovviamente non può 
valere peril passato. 

E quindi, conclude Piagen- 
tini, «siamo affranti e senza 
parole. Riviviamo il dolore 
di quel giorno. Abbiamo ca- 
pito a cosa può portare la pre- 
scrizione». — 
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Attività in ripresa 

al “Tre Maggio” 

In luglio la consegna 
di una nuova nave 


La norvegese Siem pronta all'acquisto di un'altra unità 
già costruita. In realizzazione uno scafo per crociere polari 


Andrea Marsanich / FIUME 


È in ripresa l’attività al Tre 
Maggio, lo storico cantiere 
navale fiumano che appena 
18 mesi fa sembrava avviato 
a sicura liquidazione. Pochi 
giorni orsono la chimichiera 
Santiago, commissionata al 
Tre Maggio dall'armatrice 
spagnola Marflet Marine, è 
stata trainata da rimorchia- 
tori fino al vicino cantiere 
Viktor Lenac, dove verrà 
montata sullo scafo l'asse 
portaelica: terminata que- 
sta operazione, la nave tor- 
nerà nelle acque del rione 
fiumano di Cantrida, dove 
ha sede lo stabilimento na- 
valmeccanico. 

La tappa a San Martino di 


Nello stabilimento che 
18 mesi fa era sulla via 
del tracollo operano 800 
addetti e 300 esterni 


Liburnia, dove è situato il Le- 
nac, si è resa necessaria per 
velocizzare il montaggio di 
elica e asse, cui seguiranno i 
lavori di rifinitura sulla nave 
cisterna che riguarderanno 
soprattutto la sala macchi- 
ne.Loha sottolineato Edi Ku- 
can, direttore generale del 
Tre Maggio, stabilimento 
che occupa 800 dipendenti 
e altri300 addetti esterni. 
Dopola consegna - lo scor- 
so settembre - della portarin- 


fuse Algoma Intrepid alla 
compagnia canadese Algo- 
ma Central Corporation (a 
ben tre anni di distanza 
dall'ultima consegna), la 
Santiago dovrebbe entrare 
nella flotta della società ibe- 
rica aluglio. Il modello finan- 
ziario per la chimichiera è lo 
stesso adottato per l'Algoma 
Intrepid. Il Tre Maggio ha 
preso un prestito di 29,8 mi- 
lioni di euro che il governo 
croato ha coperto nei con- 
fronti delle banche tramite 
garanzie statali. AI momen- 
to della consegna, l'armatri- 
ce paga quanto pattuito e il 
Tre Maggio restituisce il cre- 
dito alle banche e contempo- 
raneamente le garanzie sta- 
tali. Con quanto ricavato, il 


Ilbacino del cantiere navale Tre Maggio, a Fiume, in una foto d'archivio 


Tre Maggio ha l'obbligo di 
rendere allo Stato croato il 
prestito di circa 20 milioni di 
euro ricevuto alla fine dell'e- 
state 2019 per poter riavvia- 
re la produzione a Cantrida, 
ferma da anni a causa della 
peggiore crisi mai registrata 
nelcantiere, nato nel 1892. 
La Santiago era stata vara- 
ta aFiume nell'ottobre 2016 
e quindi, a inizio 2017, trai- 
nata fino aPola, nello stabili- 
mento Scoglio Olivi (Ulja- 
nik) dove si sarebbero dovu- 
ti effettuare gli ultimi inter- 
venti, in effetti mai avvenuti 
perla grave situazione in cui 


versava il gigante istriano, 
proprietario all'epoca del 
Tre Maggio. A fine 2019 la 
Santiago era stata riportata 
al Tre Maggio, non prima 
che lo stabilimento fiumano 
pagasse 171 mila euro a Sco- 
glio Olivi per le spese di sta- 
zionamento eimmagazzina- 
mento. 

C'è poi la vicenda della ca- 
r-carrier Siem Ashanti, pre- 
sente a Cantrida e acquista- 
ta mesi fa dallo Stato croato. 
Lanave, che può trasportare 
fino a 7 mila auto, era stata 
costruita al Tre Maggio: es- 
sendo di proprietà di Sco- 


glio Olivi è entrata a far par- 
te della sua massa fallimen- 
tare. Ora che è stato definito 
ilsuo proprietario, l'unità po- 
trà essere venduta e parte 
dei mezzi verranno incame- 
rati dal cantiere quarnerino. 
A farsi avanti è stata l'arma- 
trice norvegese Siem, che 
aveva commissionato la na- 
ve allo stabilimento fiuma- 
no, bloccato però dalla crisi 
di Scoglio Olivi. La matassa 
sista finalmente dipanando, 
mentre al Tre Maggio è in co- 
struzione anche la nave da 
crociera polare Eclipse II. — 
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La tradizione rinnovata 

Gli scampanatori 

di Seiane e Mune 
aprono il Carmevale 


FIUME 


Un antico detto dei dintor- 
ni di Fiume recita «E me- 
glio scompaia il villaggio 
che non la tradizione», pa- 
role che possono essere in- 
terpretate ora anche come 
resistenza al difficilissimo 
momento attuale. Così il 
Carnevale 2021, nonostan- 
tele misure cautelative im- 
poste dalle autorità e l’e- 
mergenza ulteriore deter- 
minata in Croazia dal terre- 
moto che ha scosso l’are 
adi Petrinja, ha avuto 
ugualmente inizio a Fiu- 
me. Secondo la tradizione, 
la cerimonia d’avvio si è te- 
nuta nelle località di Seia- 
ne e Mune, che fanno parte 
del comune di Mattuglie 
(Regione di Fiume) e sono 
situate nella Cicceria. 

I primi a mettersi in mo- 
to, nella notte dell’Epifa- 
nia, sono stati gli “zvonca- 
ri” o scampanatori di Seia- 
ne, antico borgo dove anco- 
rasiparla il dialetto istroru- 
meno. Un gruppo ha per- 
corso a notte fonda — per 
tre volte -le stradine e i sen- 
tieri del villaggio facendo 
risuonare i caratteristici 
campanacci, attaccati alle 
cinture: una performance 
che si perde nella notte dei 
tempi, intesa a scacciare 
gli spiriti del male e della 
sventura, così come l’inver- 
no. 


La notte successiva è sta- 
ta la volta degli scampana- 
tori della vicina Mune che, 
incuranti del freddo e della 
neve che stava cadendo co- 
piosamente, hanno imita- 
to gli amici di Seiane (Zej- 
ane), attraversando il pae- 
se e facendo udire i loro 
campanacci. A Mune, così 
come a Seiane, a Mosche- 
nizze (sopra Draga di Mo- 
schiena) e a Cernik, nel 
Grobniciano è stato appe- 
so al palo Messer Carneva- 
le, che alla fine del periodo 
sarà processato e messo al 
rogo. 

Le cerimonie del 6 genna- 
io si sono tenute dunque 
ugualmente, anche se sen- 
za pubblico: si è voluto da- 
re un segnale di resilienza, 
è stato sottolineato da 
quanti vi hanno dato vita, 
purein questo periodo par- 
ticolarmente duro. 

A dare inizio alle feste in 
maschera sono stati anche 
i Dondolasi, gli scampana- 
tori grobniciani, rinomati 
intutta la regione e non so- 
lo per le numerose iniziati- 
ve di solidarietà effettuate. 
Nella grande maggioranza 
delle località del Quarnero 
e Gorski kotar, Fiume com- 
presa, il Carnevale comin- 
cia il 17 gennaio, per la fe- 
sta di Sant’ Antonio Abate. 


AM. 
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BALCANI 17 


DOPO IL TERREMOTO 


Sisma in Croazia, dall'Italia 
in arrivo i caschi blu dell’arte 


Il team di specialisti aluterà a recuperare il patrimonio culturale. Torna nel mirino 


la discarica di rifiuti 


Mauro Manzin / PETRINJA 


A Petrinja arrivano i caschi 
blu, ma non quelli dell'Onu, 
bensì quelli italiani che sotto 
l'egida dell'Unesco sono 
esperti nella salvaguardia 
delle opere d’arte. Daranno 
una mano ai croati per recu- 
perare il patrimonio che il ter- 
remoto ha ferito seriamente. 
Ese alla scossa killer del 29 di- 
cembre scorso di magnitudo 
6,4 Richter “esplosa” nella 
crosta terrestre della Croazia 
centrale, tra Petrinja e Sisak, 
la centrale nucleare di Kr$ko, 
distante un centinaio di chilo- 
metri dall’epicentro del terre- 
moto, si è automaticamente 
spenta (almeno così dicono 
le autorità di controllo), che 
cosa sarebbe successo sotto 
terra a soli 40 chilometri dal- 
lo stesso epicentro se la disca- 
rica di rifiuti nucleari prove- 
nienti proprio dall'impianto 
di Krsko (proprietà slove- 
no-croata) sulla Trgovska go- 
ra fosse già stata ultimata? 
Che cosa ne sarebbe stato del- 


E È : ia 


Unsoccorritore guarda la distruzione di Petrinja che lo circonda 


le falde acquifere presenti e 
dalle quali sgorga anche il fiu- 
me Una, affluente destro del- 
la Sava, a sua volta affluente 
del Danubio? Interrogativi 
da girare e già sollevati da 
esperti e ambientalisti al go- 
verno croato che nella ex ca- 
sermadi Cerkezovac sulla Tr- 
govska Gora per l'appunto, 


lungo il confine con la Bo- 
snia-Erzegovina, vuole realiz- 
zare proprio una discarica di 
rifiuti nucleari. L'anno scor- 
so, il Fondo croato peril finan- 
ziamento dello smantella- 
mento della centrale nuclea- 
re di Kr$ko ha avviato le pro- 
cedure perla costruzione del- 
la discarica, compresa la pre- 


nucleari di KrSko: sorgerebbe vicino all'epicentro delle scosse 


parazione di uno studio di im- 
patto ambientale. Discarica 
che dovrebbe essere ultimata 
entro il 2024 nel comune di 
Dvorna Uni, uno dei più pove- 
ri della Croazia. Il settimana- 
le Novosti scrive che le autori- 
tà croate, quando hanno scel- 
to Cerkezovac come luogo 
più adatto per una discarica 


di rifiuti nucleari, hanno sot- 
tolineato, tra l'altro, che si 
tratta «dell’area sismicamen- 
te più stabile del Paese». No- 
vosti riassume le dichiarazio- 
nidi ambientalisti provenien- 
tida Croazia e Bosnia-Erzego- 
vina, che ritengono come il 
terremoto abbia rivelato le 
molte debolezze della posi- 
zione pianificata, sottolinea- 
te davari esperti già alcuni an- 
ni fa, tra cui anche l'instabile 
struttura geografica dell'a- 
rea, le molte risorse idriche 
presenti e la vicinanza del ba- 
cino del fiume Una, ecologi- 
camente sano (per ora). Con 
la sua capacità di stoccaggio 
prevista di 3 mila metri cubi, 
a Sarajevo affermano che la 
discarica potrebbe mettere in 
pericolo la vita di circa 
250.000 persone. 

Ieri intanto l’area di Petrin- 
ja ha registrato la sua quasi 
seicentesima scossa dopo 
quella terribile del 29 dicem- 
bre. Stavolta la magnitudo è 
stata del 3,2 Richter, ma suffi- 
ciente a determinare ulterio- 
ri crolli tra gli edifici già lesio- 
nati. E a inquietare gli animi 
già così provati degli sfollati 
ci pensano alcuni sismologi 
croati i quali hanno dichiara- 
to che è molto probabile, a 
breve, una scossa di terremo- 
to ancora più forte di quella 
del 29 dicembre, insomma 
unasorta di Big One. 

Sul fronte degli aiuti uma- 
nitari da rilevare l’arrivo a Si- 
sak di una colonna composta 
da 23 mezzi dei Vigili del fuo- 
co della Germania e la visita, 
proprio a Petrinja, del mini- 
stro degli Esteri dell’Unghe- 
ria, Peter Szijjarto il quale ha 


IL PROBLEMA RESTA IRRISOLTO 


Da Belgrado a Sarajevo, le città 
soffocate dall’inquinamento 


La nebbia invernale e lo smog nelle vie di Belgrado: una scena che si verifica di frequente 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Il mondo cambia, sotto i colpi 
della pandemia. Ma qualcosa 
rimane sempre uguale. E la 
cappa di smog che, ogni inver- 
no, puntualmente copre i vici- 
ni Balcani, prodotta dalla cir- 
colazione di vecchie auto, si- 
stemi di riscaldamento obso- 
leti spesso a nafta o carbone, 
impianti industriali e di teleri- 
scaldamento, antiquate cen- 
trali elettriche alimentate a li- 
gnite. E l’attuale stagione in- 
vernale non sta facendo ecce- 
zione, con varie città della re- 
gione — in particolare Saraje- 
vo, Skopje, Pristina e Belgra- 
do — che hanno superato più 


volte nelle scorse settimane i 
livelli di guardia sul fronte in- 
quinamento. 

Anche ieri il quadro è stato 
confermato. A Sarajevo, Gora- 
dze, Skopje, Niksic, Lazare- 
vac, aria «molto inquinata», a 
Novi Pazar, Smederevo, Niò, 
«insalubre» o «pericolosa per 
le fasce a rischio», alcuni dei 
dati raccolti ieri pomeriggio 
dal portale “World Air Quali- 
ty Project”. Il quadro potreb- 
be anche essere peggiore di 
quanto si creda, e ciò diventa 
fonte di polemiche. E il caso 
della Serbia, al top in Europa 
per l’aria mefitica e fra i dieci 
Paesi peggiori al mondo per 
morti per smog (175 per cen- 


tomila abitanti, secondoidati 
della Global Alliance in Heal- 
th and Pollution, Gahp), dove 
tiene banco il caso di Milenko 
Jovanovic, già capo della se- 
zione del monitoraggio dell’a- 
ria della locale Agenzia 
dell'ambiente. Ex, perché Jo- 
vanovié sarebbe stato fatto 
fuori, hanno denunciato deci- 
ne di Ong e associazioni am- 
bientaliste, per aver denuncia- 
to “ritocchi” alle misurazioni 
dello smog nel Paese balcani- 
co. Ora ad esempio l’aria in 
Serbia è considerata inquina- 
ta se si superano i 55 micro- 
grammi di Pm2.5, contro i 40 
precedenti, trasmettendo coi 
dati falsati una percezione di 


finta sicurezza nei cittadini, 
ha sintetizzato il portale spe- 
cializzato Balkan Green Ener- 
gy. 

Non servono app e misura- 
zioni per comprendere, annu- 
sando l’aria, il problema 
smog anche nella vicina Bo- 
snia. Pure tra Sarajevo e Mo- 
star non si registrano signifi- 
cativi miglioramenti sul fron- 
te smog e anche per questo la 
comunità internazionale ha 
iniziato a “bacchettare” le isti- 
tuzioni locali. I bosniaci han- 
no «diritto all'aria pulita» ed è 
ora «che si facciano i conti» 
«con un problema che mette 
seriamente a rischio la salute 
di tutti», ha ammonito a fine 
2020 il rappresentante Ue a 
Sarajevo, Johann Sattler, ri- 
cordando che l’Ue ha messo a 
disposizione nove miliardi 
per investimenti nei Balcani, 
inclusa l'energia verde. «Ma 
la Bosnia non ha finora com- 
piuto alcun passo perla prote- 
zione dell'ambiente», il duro 
j'accuse. Stesso discorso vale 
per la Macedonia, dove lo 
smog è tornato ad affumicare 
le città con l’arrivo del freddo. 
Smog fuori controllo anche in 
Kosovo. Essere parte della Ue 
cambia però poco le cose. Lo 
sivede in Bulgaria, già sanzio- 
nata da Bruxelles per l’inazio- 
ne nel controllo dell’inquina- 
mento, dove nelle scorse setti- 
mane i social sono esplosi di 
critiche per l’aria irrespirabi- 
le, un problema ormai croni- 
co di tutti i Balcani, dentro e 
fuori la Ue. Secondo lo studio 
del Gahp, reso pubblico nel 
2019, dopo la Serbia gli Stati 
con più vittime per smog in 
Europa sono stati appunto la 
Bulgaria (137), seguita da Bo- 
snia-Erzegovina (125), Croa- 
zia (108), Romania (106) e 
Ungheria (105). — 
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IL PRESIDENTE SERBO 
Vucic: niente 
indipendenza 
riconosciuta 
al Kosovo 


BELGRADO 


Niente riconoscimento 
dell’indipendenza del Koso- 
vo fino a quando a guidare 
la Serbia ci sarà Aleksandar 
Vudié. Lo ha detto lo stesso 
presidente serbo, come ri- 
portato dal quotidiano Ve- 
cernje Novosti. A Pristina - 
ha dichiarato Vudié - non 
parlano d'altro che di «reci- 
proco riconoscimento», ma 
«per cento volte ho detto lo- 
ro che ciò non mi interes- 
sa».Iserbi, ha aggiunto an- 
cora il capo dello Stato ser- 
bo, diventerebbero buoni 
se riconoscessero l'indipen- 
denza del Kosovo: «Ma il 
giorno dopo chiederebbero 
subitoirisarcimenti di guer- 
ra, e due giorni dopo ci chie- 
derebbero di riconoscere di 
aver compiuto un genoci- 
dio». Per Vucié, si ha a che 
fare con gente che non ha al- 
cun interesse a realizzare 
davvero qualcosa insieme. 

A più riprese il presiden- 
teserbo ha detto che l'unica 
soluzione del tema Kosovo 
consiste in un accordo di 
compromesso fra Belgrado 
e Pristina, per il quale en- 
trambe le parti rinuncino a 
qualcosa, enon una soluzio- 
ne concui una parte ottiene 
tuttoe l'altra niente. Le nuo- 
ve elezioni presidenziali e 
parlamentari si terranno in 
Serbia nel 2022. — 


affermato che Budapest vuo- 
le partecipare alla ricostruzio- 
ne della chiesa e di una scuo- 
la della città. Sempre ieri è 
stata disposta l'evacuazione 
di circa 400 persone da una 
caserma dove erano state 
temporaneamente sistemate 
dopo il sisma. I tecnici hanno 
stabilito che le nuove scosse 
sismiche hanno minato seria- 
mente la stabilità dell'edifi- 
cio. Ma il verso “osanna” tri- 
butato dai media croati è 
quello per l’arrivo nei prossi- 
mi giorni a Petrinja di un 
teamdi specialisti italiani im- 
pegnati nel salvataggio e ri- 
pristino di opere d'arte. Si sot- 
tolinea come l'Italia, subito 
dopo il violento terremoto, 
abbia inviato 100 tende nella 
zona colpita e si osserva che il 
nostro Paese ha una grande 
esperienza in fatto di terre- 
moti e operazioni di salvatag- 
gio e protezione civile per via 
dei frequenti fenomeni sismi- 
ci dai quali è interessato, tra 
cui, si ricorda, anche il terre- 
moto del Friuli nel 1976. 
L'Ambasciata italiana a Zaga- 
bria è stata chiusa peri danni 
riportati nell’ultimo forte si- 
sma. La nostra rappresentan- 
za diplomatica ha lanciato 
una raccolta fondi a sostegno 
della ricostruzione delle aree 
terremotate. «Siamo solidali 
poiché ci sentiamo vicini non 
solo storicamente ma anche 
peri tanti progetti comuni in 
Adriatico», ha detto l’amba- 
sciatore Pierfrancesco Sacco 
che a tale proposito ha ricor- 
dato la recente Trilaterale di 
Trieste assieme alla Slove- 
nia. — 
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Nerina Marchesi 
ved. Giorgetti 


Mamma meravigliosa, re- 
sterai sempre nei nostri 
cuori , IRIS con PAOLO e 
GIOVANNI. 

La saluteremo lunedì 11 al- 
le ore 10.30 nel Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 9 gennaio 2021 


Un saluto alla carissima 


Nerina 


dagli amici ADRIANA e 


GIORGIO. 
Trieste, 9 gennaio 2021 


Ciao cara amica, 
FABIO. 


Muggia, 9gennaio 2021 


Ti ricorderemo sempre, le 
sorelle: MARIA con PAOLO, 
AMELIA con famiglia, GINA 
con figli. 


Muggia, 9 gennaio 2021 


Un anno senza te 


Giulio Paulin 
Tua FRANCESCA. 
Trieste, 9 gennaio 2021 
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IL GRUPPO CHE POSSIEDE LA FERRIERA 


Arvedi, 240 milioni 


per accelerare 


nella produzione 
di acciaio sostenibile 


Finanziamento nell'ambito del Green New Deal europeo 
con garanzia Sace: in ballo tre progetti a Cremona e Trieste 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Un prestito da 240 milioni di 
euro per accelerare sulla via 
della decarbonizzazione. Il 
gruppo siderurgico Arvedi è il 
primo in Italia a sottoscrivere 
un finanziamento nell’ambito 
del Green New Deal europeo 
con la garanzia di Sace, socie- 
tà di Cassa depositi e prestiti, 
specializzata nel sostegno eco- 
nomico alle imprese italiane. 
Attraverso il nuovo strumento 
finanziario, la compagnia che 
a Trieste possiede la Ferriera 
di Servola incamera una cospi- 
cua somma di danaro per ri- 
convertirsi alla produzione pu- 
lita di acciaio: risorse che van- 
no ad aggiungersi agli 80 mi- 
lioni, stavolta a fondo perdu- 
to, che saranno versati dal Mi- 
se a sostegno della riqualifica- 
zione della Ferriera, conla tra- 
sformazione dell’area a caldo 
interminal portuale e il raffor- 
zamento della capacità pro- 
duttiva del laminatoio a fred- 
do. 

Arvedi è uno dei principali 
attori europei nel campo 
dell'acciaio e sigla ora la pri- 
ma operazione italiana legata 
al Green New Deal, il piano Ue 
pensato per promuovere l’eco- 
nomia circolare e sistemi di 
produzione più sostenibili. Il 
gruppo è attento alle opportu- 
nità che arrivano da Bruxel- 
les, tanto che nel 2015 Arvedi 
fu la prima azienda europea 


ad attingere ai fondi del piano 
Junker. In questo caso il finan- 
ziamento beneficia anche di 
un sistema premiante in fun- 
zione del raggiungimento di 
determinati parametri di so- 
stenibilità nel ciclo produttivo 
dell’acciaio. 

Si tratta di un campo in cui 
la società cremonese è all’a- 
vanguardia a livello mondia- 
le, dopo aver introdotto cicli 
produttivi che partono dai rot- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
IONICANASSA __ DAMONGSTADARADA ore 12.00 
ARTEMISSEAWAYS DAISTANBULAORM,318IS ore_15.30 
SAFFETBEY DACESMEAORM47 ore 21.00 
INPARTENZA 
K-STREAM_.__.. DARADAPERVENEZIA __ore_7.00 
ULUSOY-14 DAORM.47PERCESME ore 12.00 
NISSOSSERIFOS ___ DARADAPERPIREO ore 15.00 
OHIO DARADAPERNOVOROSSIYSiGre_16,00 
EPHESUSSEAWAYS DAR. 1 PERISTANBUL ore_ 20.00 
MOVIMENTI 
OHIO DASIOT8PERRADA ore 6.00 
MAERSKHANGZHOU DARADAPERMOLOVI] _ ore 5.00 
IONIC ANASSA DARADAPERSIOT3 ore 15.00 


Unoscorcio della Ferriera di Servola in una foto d'archivio 


tami ferrosi e non hanno dun- 
que bisogno di ghisa e carbo- 
ne, perché basati su riciclo e 
impiego di forni elettrici. Al di 
là delle spinte politiche, la di- 
smissione dell’altoforno trie- 
stino dipende in buona parte 
da questo e dalla decisione di 
acquistare ghisa direttamente 
dall’estero. L’obiettivo di Arve- 
di è basare il 75% della pro- 
pria produzione su acciaio rici- 
clato entroil 2023. 


L'operazione poggia su un 
contratto di finanziamento si- 
glato dal gruppo con un pool 
di banche finanziatrici: oltre a 
Intesa San Paolo nel ruolo di 
capofila, la lista si compone di 
Bn, Bnp Paribas, Banco Bpm, 
Crédit Agricole, UniCredit, 
Unione di banche italiane, 
Monte dei Paschi, Banca del 
Mezzogiorno e Banca di Pia- 
cenza. Sace si farà garante del 
70% dei 165 milioni della pri- 
matranche. Sitratta di una pri- 
ma volta per il mercato finan- 
ziario nazionale: mai finora 
una società italiana aveva sot- 
toscritto un finanziamento ga- 
rantito da Sace nell’ambito 
del Green New Deal. 

Arvedi riceverà in sei anni 
un prestito da 240 milioni, 
che interesserà diversi rami 
del gruppo: una prima tran- 
che da 165 milioni andrà a fa- 
vore di Acciaieria Arvedi, men- 
tre i 75 milioni rimanenti an- 
dranno sia ad Acciaieria Arve- 
di che alle controllate Arvedi 
tubi acciaio e Centro siderurgi- 
co industriale. Stando alla no- 
ta diramata per annunciare il 
finanziamento, le risorse da- 


A Servola su 
laminatoio e centrale 
elettrica ci sono anche i 
fondi in arrivo dal Mise 


ranno corpo a tre progetti fra 
Trieste e Cremona. La compa- 
gnia non entra nel merito, ma 
nel caso di Trieste si tratta qua- 
si certamente di interventi de- 
dicati a laminatoio e centrale 
elettrica, interessati anche dai 
finanziamenti a fondo perdu- 
to che verranno erogati dal mi- 
nistero dello Sviluppo econo- 
mico perincentivare la chiusu- 
ra dell’area a caldo, con la tra- 
sformazione in chiave logisti- 
ca dei terreni occupati da alto- 
fornoe cokeria. Il ministro Ste- 
fano Patuanelli ha stanziato 
in totale 80 milioni: 55 saran- 
no impiegati a Servola e altri 
25 ricadranno sugli impianti 
di Cremona. Nel caso di Trie- 
ste, i fondi serviranno al poten- 
ziamento del laminatoio e alla 
riconversione della centrale, 
che cesserà di usare i gas resi- 
dui della produzione di ghisa 
e passerà almetano. — 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, 
compresi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A.. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale per motivi di forza maggio- 
re gli avvisi accettati per giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a seconda delle disponibilità 
tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richieste di danaro o valori 
e di francobolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verranno accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La collo- 
cazione dell'avviso verrà effettuata nella rubrica ad 
esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matri- 
moniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercati- 
no; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro 
nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 
3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. 
Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle uscite feriali e 
2,70 nelle uscite festive. 


Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche s'intendono per 
parola. | prezzi sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di due 
giorni prima la data di pubblicazione. 
Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 ore dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati dalla ricevuta dell'importo 


pagato.. 


LAVORO 
OFFERTA A 


IMPRESA COSTRUZIONI Friulana 
cerca per cantieri edili in regione im- 
piegati tecnici, capi cantiere e operai 
specializzati. Inviare curriculum a : 
personaleufficio3@gmail.com 


LA CESSIONE 


È arrivato l’ok 

del ministero 

Ovs sì compra 

il marchio Stefanel 


Luigi dell'Olio MILANO 


Via libera alla cessione degli 
asset Stefanelin amministra- 
zione straordinaria a Ovs. 
Fonti vicine all'acquirente 
hanno fatto sapere di aver ri- 
cevuto l’ok del ministero del- 
lo Sviluppo economico al pro- 
getto di acquisizione, ristrut- 
turazione e rilancio dell’a- 
zienda trevigiana, il cui no- 
me è legato a Trieste anche 
perla storica sponsorizzazio- 
ne nel basket. La cessione - 
sul piatto 3,2 milioni di euro - 
riguarda marchio, azienda e 
negozi, non l'immobile che 
restanel compendio dell’am- 
ministrazione straordinaria. 

Il piano industriale preve- 
de l’apertura - in tre anni— di 
una decina di nuovi negozi 
in Italia a marchio Stefanel e 
l'estensione del marchio nel 
segmento bambino col lan- 
cio di “Stefanel Kids”. Giove- 
dì era stata la Regione Vene- 
to, presente al Tavolo mini- 
steriale sull'azienda con l’as- 
sessore al lavoro Elena Do- 
nazzan, a segnalare che la di- 
scussione stava chiudersi: 
«La proposta prevede il man- 
tenimento di 23 punti vendi- 
ta sui 27 presenti sull’intero 
territorio nazionale e l’assor- 
bimento di 94 lavoratori 
(contro i 136 attuali, ndr)». 
Nessun impatto per il nostro 
territorio: anche il punto ven- 
dita triestino in corso Italia 
era già stato chiuso mesi fa; 
mentre resta intatta nell’a- 
reala presenza di Ovs. 

Tornando al piano resta 
da chiarire come si sviluppe- 
rà nel dettaglio e cosa ne sarà 
del bacino dei lavoratori non 
ricompreso nel nuovo peri- 
metro aziendale. Pur espri- 
mendo «apprezzamento per 
la continuità di un marchio 
importantissimo per il terri- 
torio» la Cgil avanza «forti 
preoccupazioni per la tenuta 
occupazionale. Non vengo- 
no assorbiti, e andranno a 
chiusura, l'outlet di Levada 
(Treviso) con 6 dipendenti, 
il negozio di Verona con 7, 
quello di Milano con 13 di- 
pendenti e Alessandria con 
due». Da quilarichiesta di un 
tavolo con Ovs al Mise in cui 
discutere piano industriale, 
prospettive future e tenuta 
occupazionale: «Il ministero 
si è impegnato ad attivarsi in 
tempibrevi e ha coinvolto an- 
che il Dicastero del Lavoro 
perla verifica degli strumen- 
ti di copertura per i lavorato- 
ri. 

Stefanel è un marchio stori- 
co dell’abbigliamento italia- 
no, in crisi dal 2016, quando 
si aprì all'ingresso dei fondi 
Oxy Capital e Attestor Capi- 
talspecializzati in ristruttura- 


zione di aziende in forte diffi- 
coltà. Le due società avevano 
sottoscritto un aumento di 
capitale da 10 milioni, con 
Giuseppe Stefanel rimasto 
con una quota minoritaria, e 
promosso un piano di rilan- 
cio, che si era scontrato però 
con un contesto generale di 
calo degli acquisti di abbiglia- 
mento e con la crescita 
dell'e-commerce. Da qui le ul- 
teriori difficoltà e il ricorso 
all'’amministrazione straordi- 
naria, che aveva esaminato 
anche l’offerta presentata da 
una cordata guidata dagli im- 
prenditori Luigi Rossi Lucia- 


Un negozio Stefanel 


Nel piano industriale 
figura anche 
l'estensione nel 
segmento bambino 


Cgil: ok la continuità 
ma preoccupa molto 
l'aspetto della tenuta 
occupazionale 


ni (Carel) e Alberto Vacchi 
(Ima), preferendo poi quella 
di Ovs per le opportunità di 
integrazione trai due brand. 

«Stefanelè un marchio sto- 
rico, che ha ancora un vissu- 
to positivo. Vuol dire donna 
e maglieria ed è più noto di 
quantosia la sua reale dimen- 
sione», ha spiegato di recen- 
te l’ad di Ovs Stefano Beral- 
do: «Il nostro obiettivo è ar- 
ricchire il segmento di donna 
e maglieria, settore in cui c'è 
più opportunità di sviluppo 
oggi perché le abitudini stan- 
no cambiando, si lavorerà 
più da casa e ci si vestirà in 
modo comodo, più maglie 
che giacche». Il logo Stefanel 
- così Beraldo - servirà a raf- 
forzare «il posizionamento 
premium» del gruppo: «Vor- 
remmo mantenere la pro- 
messa di Stefanel» con la stes- 
sa qualità «a prezzi inferiori 
ma comunque superiori a 
quelli Ovs». — 
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MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


CONTROLLATA DEL TESORO PRONTA A RILEVARE 20 MILIARDI DI CREDITI DETERIORATI 


No dei grillini alle nozze tra Mps e Unicredit 


Francesco Spini / MILANO 


Il progressivo aumento della 
dote che il governo sta ap- 
prontando per Unicredit, in 
vista delle nozze con il Monte 
dei Paschi, fa scattare in Bor- 
sailtitolo di piazza Gae Aulen- 
ti, che chiude in rialzo 
dell’1,82% a 8,18 euro, ma al- 
za il livello della polemica. Il 
fatto che Amco, la Sgr pubbli- 
ca a totale controllo del Teso- 
ro, sia pronta ad acquistare, 
secondo indiscrezioni, fino a 
20 miliardi di crediti deterio- 
rati del gruppo, una ripulita 
completa del bilancio, segna- 


la come la via sia segnata. Un 
colpo di freno, nel tardo po- 
meriggio, arriva dai compo- 
nenti 5 Stelle delle commis- 
sioni Bilancio e Finanze del 
Senato. «Non possiamo aval- 
lare regali, peraltro alimenta- 
ti dal rischio di macroscopici 
conflitti di interessi — sosten- 
gono—. Perquesto motivo rite- 
niamo fondamentale che si 
fermi l'operazione di cessio- 
ne di Mps a Unicredit, le cui 
modalità tendono a configu- 
rare, giorno dopo giorno, 
un’incredibile serie di agevo- 
lazioni alla banca cosiddetta 
“acquirente”». Anche tra i 


grandi azionisti è indigesta l’i- 
dea che a stabilire la strategia 
sia il Tesoro anziché il cda. 
Leonardo Del Vecchio, per di- 
re, declina il suo forte scettici- 
smo su Mps sul fatto che, per 
comesista sviluppando, l’ope- 
razione partirebbe senza un 
piano tetragono, una base ra- 
zionale che calcoli rischi e be- 
nefici. Le fondazioni ricerca- 
nochiarezza, neltimore che il 
titolo riprenda la discesa. Il 
presidente in pectore di Uni- 
credit, Pier Carlo Padoan, pro- 
segue gli incontri con gli azio- 
nisti, in particolare con i fon- 
diinternazionali. Inogni caso 


l’idea del consiglio di ammini- 
strazione sarebbe quella di 
posticipare lo studio concreto 
dell’operazione senese entre- 
rà alla designazione del suc- 
cessore di Jean Pierre Mu- 
stier alla guida di Unicredit. 
Servirà perlomeno un mese. 
Ma entro gennaio il Monte 
dovrà presentare a Bce e Com- 
missione Ue il capital plan. 
Che fare? Circolano ipotesi, 
ad esempio quella di contrat- 
tare un congelamento della si- 
tuazione fino a maggio in mo- 
do da chiarire se la principale 
opzione strategica per Siena 
si possa concretizzare o me- 


no. Sul fronte delle scelte del 
futuro amministratore dele- 
gato, cresce il consenso attor- 
no ad Andrea Orcel, banchie- 
re d’affari ex Ubs, zavorrato 
però da una causa legale col 
Santander. Restano le ipotesi 
di Alberto Nagel, ad di Medio- 
banca, di Marco Morelli (ex 
Mps) e di Fabio Gallia (ex 
CdpeBnl).La soluzione inter- 
na più praticabile è quella di 
Carlo Vivaldi, mentre il nome 
di Diego De Giorgi, ex Bo- 
fa-Merrill Lynch e membro 
del cda di Unicredit, sembra 
tornare d’attualità. — 
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NASCE STELLANTIS 


Standard&Poor’s 
alza il rating Fca 
dopo la fusione 


Standard & Poor's ha alza- 
to ilrating diFca a BBB-da 
BB+. L’outlook è positivo. 
La decisione è stata presa 
dopoilvia libera alla fusio- 
ne conla francese Peugeot 
e la nascita di Stellantis, la 
nuova società che sarà pre- 
sieduta da John Elkann. 
L’outlook è stabile, spiega 
S&P, in quanto «il gruppo 
migliorerà la redditività e 
la generazione di cassa nel 
2021 e 2022, dopo un 
2020 difficile ma ben gesti- 
to, eirischilegati all’esecu- 
zione della fusione». 
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LA RICERCA DEL CONSENSO 
MORBO DELLA POLITICA 


FRANCO A. GRASSINI 


convinzione abbastanza diffusa 

che, quando la pandemia dal Co- 

vid-19 verrà realmente supera- 

ta, il mondo sarà diverso da quel- 
lo a cui siamo abituati. Una strada da per- 
correre è quella di avere le attività politi- 
che, quelle che stabiliscono le regole e la 
loro attuazione, affidate a persone che 
abbiano uno sguardo lungo, e, per con- 
servarlo, non trasformino lo svolgimen- 
to dei relativi compiti in una professio- 
ne. Chi, infatti, ha fatto della stessa il me- 
stiere con cui campa più o meno bene 
avrà sempre una priorità assoluta: esse- 
re riconfermato o ottenere un’altra posi- 
zione. Il guaio è che, per essere rieletti op- 
pure promossi a una posizione migliore, 
si ha come orizzonte temporale quello 
che coincide con la scadenza elettorale 
più vicina e che, per avere successo, il me- 
todo migliore è accontentare quelle fa- 
sce di elettori che ti hanno votato l’ulti- 
ma volta o che hanno evidenti interessi 
particolari. 


CONSEGUENZE NEGATIVE 


A ben riflettere, ne consegue che, oltre 
ad avere un orizzonte temporale breve, 
è difficilmente resistibile la tentazione 
di utilizzare tutte le risorse pubbliche al 
momento disponibili. Tra queste l’inde- 
bitamento, che normalmente finisce per 
gravare sulle generazioni future. Quelle 
che, per il momento, non votano. Per es- 
sere eletti o confermati, inoltre, molto di 
frequente è necessario un legame con or- 
ganizzazioni divario tipo—locale, sinda- 
cale, religioso, sportivo — con le quali 
spesso si condivide una visione del mon- 
do, ma che hanno interessi particolari 
per soddisfare i quali sono necessarie ri- 
sorse pubbliche. 

Se, dunque, la professionalità della po- 
litica spesso non aiuta il 


Montecitorio: una seduta alla Camera dei deputati durante l'emergenza Covid-19 Archivio 


drebbero compensate con la precisa som- 
ma dell’ultima dichiarazione fiscale, 
maggiorate solo dal rimborso di eventua- 
li spese rese necessarie dallo svolgimen- 
to della funzione come viaggi e soggior- 
ni lontano dalla residenza. Questo, tra 
l’altro, avrebbe il pregio, se non di esclu- 

dere, almeno ridurre il 


perseguimento del bene 


numero di quelli che 


comune, quali sono le mi- A guidare un Paese non hanno svolto un 
sure da prendere? Una dovrebbero essere mestiere e, quindi, han- 
prima potrebbe essere persone competenti no presumibilmente li- 
che non si Di fara un esenzal’assillo della mitata conoscenza ed 
incarico pubblico eletti- * esperienza. 

vo per da di una volta. riconferma elettorale [iralicione a scel- 
Nondovrebbe, cioè, avve- te come quelle qui sug- 


nire, come spesso ai nostri giorni, che si 
cominci in un ente pubblico locale, Co- 
mune, Provincia, Regione, per conclude- 
re in uno o in ambedue i rami del Parla- 
mento. Altra regola da introdurre sareb- 
be quella di non remunerare le cariche 
che nonrichiedono impegni a tempo pie- 
no. Quelle, invece, che lo necessitano an- 


gerite è che i politici volontari non han- 
no le competenze necessarie per fare o 
introdurre leggio regolamenti. Si può ri- 
spondere che una buona burocrazia può 
provvedere atale eventuale carenza. Ov- 
viamente la stessa va cambiata, adottan- 
do il sistema francese con specifiche 
scuole e inamovibilità per interventi mi- 


nisteriali o parlamentari che dà alla stes- 
saunareale indipendenza. Altra obiezio- 
ne è che molti hanno per la politica una 
vera e propria vocazione. In realtà chiha 
una passione del genere può soddisfarla 
seguendola da attore in organizzazioni 
come partiti o movimenti sociali. 


SERVE UNA RIFORMA 


Tutto quanto proposto necessita una ri- 
forma costituzionale, ma è solo un aspet- 
to minore di una rivoluzione che è neces- 
saria per migliorare il nostro Paese e 
quelli che ne trarranno esempio. Pur- 
troppo le proposte formulate, se manca 
l’etica, non consentono di garantire che i 
volontari della politica siano persone ve- 
ramente corrette e per bene. Le scelte de- 
gli elettori in materia non sempre sono 
sagge. E il limite della democrazia che, 
come disse Winston Churchill è «il peg- 
giore dei sistemi possibili, esclusi tutti 
gli altri». — 
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MA IL “TRUMPISMO” 
NON FINIRA 
CON L'USCITA DI SCENA 
DI THE DONALD 


GIANFRANCO PASQUINO 


aremmo troppo immeritato onore a Donald Trump 

se attribuissimo il trumpismo tutto alle sue “quali- 

tà” personali. Altempo stesso, finiremmo pernutri- 

re l’improbabile aspettativa che con la sua uscita di 
scena scomparirà quanto di molto sgradevole e sconve- 
niente ha caratterizzato buona parte della società america- 
na nei quattro anni della sua pessima presidenza. Invece, 
il coacervo di risentimenti, rancori, demonizzazioni di cui 
siè nutrito iltrumpismo hanno una storia lunga e si proiet- 
tano nel futuro. 

Il suprematismo bianco, versione contemporanea del 
Ku Klux Klan, nonè mai finito. Anzi, gli otto anni della pre- 
sidenza di Barack Obama gli hanno dato una spinta pos- 
sente. Tuttora sono molti fra gli elettori repubblicani colo- 
ro che continuano a negarne la legittimità asserendo, con- 
tro tutta la documentazione esistente, che Obama non do- 
veva diventare presidente in quanto nato all’estero. Le con- 
dizioni economiche e sociali dei neri americani sono peg- 
giorate ele straordinariamente ingiuste modalità di tratta- 
mento da parte delle varie polizie locali hanno dato una 
forte spinta al movimento Black Lives Matter visto come 
una minaccia dai suprematisti bianchi sempre condonati 
dal presidente. Peraltro, tutti i gruppi etnici, a cominciare 
dailatinos, sono stati pesantemente insultati da Trump. 

La mentalità paranoica nella politica Usa, analizzata cir- 
ca ottant'anni fa dallo sto- 
rico di Harvard Richard 


Abbiamo a che fare Hofstadter, ha trovato 
con un fenomeno espressione nelle decine 
ampio e profondo: di migliaia di tweet di 
il suprematismo Trump e dei suoi sosteni- 
bianco reazionario tori, in particolare di colo- 


ro che vedono cospirazio- 
ni e complotti dappertut- 
to. La sconfitta nel 2016 di Hillary Clinton, sbeffeggiata 
per tutta la campagna elettorale, anche al grido «mettete- 
la in galera», aveva fra le sue componenti l’antifemmini- 
smo e l’invidia per una donna colta che era giunta quasi al 
vertice istituzionale più alto. Il disprezzo per la scienza e 
per le competenze, anche dei medici, è un’altra delle com- 
ponenti propriamente populiste del trumpismo, manife- 
statasi appieno potendo contare sul sostegno del presiden- 
te. La maggior parte degli esponenti politici repubblicani 
hanno sfruttato consapevolmente questo corposo grumo 
diemozioni e manipolazioni, influenzando il loro elettora- 
to, ma finendone prigionieri. 

L’assalto al Congresso, “palude” è il termine usato da 
Trump per definire la politicain Washington, D.C. , è stato 
lanciato dalle parole del presidente, ma in quel Congresso 
più di cento rappresentanti repubblicani e almeno dodici 
senatori si erano preparati a dichiarare illegittima l’elezio- 
ne di Joe Biden. Nessuno di questi atteggiamenti, supre- 
matisti al limite del razzismo, maschilisti, antiscientifici, 
populisti, di risentimento sociale e culturale, è destinato a 
sparire nei giorni nei mesi negli anni successivi all'uscita di 
Trump dalla Casa Bianca. Molti resteranno a lungo anche 
perché largamente tradotti nelle nomine di giudici reazio- 
nari, compresi quelli alla Corte Suprema. Biden e i demo- 
cratici hanno molto lavoro da fare. — 
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L'ETERNO DIBATTITO 
SU SAN PATRIGNANO 


FERDINANDO CAMON 


la richiudeva alle mie spalle. I lavoratori era- 
no incarcerati, nessuno poteva uscire. Il mio 
pensiero fu: son qui per farci un pezzo giorna- 
listico, ma se fossi qui per fare un resoconto 
per un magistrato il magistrato lascerebbe 
questo posto così com'è? E legale? Mi rispon- 
devo: no, è un lager. Ma conoscevo i drogati 
dieroina e di cocaina, c’era forse un altro mo- 
do pertirarli fuori? No, non c'era. 
ASanPatrignanosi usavano perfino le cate- 
ne, per bloccare i drogati in crisi di astinenza. 


onsmetterà mai di suscitare polemi- 
che la comunità di San Patrignano. 
Passa un docufilm in tv (su Netflix) 
e si riaccende la discussione su Vin- 
cenzo Muccioli e sul funzionamento della 
sua celebre comunità di recupero dei tossico- 
dipendenti, sui suoi metodi per recuperare i 
drogati, ma quelli che ne discutono sono le 
persone sbagliate, perché le persone giuste 
sono i drogati stessi, quelli che hanno speri- 
mentato sulla propria pelle la durezza e la 
spietatezza del metodo di Muccioli, e alla fi- 
ne sono usciti e son tornati a vivere, a fare un 


lavoro, a farsiuna famiglia. 

La domanda da rivolgere a loro è secca: col 
senno del poi, con tutto quello che sappiamo 
oggi sulla violenza che si praticava a San Pa- 
trignano, San Patrignano e il metodo Muccio- 
lisono uno strumento di salvezza o un abomi- 
nio inammissibileinuna democrazia? 

Hovisitato San Patrignano quando Muccio- 
li era all’apice del potere. Allora lavoravo nel 
primo Centro regionale anti-droga creato in 
Italia, che aveva sede nel Veneto. Avevo una 
conoscenza drammatica dell’eroina e della 
cocaina, ed entrando in San Patrignano la 


Vincenzo Muccioli nel 1998 Foto d'archivio 


mia impressione fu nettissima: entravo in un 
anti-Stato, che aveva pratiche e leggi incom- 
patibiliconlo Stato. Anzitutto l’uso delle chia- 
vi.I drogati da curare erano divisi per catego- 
rie di lavoro (falegnami, tipografi, stallieri, 
giornalisti...), ogni categoria stava chiusa nel 
suo capannone, per farmi entrare un inser- 
viente mi apriva la porta con una chiave e poi 


La comunità ha una muraglia tutt'intorno, i 
drogati vogliono soltanto scappare e drogar- 
si di nuovo. I genitori dei drogati erano d’ac- 
cordo con Muccioli: «Tienli quiinogni modo, 
finché si disintossicano». Ci scappò il morto, 
com'era inevitabile. Ma Muccioli continuò 
adavere la gratitudine dei genitori. Ce l’ha an- 
cora. Iragazzi salvati, ancoroggi, lo ringrazia- 
no. È questo che conta. Non la dottrina o la 
legge, malavita. Se avessi avuto un figlio dro- 
gato, lo avrei consegnato a San Patrignano? 
Conla morte nel cuore, sì. — 
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Le operazioni di demolizione dell'ex fabbrica Fissan in zona industriale, diventata tra gli anni Settanta e il 1985 una delle piùimportanti aziende italiane del settore. Il complesso era abbandonato dal 2006 


Giù i magazzini dell’ex fabbrica Fissan 
simbolo della storia industriale di Trieste 


Al via le demolizioni del complesso in via Muggia. La nuova proprietà, un'azienda slovena di logistica, ci fara uffici e piazzali 


Micol Brusaferro 


Addio al vecchio stabilimento 
Fissan, simbolo del passato 
produttivo della città. E inizia- 
ta in questi giorni la demoli- 
zione dell’ex sede Trieste del 
marchio, in via Muggia, nella 
zona industriale. L’area, di 17 
mila metri quadrati, come 
conferma il Coselag, Consor- 
zio di Sviluppo economico lo- 
cale dell'Area giuliana, è stata 
venduta ad un’azienda slove- 
na, che si occupa di logistica e 
che darà vita a nuovi spazi, 
più funzionali. Se ne va così 
un pezzo della storia di Trie- 
ste, quella fabbrica che per 
molti anni ha “sfornato” pro- 
dotti per i bambini conosciu- 
tissimi, in particolare bagno- 
schiuma e creme per l’infan- 
zia e, in una fase successiva, 
anche articoli di altri noti 
brand, come Glysolid, Depil- 
zerooBadedas. 

Una serie di fabbricati che 
per anni sono stati abbando- 
nati dopo la chiusura avvenu- 
ta nel 2006, con diversi tenta- 
tivi di vendita andati a vuoto, 
fino alla svolta recente e all'ab- 
battimento delle strutture. 
Anche perché, per i nuovi ac- 
quirenti, non sarebbe stato fa- 
cile riutilizzare un comprenso- 
rio nato con una destinazione 
precisa. «Quando lavoravo 
all’Ezit - spiega Dario Bruni, 
presidente di Confartigianato 
Trieste - ricordo che era im- 
possibile trovare investitori 


potenzialmente interessati a 
unalocazione o a un subentro 
nella proprietà. Gli spazi era- 
no pensati per un’attività spe- 
cifica, e sarebbe stato molto 
complesso adattarli ad altri 
utilizzi. Non mi meraviglia la 
notizia della demolizione - ag- 
giunge - solo così, probabil- 
mente, quella zona potrà tor- 
nareinattività». 

Un’asta andata deserta nel 
2011 fissava il prezzo a 6 mi- 
lioni 210mila euro. Impossibi- 
le capire al momento quale 
sia l’importo stabilito nell’ulti- 
ma vendita andata a buon fi- 
ne. 

Famoso soprattutto per la 


Abbandonato dal 2006 
lo stabilimento era 
andato all’asta più 
volte senza esito 


pasta Fissan, lo stabilimento 
risale al 1965, un anno che de- 
termina anche un salto impor- 
tante per l'azienda, che grazie 
aspazi più ampie a un costan- 
te aumento degli ordini, pas- 
sa dai 15 ai 300 operai in poco 
tempo. Il declino arriverà una 
quarantina di anni più tardi. 
Le ruspe hanno già abbattu- 
to alcuni edifici, destinati un 
tempo a magazzini. A terra re- 
sta un enorme tappeto di de- 
triti, che arriva quasi alla re- 
cinzione blu, che delimita tut- 


ta l’area. Rimangono ancora 
in piedi la palazzina principa- 
le, dove si trovava l'ingresso 
del personale e dove, dopo al- 
cuni gradini, si nota ancora la 
zona dove veniva timbrato il 
cartellino prima dell’inizio 
delturno. Ci sono poi i labora- 
tori, gli uffici e il cuore produt- 
tivo, con i grandi contenitori 
dai quali scendevano le varie 
tipologie di creme che poi ve- 
nivano confezionate. Dentro, 
per molti anni, sono rimaste 
abbandonate montagne di fla- 
coni, dopo la dismissione del 
2006, insieme ad arredi, mac- 
chinari e pure a qualche vec- 
chio mezzo di trasporto, di- 
menticato nel piazzale alle 
spalle dei fabbricati, dove la 
merce veniva caricata e spedi- 
ta. Centinaia di prodotti, anco- 
ra imballati, sono rimasti per 
anni fermi anche fuori, a po- 
chi metri dal cancello princi- 
pale. Tra il 2019 e il 2020 gli 
ambienti interni e le aree 
esterne, già presi di mira dai 
vandali, sono stati poi sgom- 
berati. Ieri molte persone, pas- 
sando con l’auto, si sono fer- 
mate a osservare gli scavatori 
in azione, catturati dal vuoto 
lasciato dai grandi magazzini 
che per decenni sono rimasti 
al loro posto, seppur vuoti. 
Sul cartello appeso al cancel- 
lo dove i mezzi entrano, si leg- 
ge che l'importo complessivo 
dei lavori è di 800 mila euro. 
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IL FONDATORE 
OSIRIDE BROVEDANI NELLA STATUA 
A LUI DEDICATA A SAN GIACOMO 


Durante la Seconda 
guerra mondiale 

il patron fu internato 
nel campo 

di concentramento, 
ma riuscì poi a tornare 


Lì dentro per anni 
sono state prodotte 
le famose creme per 
bambini e poi articoli 
a marchio Badedas 
e Glysolid 


LA STORIA 


Dalla formula geniale 
di Osiride Brovedani 
ai colossi statunitensi 


Il marchio Fissan è stato fon- 
dato dal Osiride Brovedani 
nel 1930. Lo storico stabili- 
mento in zona industriale, 
però vedrà la luce anni dopo 
diventando il cuore pulsante 
della produzione. A fare la 
fortuna dell’azienda, oltre al- 
le geniali intuizioni di Brove- 
dani, anche alcuni incontri 
preziosi. Dopo quello con il ri- 
cercatore Arthur Sauer, per 
esempio, 650 ospedali in tut- 
taItaliainbrevetempoinizia- 
rono ad utilizzare prodotti 
del marchio trasformando la 
Fissan in una delle aziende 
più importanti a livello nazio- 
nale. 

Negli anni ’80 Raffaele De 
Riù succede a Brovedani e la 
crescita continua, con un’im- 
pronta più moderna e con gli 
affari che aumentano anco- 
ra. Dal 1970 al 1985 laFissan 
raggiunge posizioni leader 
in Italia e detiene il 90% del 
mercato del settore. Risale 
agli inizi degli anni’80 anche 
la sponsorizzazione della 
Triestina. 


Nel 1985 il marchio viene 
acquistato dalla società ingle- 
se Beecham, che segue diret- 
tamente lo stabilimento di 
Trieste. All’inizio degli anni 
790 passa all'americana Smi- 
th Kline, e poi nel’93 alla Sa- 
ra Lee che nel °99 la cede alla 
Cover. Nel frattempo vengo- 
no prodotti in via Muggia al- 
tri marchi noti, ma iniziano 
anche le vertenze sindacali e 
i primi problemi. Nel 2006 la 
chiusura definitiva, che la- 
scia 55 dipendenti senza la- 
voro. Dal 2008 viene messa 
in liquidazione e da allora, 
per anni, l’area viene abban- 
donata. Scoppia anche un in- 
cendio, che danneggia grave- 
mente uno dei più grandi fab- 
bricati. Nel corso degli anni 
sono molti i triestini ad aver 
lavorato all’interno della fab- 
brica, alcuni si sono ritrovati 
su Facebook in un gruppo, 
dove ricordano, spesso con 
nostalgia, i periodi più belli 
all’interno dello stabilimen- 
to,— 

M.B. 
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OPERAZIONE AL VIA LA PROSSIMA SETTIMANA 


Pacchi di transenne sul canale 
per “ingabbiare” Ponterosso 


Protezioni lungo 500 metri per ragioni di sicurezza legate all'abbassamento 
del livello dell'acqua, necessario ad avviare il cantiere dei Ponti verde e bianco 


Micol Brusaferro 


Il canale di Ponterosso si 
prepara ad essere ingabbia- 
to, con 500 metridi transen- 
ne. La posa delle circa 250 
strutture inizierà la prossi- 
ma settimana e sarà prope- 
deutica ai lavori di manu- 
tenzione straordinaria del 
Ponte verde e del Ponte 
bianco. A spiegare la novità 
l'ingegnere del Comune di 
Trieste Enrico Cortese, re- 
sponsabile del procedimen- 
to. Nei giorni scorsi un pri- 
mocarico di transenne è sta- 
to depositato proprio accan- 
to al ponte, impacchettato, 
con pile di protezioni pron- 
te ad essere montate. Un 
maxi pacco che ha subito at- 
tirato la curiosità dei triesti- 
nia passeggio nella zona. 
Ma come mai sarà neces- 
sario delimitare il bordo su 
tutta la lunghezza? «Per 
consentire l’avvio del can- 
tiere servirà abbassare l’ac- 
qua di circa 50 centimetri ri- 
spetto al minimo del canale 


Le transenne accatastate lungo il canale di Ponterosso. Foto Andrea Lasorte 


— ricorda Cortese —. A quel 
punto, se qualcuno malau- 
guratamente dovesse ca- 
derci dentro, rischierebbe 
di farsi male. Per questo è 
necessario posizionare le 
protezioni, per evitare che 
le persone si avvicinino 
troppo». Secondo l’ingegne- 
re la collocazione delle 


strutture e il successivo ini- 
zio dei lavori avverranno 
tra la prossima settimana e 
quella successiva. Nel frat- 
tempo si terrà una riunione 
che interesserà i proprietari 
delle imbarcazioni ormeg- 
giate nel canale, alcune del- 
le quali sono già state spo- 
state altrove, considerando 


che durante le opere di siste- 
mazione del ponte non sarà 
possibile navigare sul tratto 
in questione. «Alcune, che 
possono essere d’intralcio, 
dovranno sicuramente tro- 
vare una nuova posizione, 
peraltre, se i proprietari vor- 
ranno lasciarle dove sono, 
dovranno comunque consi- 


derare l’opera in corso e i li- 
miti conseguenti. Nei pros- 
simi giorni definiremo tutti 
i dettagli su questo fronte». 

Sotto i ponti sarà posizio- 
nata una sorta di grande zat- 
tera, sopra gli operai potran- 
no intervenire sulle parti da 
risanare. A quel punto il 
transito via acqua sarà inter- 
detto. Ilavori sono stati affi- 
dati lo scorso 15 dicembre e 
partiranno quindi a giorni, 
con una durata complessi- 
va di sei mesi. Resta in vigo- 
re il limite di circolazione 
sulla strada soprastante, su 
riva Tre Novembre, tra le 
vie Rossini e Bellini, per al- 
cuni mezzi. Divieto di tran- 
sito per tir e camion con 
massa superiore a 7,5 ton- 
nellate, e anche per gli auto- 
bus, conle linee 8 e 30 della 
Trieste Trasporti deviate. 
Grazie a una spesa di 450 
mila euro i due ponti saran- 
no risistemati, con il traffi- 
co che subirà alcune devia- 
zioni tra quello Bianco e 
quello Verde nell’arco dei 
mesi, secondo lo sposta- 
mento del cantiere. Ad an- 
nunciare l’imminente avvio 
degli interventi anche alcu- 
ni cartelli, appesi nei giorni 
scorsi dal Comune sulle rin- 
ghiere del ponte verde. An- 
che qui molti triestini si so- 
no fermati aleggere le infor- 
mazioni. 

Nei prossimi giorni è atte- 
so l’arrivo di altri carichi di 
transenne, che poi, poco al- 
la volta, saranno portate 
lungo tutto il canale e fissa- 
te, per non cadere in caso di 
raffiche di vento. Di fatto 
quindi tutto il canale sarà 


delimitato, fino alla conclu- 
sione dell’opera e al ripristi- 
nodel livello dell’acqua con- 
sueto. I due passaggi saran- 
no interessatida una manu- 
tenzione straordinaria do- 
vuta allo stato di conserva- 
zione dei collegamenti e al- 
le lesioni che si sono create 
nel tempo, dovute soprat- 
tutto alle sollecitazioni del 
traffico intenso, che attra- 
versa ogni giorno l’arteria 
cittadina. — 
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PROGETTO FVG 


«Code inaccettabili 
fuori dalle poste 
con questo freddo» 


«È inaccettabile la situazio- 
ne degli uffici postali, tante 
persone per ore in fila an- 
che oggi (ieri, ndr) fuori con 
il freddo, molti gli anziani e 
certo non tutti sono in gra- 
do di utilizzare mezzi infor- 
matici o applicazioni di pre- 
notazione. Le difficoltà do- 
vute al Covid non sono più 
imputabili all’urgenza, si or- 
ganizzi quanto meno un pro- 
lungamento dell’orario di 
apertura - così Giorgio Cec- 
codiProgettoFvg—.Tali pro- 
blematiche non sono nuo- 
ve, ma finora nonsi sono tro- 
vate soluzioni adeguate, 
poi con le temperature rigi- 
de di questi giorni il disagio 
peri cittadini aumenta: sen- 
za che ci sia una vera utilità 
dal punto di vista sanitario, 
tutto ciò accresce il malesse- 
resociale», conclude Cecco. 


IN BREVE 


Università 
Recruiting day su Zoom 
per neo ingegneri 


L'Università di Trieste orga- 
nizza il Marchesini Group 
Recruiting Day, dedicato a 
laureandi e neolaureati dei 
corsi di Ingegneria dell'Ate- 
neo giuliano, che avrà luo- 
go sulla piattaforma Teams 
mercoledì prossimo alle 10. 
Marchesini Group ricerca 
nuove risorse da inserire 
nelle sue diverse aree pro- 
fessionali. Le principali po- 
sizioni aperte riguardano 
laureati in ambito tecni- 
co-scientifico con una forte 
passione perla tecnologia.I 
profili ricercati sono: Pro- 
gettista tecnico meccanico, 
Progettista tecnico elettro- 
nico e Project Coordinator. 


Servizio civile 
L'associazione Aimac 
seleziona 5 volontari 


L’Associazione Italiana Ma- 
lati di Cancro, parenti eami- 
ci (AIMaC) seleziona cin- 
que volontari del Servizio 
Civile per il progetto Infor- 
macancro 2021/2022 pres- 
so l’Oncologia di Asugi. Le 
domande vanno presentate 
entro l’8 febbraio. Il proget- 
to punta a migliorare i servi- 
zidiinformazione e diorien- 
tamento nonché il perfezio- 
namento delle attività di so- 
stegno psicologico all’am- 
malato ed alla sua famiglia. 
Si mira a una vera e propria 
alleanza terapeutica: gli at- 
tori sono, oltre a malati e fa- 
miliari, anche operatori sa- 
nitari e, appunto, volontari. 


Comune 
Anelli, chiavi e bici 
tra gli oggetti smarriti 


Il Comune informa che nel- 
lo scorso mese di dicembre 
sono stati rinvenuti sulla 
pubblica via un telefono cel- 
lulare, un anello, una vali- 
gia, una bicicletta e chiavi 
varie. 

Perilritiro, ilegittimi pro- 
prietari possono rivolgersi 
all’ufficio oggetti rinvenuti 
del Comune, piazza Unità 
d’Italia 4, piano ammezza- 
to, stanza n.37, aperto al 
pubblico tutti i giorni da lu- 
nedi a venerdì, dalle 9.30 al- 
le11.30. 

Altri oggetti rinvenuti so- 
no visibili anche nella sede 
della Trieste Trasporti in 
via dei Lavoratori 2. 


LEGGE DI BILANCIO 


Roma stanzia 1, 5 milioni 
per il Museo della Risiera 


«Un milione e mezzo peri pros- 
simi tre anni al Museo della Ri- 
siera di San Sabba. Il ministe- 
ro della Cultura ha conferma- 
to questo stanziamento nella 
legge di Bilancio appena ap- 
provata dal Parlamento, 
nell’ambito di un finanziamen- 
to da 2,5 milioni l’anno nel pe- 
riodo 2021/2023 dedicato ai 
luoghi della Memoria della Re- 
sistenza e degli eccidi nazifa- 
scisti, che coinvolge anche 
Marzabotto, il campo di Fosso- 
li, il museo dei Fratelli Cervi e 


La Risiera diSan Sabba 


Sant'Anna di Stazzema». Lo 
rende noto la deputata Pd De- 
bora Serracchiani. 

«Le risorse nazionali che ar- 
riveranno al Comune di Trie- 
ste - spiega Serracchiani - na- 
scono da un'iniziativa parla- 
mentare assunta già nella scor- 
sa legislatura dal collega An- 
drea De Maria e dovranno es- 
sere utilizzate per valorizzare 
la destinazione culturale, stori- 
ca e formativa di un nostro pe- 
culiare luogo della Memoria. 
La Risiera non è solo un monu- 
mento nazionale ma anche 
uno spazio usato come area di 
celebrazionie, dopoilriallesti- 
mento del Museo della Risiera 
avvenuto nel 2016, si apre l’op- 
portunità di riattivare studio- 
si, associazioni, oltre ovvia- 
mente alle competenze degli 
ufficicomunali». — 


LE PROPOSTE DELLA LISTA CIVICA VERSO IL VOTO AMMINISTRATIVO 


Tripcovich, Carciotti, Mercato: 
il piano di Futura per il rilancio 


Il movimento propone 

una stazione per la mobilità 
sostenibile nella sala 

che Dipiazza vorrebbe demolire 
e in via Carducci un Eataly locale 


Lilli Goriup 


La lista civica Futura avanza 
tre proposte per il recupero di 
altrettanti edifici storici simbo- 
lo della città. Il Mercato coper- 
to potrebbe diventare una sor- 
ta di Eataly in salsa triestina, 
dove dare risalto alla crème 
dei prodotti enogastronomici 
locali. E non solo. Invece che 
abbattere la Sala Tripcovich, 
come vorrebbe il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, la si potrebbe 
trasformare in una «stazione 
della mobilità sostenibile» ca- 
pace di mettere in comunica- 
zione centro e Porto vecchio. 
L'idea della stazione, partico- 
larmente cara al consigliere co- 
munale Roberto De Gioia, 
comprende pure una fermata 
del tram, posteggi per biciclet- 
te, info-point e altre strutture. 
Masi potrebbe anche riqualifi- 
care Palazzo Carciotti coni sol- 
di del Recovery Fund, mante- 
nendolo di proprietà munici- 
pale e mettendolo a disposizio- 
ne del pubblico ad esempio tra- 
mite l’allestimento di mostre 
artistiche. 

A illustrare il tutto, ieri in 
conferenza stampa, il coordi- 
natore provinciale del movi- 
mento Michele Sacellini e i 
suoiattivisti, ovvero il candida- 


Gli esponenti della lista civica Futura davanti alla Tripcovich. Lasorte 


to sindaco in pectore alle pros- 
sime elezioni amministrative 
Franco Bandelli, l’operatrice 
turistica Rina Anna Rusconi e 
il medico Giulio Bonivento, ol- 
tre che lo stesso De Gioia. Una 
simile progettualità, dalpunto 
divista dei civici ispirati a livel- 
lo regionale dall’ex senatore 
forzista Ferruccio Saro, è un 
potenziale «sinonimo della di- 
namicità e della lungimiranza 
di un’amministrazione comu- 
nale». Per questo motivo l’han- 
nolanciata sul piatto del dibat- 
tito politico cittadino, come 
l'ennesima “sfida” che in teo- 
ria dovrà accettare lo schiera- 
mento che vorrà il sostegno di 


Futura, nel caso di un eventua- 
le ballottaggio in primavera. 
Mase il primocittadino Dipiaz- 
za ha già chiuso a una possibi- 
le alleanza con Bandelli, nonri- 
sulta che finora altre forze si 
siano fatte avanti. 

A margine della conferenza 
stampa, Bandelli ha infine lan- 
ciato strali contro l’ammini- 
strazione regionale, in partico- 
lare contro la decisione di ri- 
mandare a febbraio la ripresa 
della didattica in presenza nel- 
le scuole superiori e contro il 
bonus turismo “Tu resta Fvg”, 
considerato friulanocentrico. 
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TRASPORTO ECCEZIONALE SULLE STRADE TRIESTINE 


Le 100 case solidali per i terremotati croati 


Dono del governo turco. Il carico arrivato In porto con il coinvolgimento della Samer&Co. Shipping. Poi il viaggio sui camion 


Lorenzo Degrassi 


Sono disposti in fila indiana 
lungo la bretella interna al 
porto nuovo, fra riva Traia- 
naeilMolo settimo, uno stri- 
scione sul cofano recante le 
bandiere turca e croata, con 
la scritta “Earthquake Aid 
Convoy”. E la prima tranche 
dei 50 camioninarrivo dalla 
Turchia e destinati alla popo- 
lazione di Petrinja e delle zo- 
ne circostanti, ovvero le 
aree epicentro degli eventi 
sismici dei giorni scorsi in 
Croazia. 

Ogni camion trasporta 
due moduli abitativi, per un 
totale di cento strutture che 
il governo turco ha messo a 
disposizione del Paese balca- 
nico nell’ambito del pro- 
gramma di aiuti “Time for 
Brotherhood”. Un’operazio- 
ne che ha visto il coinvolgi- 
mentoin prima linea del por- 
to di Trieste e in special mo- 
do della Samer&Co. Ship- 
ping, del terminalista por- 
tuale Samer Seaports & Ter- 
minals e della compagnia di 
armamento, la danese Dfds 
che ha gestito, a titolo gratui- 
to, iltrasporto lungo il Medi- 
terraneo dal punto di vista lo- 
gistico. 


Importante anche il ruolo 
rivestito dalla nota società 
di logistica Autamarocchi, 
che ha gestito direttamente 
parte dei trasporti ecceziona- 
li. Si tratta di un trasbordo 
svolto in tempi molto rapidi, 
con una prima parte di cari- 
co — 15 camion per 30 case 
d’emergenza — trasportata il 
6 gennaio e una seconda par- 
te-35 camion conle restan- 
ti 70 abitazioni — che si con- 
cluderà tra domani e lunedì 


Due moduli abitativi 
a bordo di ogni mezzo 
Coinvolti enti 

e forze dell’ordine 


con l’arrivo degli ultimi con- 
vogli. Dal porto, i moduli abi- 
tativi partiranno alla volta 
della Croazia centrale, attra- 
verso Fernetti e la Slovenia. 
Viste le dimensioni dei mo- 
duli abitativi e la giornata do- 
menicale nella quale si con- 
denserà il numero maggiore 
delle partenze, grande impe- 
gno è stato profuso dalle for- 
ze dell’ordine perla scorta fi- 
noal confine, dal sistema do- 
ganale, dall’Anas e dall’Auto- 


rità portuale. Tutti attori 
coordinati dalla Prefettura 
di Trieste. «A tutte le autori- 
tà coinvolte va il nostro rin- 
graziamento—ha dichiarato 
Enrico Samer, presidente di 
Samer &Co. Shipping —, che 
in pochissimo tempo hanno 
reso possibile il passaggio 
lungo le strade dei camionla 
cui dimensione, consideran- 
do in particolare la larghez- 
za, supera gli standard con- 
sueti. Anche in questa circo- 
stanza l'autostrada del mare 
e il sistema logistico triesti- 
no hanno saputo, grazie 
all'impegno di tutti, rispon- 
dere con efficacia e veloci- 
tà». 

Icento moduli abitativi so- 
no stati messi a disposizione 
dal governo turco attraverso 
lAfad, l’Agenzia del ministe- 
ro degli Interni turco che si 
occupa di gestire i rischi con- 
nessi ai terremoti. L'agenzia 
opera solitamente sul suolo 
turco, in considerazione 
dell’alto numero di eventi si- 
smici che periodicamente 
coinvolgono l’Anatolia, ma 
svolge operazioni umanita- 
rie all’estero, intervenendo 
sulla base di accordi interna- 
zionali. — 
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DEPREM YARDIM KONVOYU 
EARTHQUAKE AID CONVOY 


KARDESLIK ZAMANI 
VRIJEMEJE BRATSTVA 
TIME FOR BROTHERHOOD 


GUARDIA DI FINANZA E AGENZIA DELLE DOGANE 


Sequestrate oltre 37 tonnellate 
di tabacco per narghilè illegale 


Nell’area portuale di Trieste la 
Guardia di Finanza, in collabo- 
razione con l’Agenzia della Do- 
gane e dei Monopoli, ha seque- 
strato circa 37 tonnellate di ta- 
bacco pernarghilè. 

Nel corso di due distinte in- 
dagini sono stati infatti indivi- 
duati altrettanti trasporti dita- 
bacco da narghilè delle mar- 
che “Adalya”, “AI fakher” e 
“Daim”, normalmente destina- 
te al mercato del Nord Europa, 
dove risiedono numerose co- 
munità di cittadini di etnia tur- 
ca, pakistana e iraniana, nel 
cui ambito è molto diffusa la 


consumazione di questo pro- 
dotto da “fumo”, principal- 
mente nei cosiddetti “$î$a 
bar”. 

Il primo sequestro, avvenu- 
to al termine di un’attività di 
servizio iniziata lo scorso set- 
tembre, ha consentito l’indivi- 
duazione di un container pro- 
veniente dal porto di Bar in 
Montenegro e diretto in Croa- 
zia, con uncarico dichiarato di 
12 tonnellate circa di tabacco 
pernarghilè. 

Gli investigatori hanno rico- 
struito un ingegnoso meccani- 
smo di frode, fondato sul coin- 


volgimento di società estere fit- 
tizie o totalmente ignare del 
ruolo che era stato loro attri- 
buito nell’ambito dell’opera- 
zione commerciale: in sintesi, 
attraverso la predisposizione 
nonveritiera di documentazio- 
ne giustificativa del trasporto, 
sarebbe stato possibile evitare 
il tracciamento della spedizio- 
ne e il conseguente versamen- 
to delle imposte dovute (a co- 
minciare da accise, dazi, Iva) 
sui prodotti trasportati. 
Qualora fosse stato introdot- 
to nei circuiti del mercato ille- 
gale, l'importante quantitati- 


Una parte dei carichi di tabacco per narghilè sequestrati 


vo di tabacco sequestrato 
avrebbe consentito un illecito 
profitto per un importo pari a 
circa 1,2 milioni di euro, con 
un’evasione di diritti di confi- 
ne per oltre un milione. Gli ul- 
teriori sviluppi investigativi 
hanno consentito di intercetta- 
re un altro carico di 12 tonnel- 


late circa di analogo tabacco 
contenuto in un container in 
attesa di essere sdoganato al 
porto di Genova e ugualmente 
sottoposto a sequestro, in ese- 
cuzione di un decreto emana- 
to dall’autorità giudiziaria del 
capoluogo giuliano, su richie- 
sta delle Fiamme Gialle di Trie- 


ste. 

L'ultimo sequestro effettua- 
toè relativo a un carico traspor- 
tato suuntirproveniente dalla 
Turchia e diretto in Francia, ar- 
rivato ai varchi di uscita del 
Punto Franco Nuovo. Al mo- 
mento del controllo i finanzie- 
ri hanno rilevato alcune ano- 
malie per quanto riguarda il 
peso del prodotto trasportato, 
non conforme a quello indica- 
to sul manifesto di carico delle 
“merci arrivate”: la successiva 
verifica ha permesso di scopri- 
rela presenza di ben 1.096 col- 
li di tabacco per narghilè, per 
un peso complessivo di poco 
più di 13.300 chili, privi di do- 
cumentazione doganale che 
ne giustificasse l'uscita dal Por- 
to Franco. Avrebbe consentito 
un guadagno di 1,3 milioni di 
euro, con una contestuale eva- 
sione dei diritti di confine per 
oltre 1,2 milioni. — 
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I CONTROLLI DEL NIS A DICEMBRE 
Sanzionate 12 persone 
prive di mascherina 


Diciotto sanzioni per accatto- 
naggio molesto e 15 sanzioni 
per mancatorispetto delle nor- 
meanti Covid. E il bilancio dei 
controlli effettuati a dicembre 
del Nucleo interventi speciali 
(Nis) della Polizia Locale di 
Trieste che ha prodotto 46 san- 
zioni. Nel caso dell’accatto- 
naggio molesto in 5 casi si è 
proceduto con il sequestro dei 
proventi. Le violazioni sono 
state accertate in via Battisti, 
largo Barriera vecchia, via Co- 
roneo, galleria Fenice, piazza 


Goldoni, passo Pecorari, via 
Ponchielli, via San Francesco, 
piazza San Giovanni, via San 
Sebastiano. Nell'ambito delle 
norme anti Covid ci sono state 
12 sanzioni per omesso uso 
della mascherina sull'autobus 
o all'aperto in luoghi frequen- 
tati, 2a dei ristoratori che con- 
sentivano la consumazione 
sulpostoe 1 per spostamen- 
to dopo le 22 senza valida mo- 
tivazione. Una sanzione an- 
che per “minzione” in via del 
Collegio”. — 


CHIESA DEI SANTI ERMACORA E FORTUNATO 


Intonaci pericolanti a Roiano 


I Vigili del fuoco sono intervenuti ieri in piazza tra i Rivi, 
cuore di Roiano, per rimuovere alcuni intonaci pericolanti 
staccatisi dalle pareti della chiesa dei Santi Ermacora e 
Fortunato. L'intervento è durato circa un'ora e ha attirato 


l'attenzion di molti passanti. 
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TRIBUTI COMUNALI 


Mini flessione degli incassi 
legati ai pagamenti dell’Imu 


Esatto stima un calo del 5-6% rispetto al 2019. Finora arrivati 45 milioni di euro 
ma manca Il dato di dicembre. Polacco: «Fedeltà maggiore rispetto alla Tari» 


Massimo Greco 


Fsatto prevede di incassare 
lImu 2020 (Imposta munici- 
pale propria) sulla seconda 
casa con una flessione pari al 
5-6% rispetto all’introito 
dell’anno precedente. La so- 
cietà, delegata a raccogliere i 
tributi di spettanza comuna- 
le, attende ancora il dato rela- 
tivo a dicembre, poichè i pa- 
gamenti con F24 vengono 
versati all'Agenzia delle en- 
trate e da questa riversati ad 
Esatto. Al momento l’esattri- 
ce municipale ha in cascina 
45 milioni di euro, mentre 
l’intero raccolto del 2019 am- 
montava a51,4milioni: man- 
cando dicembre per avere un 
quadro generale, il vertice 
della società ritiene realistico 
stimare che si possa chiudere 
la stagione attorno ai 48-49 
milioni, più o meno sulla stes- 
sa lunghezza d’onda del 
2018. Un risultato più o me- 
noinlinea conquantosierari- 
levato in riferimento alla pri- 
marata, quandoilcalo dell’in- 


L'ingresso di Esatto in piazza Sansovino 


casso venne calcolato in 2 mi- 
lioni. Il presidente Andrea Po- 
lacco lo reputa «senza gravi 
scossoni», in considerazione 
della particolarità economi- 
co-sociale legata al Covid, ca- 
ratteristica della trascorsa an- 
nata. L’Imurappresenta poco 
meno della metà del monte 
tributario comunale. 
Ricordiamo che la seconda 


Non avrebbe inciso 
la questione 

delle bollette 

sui comodati gratuiti 


rata Imu è scaduta il 16 di- 
cembre, dopo che la prima 
aveva avuto come termine il 
16 giugno: Esatto aveva prov- 
veduto a inviare 20.000 bol- 
lette, in gran parte a contri- 
buenti triestini. Indubbia- 
mente - commenta Polacco - 
la platea della seconda casa 
ha dimostrato «una maggio- 
re fedeltà fiscale» rispetto 


all’utenza correlata alla Tari. 
Anche se - puntualizza - si 
tratta di tributi di natura as- 
sai differente: la tassa sui ri- 
fiuti risente in maniera più si- 
gnificativa dell'andamento 
economico, soprattutto per 
quelle categorie - bar, risto- 
ranti, alberghi - maggiormen- 
te penalizzate dall’effetto 
pandemico. Al riguardo si 
rammenta che il termine per 
saldare la Tari era a sua volta 
scaduto il 2 dicembre e che 
l'appello di Esatto ai 120.000 
contribuenti interessati ave- 
va convinto l’81,2% dei desti- 
natari, ma la riscossione era 
stata pari al 75%, cioè 26,1 
milioni 9 in meno in raffron- 
to al 2019: una discrepanza 
che la dirigenza di Esatto ave- 
va attribuito alle difficoltà at- 
traversate da una fascia di 
utenza più esposta alla sfavo- 
revole congiuntura. 

Tornando all’Imu, Polacco 
non giudica condizionante 
perl’incasso la vicenda dei co- 
modati gratuiti, ovvero il fat- 
to che, a differenza del passa- 
to, il passaggio diunimmobi- 
le - esempio di scuola quello 
tra genitori e figlio - andasse 
documentato: una questione 
che ha suscitato proteste, so- 
prattutto perla carente comu- 
nicazione di una novità che 
ha causato sgradite sorprese 
peroltre un migliaio di contri- 
buenti coinvolti. 

Infine Polacco ricorda che 
ci sarà tempo fino al 31 del 
mese corrente per segnalare 
agli sportelli di piazza Sanso- 
vino le variazioni (acquisti, 
affitti, nuovi indirizzi ecc.) 
cheriguardano TarieImu.— 
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ACCERTAMENTI 

Giro di vite 
anti-evasione 
Tassa rifiuti: 
via ai solleciti 


Il disagio economico-socia- 
le determinato dal Co- 
vid-19 non commuove ol- 
tre un certo limite il vertice 
diEsatto, chea sua volta de- 
vequadrare i conti e alimen- 
tare la spesa comunale. An- 
drea Polacco, presidente 
della società, preannuncia 
la stretta di vite: «I solleciti 
per mettersi in pari con la 
Tari2020 partiranno tra po- 
chissimo, per recuperare 
quasi un 25% di minore in- 
troito rispetto alla previsio- 
ne». Va comunque chiarito 
che i tributi comunali cono- 
scono uno “storico” zocco- 
lo di evasione/elusione: lo 
stesso Polacco riferisce che 
la società è in procinto di 
spedire accertamenti dell’T- 
mu 2015 per oltre 5 milioni 
di euro. Polacco conferma 
infine di avere l’ex Mecca- 
nografico in Sacchetta co- 
me prospettiva di futura se- 
de tra 2-3 anni, nonostante 
vecchie voci di cessione del 
fatiscente immobile alle 
Ferrovie. «Dal Comune mi 
dicono che procederanno 
alla gara peril progetto ese- 
cutivo». Tra l’altro nello 
stesso sito è previsto il tra- 
sferimento del Welfare mu- 
nicipale. — 
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Valenti, 74 anni, ha il naso rotto e dolori alle costole. «Presto servizio da 18 anni, mai era accaduta una cosa del genere» 


Il nonno paletta picchiato dai due ragazzini: 
«Il diverbio sul bus. Poi la spinta e il pugno» 


L’INTERVISTA 


Benedetta Moro 


iovedì pome- 
riggio è suc- 
<< cesso quello 
che mai avrei 


pensato mi sarebbe capitato». 
Paolo Valenti, pensionato di 
74anni, da 18 fail nonno palet- 
ta. Giovedì pomeriggio è stato 
malmenato da due ragazzini 
in Strada vecchia dell’Istria. 
Poco prima, senza esito positi- 
vo però, aveva chiesto loro di 
indossare la mascherina men- 
treviaggiava su un bus della li- 
nea 52, che prende tre volte al 
giorno per raggiungere la zo- 
na in cui svolge il servizio. È 
qui che i due bulli, accompa- 
gnati da due ragazzine, si sono 
vendicati. Risultato: una pro- 
gnosi di 30 giorni per il naso 
rottoeil costato indolenzito. 
SignorValenti, che cos’è suc- 
cesso? 

Eravamo sulla 52. Stavo an- 
dando come sempre in Strada 
vecchia dell’Istria per conclu- 
dere l’ultimo turno della gior- 
nata da nonno paletta. Ho vi- 
sto due ragazzini senza ma- 
scherina. Ho chiesto loro di in- 


dossarla. Mi hanno risposto 
picche. 

E poi? 

Siamo scesiinvia Zandonai. Lì 
abbiamo avuto ancora un pic- 
colo diverbio. Poi io mi sono di- 
retto all'angolo con Strada vec- 
chia dell’Istria e loro sono an- 
dati verso il lato opposto. Poco 
dopo, erano le 16.05, stavo ter- 
minando il turno e ho visto ve- 
nirmi incontro due ragazzi e 
due ragazze. Non ho sospetta- 
tonulla. Sisono avvicinati e mi 
hanno detto: «Guarda che non 
devi dire quelle cose». Ero vici- 
no al marciapiede. Uno di loro 
mi ha preso per il petto e mi ha 
spinto indietro. Sono riuscito 
a rimanere in piedi. Poi l’altro 
mihatirato un pugno e sono fi- 
nito a terra, quasi in mezzo al- 
la carreggiata. Per fortuna 
un’autosiè fermata a una span- 
na da me, altrimenti mi tirava 
sotto. Ora la Polizia locale li 
sta cercando. Ho sentito anche 
ilvicesindaco Paolo Polidori. 
Ha presentato denuncia? 
Non è servito, le indagini sono 
partite autonomamente gra- 
zie alle segnalazioni social. 
Qualcuno l’ha aiutata? 

Sì, degli automobilisti. Sangui- 
navo abbondantemente. Una 
signora con il marito mi ha ac- 
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Un primo piano di Paolo Valenti. Sulvolto sono ben visibili le ecchimosi provocate dai pugni. Foto Bruni 


compagnato a casa. Poi con 
mio figlio sono andato in taxi 
all'ospedale di Cattinara. 
Eiragazzini sono scappati? 
Tre sì, verso via Paisiello, nono- 
stante due o tre persone li ab- 
biano rincorsi. Una ragazzina 
invece si è fermata con noi. Ha 
telefonato ai suoi amici, rife- 
rendoci che chiedevano scusa. 
Maiononcicredo. 


A Cattinara che cosa le han- 
no detto? 

Ho fatto la Tac: naso rotto. Ho 
fatto anche i raggi al costato, 
che ora mi fa male, ma non è 
fratturato. In due settimane 
dovrebbe rimettersi a posto. 
Domattina (oggi, ndr) alle 
7.15 ho un appuntamento per 
capire se la sala operatoria è li- 
bera per l'operazione. Se tutto 


va bene, sabato sera posso tor- 
narea casa. 

Comesisente? 

Non bene. Sto male anche 
mentalmente: non capisco per- 
ché doveva capitare a me, che 
faccio delbene. 

Cosa pensa dell’accaduto? 
Sono 18 anni che svolgo que- 
sto servizio. Non mi era mai 
successo nulla di questo tipo. 


Certe frasi con gli automobili- 
sti sì, capitano. Ma mai nessu- 
noaveva alzato le mani. 
Conosceva gli aggressori? 

Li avevovisti 3-4 giorni fa, pen- 
so abbiano tra i 16 e i 18 anni. 
Anche lì avevo chiesto d’indos- 
sare la mascherina. Mi hanno 
deriso. 

Lisaprebbe riconoscere? 

La Polizia locale mi ha portato 
delle foto. E difficile, perché in 
quell’area passano almeno 
260 bambini tra la scuola ele- 
mentare Rossetti, gli asili Mu- 
narie Kromoeilricreatorio Co- 
bolli. 

Come si spiega ciò che è suc- 
cesso? 

Attraverso diversi fattori. No- 
to, anche con i bambini picco- 
li, cheigenitoriliviziano. E poi 
manca l’affetto. Tante coppie, 
che sono separate, danno ai fi- 
gli 5-10 euro, pur di levarseli 
ditorno. 

Come maihainiziato a fare il 
nonno paletta? 

Facevo il saldatore, poi sono 
andato in pensione. Cristina, 
ex capitana dei vigli urbani 
che abita vicino a me, mi ha 
convinto a intraprendere que- 
sta strada. Il 1° aprile sono 18 
anni. 

Che cosa pensa dei suoi ag- 
gressori? 

Mi fanno passione perché, an- 
che se sono stato colpito, quei 
ragazzi hanno dei genitori che 
hanno sbagliato qualcosa, per- 
ché non è possibile che succe- 
dano quelle cose lì. 

Vorrebbe dire qualcosa a 
questi ragazzini? 

Non ce l’ho con loro, ma do- 
vrebbero fermarsi finché sono 
in tempo e cambiare atteggia- 
mento. — 


BLITZ DELLA MOBILE 


In casa aveva 
droga e oltre 


2.500 euro 
Arrestato 


Gli agenti della Squadra 
mobile hanno effettuato 
una serie di perquisizioni 
disposte dalla Procura di 
Trieste nell’ambito di 
un’indagine sullo spaccio 
di sostanze stupefacenti 
incittà. 

Tra le persone perquisi- 
teincasa, uncommercian- 
te triestino, il 39enne 
A.S., incensurato, è stato 
trovato in possesso di dro- 
ga e di una somma di de- 
naroin contanti. 

In particolare, nel corso 
della perquisizione domi- 
ciliare, gli investigatori 
gli hanno trovato in casa 
un sacchetto in cellopha- 
ne termosaldato conte- 
nente marijuana del peso 
di oltre 100 grammi, un 
barattolo custodito in 
un’altra stanza con della 
marijuana sfusa per un pe- 
so prossimo ai 100 gram- 
mi, un fungo essiccato 
che si ritiene allucinoge- 
no, un bilancino di preci- 
sione e una somma di ol- 
tre 2.500 euro in contan- 
tu. 

A quel punto il 39enne 
è stato tratto in arresto 
per il reato di detenzione 
di droga a fini di spaccio e 
posto ai domiciliari a di- 
sposizione del pubblico 
ministero titolare del fa- 
scicolo che coordina le in- 
dagini. — 
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I partecipanti al presidio contro le violenze e i respingimenti ai danni dei migranti organizzato ieri in piazza Goldoni. Foto Bruni 


In piazza per dire basta 
ai trattamenti disumani 
ai danni dei migranti 


Presidio in piazza Goldoni 
sotto al Consolato croato 

Nel mirino l'emergenza 

nella regione bosniaca 

al confini con l'Unione europea 


Lilli Goriup 


Almeno centocinquanta per- 
sone ieri pomeriggio hanno 
manifestato «contro push- 
back, violenza dell’Unione 
europea e della polizia» ai 


danni dei migranti lungo la 
rotta balcanica. Il luogo scel- 
to per il presidio è stato piaz- 
za Goldoni, a due passi dal 
consolato generale della Re- 
pubblica di Croazia, Paese 
che rappresenta la cerniera 
tra Paesi comunitari ed ex- 
tra-comunitari per i profu- 
ghi che tentano di raggiun- 
gere l'Occidente. 

Anche a livello nazionale, 
in questi giorni, ad accende- 
re i riflettori su questi temi è 


l'emergenza in corso nella 
città di Bihac e, più in gene- 
rale, nel cantone bosniaco 
di Una Sana, entrambi affac- 
ciati sul confine croato, vale 
a dire ai limiti dell’Unione 
europea. Il 23 dicembre l’Or- 
ganizzazione internaziona- 
le per le migrazioni (Iom) 
ha chiuso il campo di Lipa, 
poco lontano da Bihac. Pro- 
prio mentre era in corso lo 
sgombero di 1500 persone 
da parte di Iom, all'improvvi- 


so è scoppiato un incendio 
che ha distrutto tre delle 
grandi tende che ospitavano 
migrantie rifugiati, i quali si 
sono pertanto ritrovati 
all'addiaccio. 

Secondo gli organizzatori 
del presidio di ieri, ovvero 
“No Cpr no frontiere Fvg”, 
“Linea d'Ombra” e “Strada 
Si.Cura”, a partire da quel 
momento «i giornali italiani 
hanno iniziato a raccontare 
che in Bosnia è in atto una 
crisi umanitaria, come d’al- 
tronde gli attivisti sul posto 
denunciano da anni», si leg- 
ge in un volantino. «Si tratta 
inrealtà di una situazione si- 
stemica, che si estende alla 
gestione dei grandi campi 
da parte di Iom, alle violen- 
ze sistematiche della polizia 
croatae alla catena di respin- 
gimenti che arriva fino a 
Trieste». A proposito di 


stampa, ieri a giornalisti e fo- 
tografi è stato chiesto più vol- 
te di non filmare i volti dei 
manifestanti, nonostante ci 
sitrovasse inluogo pubblico. 

Tornando ai migranti, è ap- 
pena stata pubblicata da Re- 
pubblica la storia di Osman 
(nome di fantasia), ventu- 
nenne pachistano arrivato a 
Bihac all’inizio del 2020. Ha 
provato “the game” (“il gio- 
co”, cosìi migranti chiamano 
in gergo il tentativo di passa- 
reilconfine tra Bosnia e Croa- 
zia senza essere catturati dal- 
la polizia) 15 volte prima di 
arrivare a Trieste, a luglio. 
Nell'intervista Osman rac- 
conta che qui gli è stato fatto 
firmare un foglio che lui cre- 
deva essere una richiesta di 
asilo, ma che probabilmente 
erainvece un modulo di riam- 
missione: la polizia italiana 
l'hariportato in Slovenia e da 
lì, abordo di camion, è torna- 
to fino al confine con la Bo- 
snia, dove è stato lasciato di 
notte e picchiato. 

Esistono decine e decine di 
testimonianze simili, raccol- 
te dalle Ong a Trieste come a 
Bihac. «Da maggio 2020 si è 
inserita in questo meccani- 
smo anche l’Italia», prosegue 
il volantino: «Ciò che chia- 
miamo “riammissioni infor- 
mali in Slovenia” è solo il pri- 
moanello di questa catena». 

Quanto appunto alla Bo- 
snia, la situazione evolve di 
ora inora. Secondo le ultime 
notizie pubblicate dall’emit- 
tente televisiva di Sarajevo 
“N1”, ieri i migranti sono en- 
trati nelle tende riscaldate ap- 
positamente allestite a Lipa 
dall’esercito bosniaco, men- 
treil Ministero perla Sicurez- 
za della Bosnia Erzegovina 
ha preso in consegna il cam- 
po.— 
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I due piccoli, nati a ottobre, sono potuti finalmente tornare a casa 
nei giorni scorsi per la felicità dimamma Elisa e papà Steven 


Leonardo e Cristian, 
semellini prematuri 
Ora di nuovo insieme 
srazie al Burlo 


LASTORIA 


Emily Menguzzato 


uando Leonardo e Cri- 

stian si sono ritrovati, 

dopo 15 giorni trascor- 

siin due incubatrici di- 
verse, si sono presi subito per 
mano. «Tenere in braccio i no- 
stri gemellini e riunirli è stato 
sicuramente il momento più 
bello», racconta la loro mam- 
ma, Elisa Buffolo. Il 29 dicem- 
bre scorso, dopo due mesi di 
cure nella Terapia intensiva 
neonatale dell’Irccs materno 
infantile Burlo Garofolo di 
Trieste, i due fratelli, nati pre- 
maturi a ottobre 2020, con 29 
settimane di gestazione e circa 
1.000 grammi di peso ciascu- 
no, sono tornati nella loro ca- 
sa, aPordenone. 

«Ora pesano 2 chili e 800 
grammi — continua mamma 
Elisa, che esprime tutta la sua 
gioia assieme a papà Steven 
Sangion —. Stanno entrambi 
molto bene e sono in grande ri- 
presa. Al Burlo ci siamo trovati 
benissimo, come in una gran- 
de famiglia. Nei prossimi anni 
continueremo a essere seguiti 
dalla splendida squadra del re- 
parto. Ringraziamo tutti, an- 
che gli autisti che all’inizio han- 
no permesso il trasporto dei ge- 
melli da Pordenone fino a Trie- 
ste, a bordo di due automobili 
accompagnate da due équipe 
mediche». 

Tra i momenti più difficili 
peri genitori c'è stata la prima 
notte in cui uno dei fratellini 
harischiato di non sopravvive- 
re. «A dire la verità — aggiunge 
la madre — il momento per me 


ino] 
INALTO 


A SINISTRA, MAMMA ELISA. A DESTRA, 
LEONARDO E CRISTIAN A CASA 


Due mesi di cure 
nella Terapia 
intensiva neonatale: 
all'inizio pesavano 
circa L.000 grammi 
ciascuno 


I genitori: «Ora stanno 
bene e sono in grande 
ripresa. All'Irccs 

ci siamo trovati 
benissimo, come 
inuna famiglia» 


più duro in assoluto è stato 
quando mi hanno detto che 
uno dei due gemellini avrebbe 
avuto un’emorragia, rischian- 
do di subire delle conseguen- 
ze.Perfortunailtutto è rientra- 
toeilpiccolononha avuto dan- 
ni». 

Negli ultimi tempi in ospeda- 
le, poi, Elisa è rimasta da sola 
coni suoi bambini, per via del- 
le restrizioni date dalla pande- 
mia in corso, che ha ostacolato 
i collegamenti con Pordeno- 
ne. E, purtroppo, proprio in 
quel periodo, il padre di Elisa, 
nonno dei piccoli, è venuto a 
mancare a causa del coronavi- 
rus. «In questi due mesi—ha os- 
servato Francesco Maria Ris- 
so, direttore della Tin — i due 
“giovanotti” qualche volta ci 
hanno fatto penare ma, grazie 
all'ottima squadra di medici, 


infermieri e Oss, le cose sono 
andate per il meglio e qualche 
giorno fa, con grande gioia ab- 
biamo potuto mandare i due 
scriccioli a casa in modo che 
potessero accogliere il nuovo 
anno insieme ai loro genitori. 
Mi preme ringraziare tutta la 
squadra del Burlo, composta 
da radiologi, laboratoristi, ocu- 
listi, neurologi, psicologi e da 
tutti gli specialisti coinvolti nel- 
la gestione dei neonati preter- 
mine. Solo con una peculiare 
attenzione rivolta ai bimbi e ai 
neonati, infatti, si riesce ad 
avere un risultato ottimale ed 
è proprio per questo che il Bur- 
lo non è solo un ospedale, ma 
una “filosofia dilavoro”». 

Grande soddisfazione è sta- 
ta espressa anche da parte di 
Stefano Dorbolò, direttore ge- 
nerale del Burlo, e da tutta la 
direzione strategica dell’Irccs. 
«Momenti come questi — ha 
detto Dorbolò — sono quelli 
che ci motivano ogni giorno e 
danno senso compiuto al no- 
stro operare quotidiano. La for- 
za del nostro istituto sono tut- 
tele persone, medici, infermie- 
ri, Oss, che si impegnano con 
dedizione e passione, nonché 
una capacità di lavorare in 
squadra che ci contraddistin- 
gue in ogni situazione. Voglia- 
mo esprimere un grazie parti- 
colare al dottor Peratoner e 
all’Asugi che sono “entrati in 
campo con noi” in questa deli- 
cata occasione organizzando 
perfettamente un trasporto 
complicato e inconsueto. Ai 
due gemellini e ai loro genitori 
val’augurio non solo di un feli- 
ce2021, madiunavita ricca di 
gioie». — 
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PREVENZIONE 


Bimbi e violenza 


L'associazione CLIC Trieste 
Psicologia e Psicomotricità di 
Trieste propone un incontro 
dedicato alla violenza contro 
le donne e contro le bambine e 
i bambini, per capire di cosa si 
tratta e come intervenire. 
CLIC si occupa di prevenzione 
e formazione sul tema del 
traumae delle esperienze di vi- 
ta sfavorevoli. L'appuntamen- 
to è sulla piattaforma Zoom a 
partire dal 2 febbraio. Iscrizio- 
ni: info@clictrieste.it. 


CORSO VIA SKYPE 


Verso il parto 


L'associazione "L'albero della 
vita" di Trieste propone, dal 
14 gennaio, un percorso di ac- 
compagnamento alla nascita 
via Skype, una volta alla setti- 
mana. Adatto a tutte le donne 
dalla 13° settimana di gravi- 
danza. L'obiettivo di 'Gravi- 
danza in movimento" è cono- 
scere il proprio corpo con la 
guida dell'ostetrica, con parti- 
colare attenzione a respiro e 
perineo. Info: www.lalberodel- 
lavita.it. 


LO SPAZIO OBLÒ 


Pianto e bisogni 


Oblò, spazio udinese di cowor- 
king a misura di famiglia, or- 
ganizza l'evento online ''Pian- 
to e frustrazione del bambino 
piccolo". L'obiettivo è cono- 
scere i bisogni primari dei 
bambini nei primi anni di vita 
e le modalità comunicative 
non verbali per sostenere la 
relazione affettiva. Date: lu- 
nedì 25 gennaio — mercoledì 
27 gennaio — lunedì 1 febbra- 
io — mercoledì 3 febbraio. Ora- 
rio: dalle 20 alle 22. Perinfo e 
prenotazioni: 043225543. 


Le proposte targate "Edizioni Primavera" 


In viaggio nel passato 
fra libri e albi illustrati 
per capire il presente 


IL FOCUS 


Margherita Garzya 


prire un libro. E co- 
sì, pagina dopo pa- 
gina, viaggiare ver- 
soil passato per co- 
noscere meglio il presente, 
guardando al futuro con 
nuovi occhi, colmi di bellez- 
za e umanità. Edizioni Pri- 
mavera è una casa editrice 
specializzata in letteratura 
giovanile. Claudia Cioffi e 
Alessandro Carofano l’han- 
no creata nel 2016 a Cervi- 
nara (Avellino). Da qui, so- 
no sbocciati storie, albi illu- 
stratie libri di rara qualità. 
Iprodotti culturali pubbli- 
cati in questi anni dai due 
appassionati editori campa- 
ni sono davvero magnifici. 
“Europa”, per esempio, è un 
albo illustrato scritto da Gra- 
zia Gotti, illustrato dalla gre- 
ca Daniela Stamatiadi ed è 
un capolavoro della lettera- 
tura giovanile. Questo pre- 
zioso libro è un viaggio tra 
mito, arte ed ermeneutica. 
Unalbo per conoscere la no- 
stra storia e per magari, chis- 
sà, arrivare a formare nuovi 
cittadini, più consci della 
propriarealtà. 
E poi, l'esempio di due 
perle per condurre anche i 
più piccoli verso la bellezza 


Volumidi "Edizioni Primavera" 


del cinema italiano di un 
tempo. “Miracolo” , scritto 
da Zita Dazzi e illustrato da 
Alice Barberini, è un omag- 
gio a “Miracolo a Milano” , il 
meraviglioso film di Vitto- 
rio De Sica. Questo albo, 
che ricorda quanto sia im- 
portante ritrovare lo spirito 
solidale di un tempo, fa da 
specchio a “Federico Felli- 
ni. Rimini-Roma, andata e 
ritorno” , un altro album di 
Grazia Gotti, illustrato da 
Giuseppe Palumbo, che ap- 
pena uscito ha già conqui- 
stato un importante tra- 
guardo. L’album è stato in- 
fatti inserito tra i 200 titoli 
internazionali del “White 
Ravens 2020” , il catalogo 
della biblioteca internazio- 
nale dei ragazzi di Monaco. 
Per info: www.edizionipri- 
mavera.com.— 
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Il bilancio dell'edizione 2020 di Advent Pur 
Neve sotto le scarpe 
e torcia in mano 
riscoprendo la natura 


L'INIZIATIVA 


na fila di bambini, 
ognuno con una 
torcia in mano, 
cammina nel bo- 
sco innevato e illuminato da 
lampade a petrolio. Sullo 
sfondo, spiccano le vette in- 
nevate delle Alpi Giulie. Ac- 
compagnati dai genitori e da 
alcuni volontari, i piccoli in- 
contrano lungo il sentiero 
animali da fattoria, stufe a le- 
gna accese da mani sapienti, 
installazioni artistiche, 
Krampus e re Magi, fienili e 
presepi. El’Advent Pur, unro- 
mantico percorso nella natu- 
raideato dal Comune di Mal- 
borghetto-Valbruna lo scor- 
so dicembre. L’edizione 
2020, seppur limitata a cau- 
sa della pandemia da Co- 
vid-19, ha richiamato miglia- 
ia di persone, in particolare 
famiglie. 
«Naturalmente non è stato 


realizzato tutto ciò che era 
nei programmi spiega il sin- 
daco Boris Preschern—in par- 
ticolare per quanto riguarda 
l'animazione, pervia degli as- 
sembramenti. Così ci siamo 
limitati alla passeggiata nel 
bosco che ha avuto un note- 
vole riscontro, tanto che alcu- 
ni bambini hanno chiesto di 
rifare il percorso più volte. 
All’inizio i visitatori erano so- 
prattutto persone del nostro 
comune. Poi, intanti sono ar- 
rivati dalle città». L’Advent 
Pur è nato per riappropriarsi 
delle atmosfere magiche del 
Natale di una volta, riscopri- 
re le tradizioni e vivere il pe- 
riodo dell’Avvento in sinto- 
nia conla natura: la neve che 
scrocchia sotto le scarpe, il si- 
lenzio ovattato tra gli alberi, 
l’aria gelida che colora le 
guance e il luccichio dei cri- 
stalli di ghiaccio. Informazio- 
ni:www.visitvalcanale.it.— 

EM.ME. 
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TRIESTEPROVINCIA 27 


SULLA EX PROVINCIALE FRA AURISINA CAVE E SISTIANA 


I cartelli all’incrocio 
dopo otto anni di attesa 


| segnali all'intersezione per Borgo San Mauro abbattuti 
nel 2012 in un incidente. Da lì un iter infinito, ora concluso 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Otto anni per ripristinare la 
segnaletica stradale. Tanti 
ne sono stati necessari per ri- 
mettere ordine nell’incrocio 
che dalla ex provinciale che 
da Aurisina Cave arriva fino 
al centro di Sistiana porta 
all’abitato di Borgo San Mau- 
ro. E un tempo record difficil- 
mente superabile quello sta- 
bilito in questi giorni a Duino 
Aurisina. 

«Finalmente — spiega l’as- 
sessore comunale alla Viabili- 
tà, Massimo Romita — siamo 
arrivati a un risultato concre- 
to, dopo che per un lunghissi- 
mo periodo siamo stati tutti 
preda della lentezza burocra- 
tica». Raccontare la vicenda 
ha dell’inverosimile. Nel 
2012 in quel punto si verificò 
un incidente le cui conse- 
guenze furono l’abbattimen- 
to della segnaletica vertica- 
le. In particolare, del cartello- 
ne che indicava l’ingresso a 
Borgo San Mauro erano rima- 
sti in piedi soltanto i due pali 


L'incrocio sulla strada che da Aurisina cave porta al centro di Sistiana 


di sostegno. Subito si pensò a 
ripristinarlo, ma cominciò in 
parallelo anche un palleggia- 
mento fra enti coinvolti, in 
quanto la Provincia di Trie- 
ste, che vantava la competen- 
za suquella vecchia ma tutt’o- 
ra molto frequentata strada, 
stava iniziando il lungo e tor- 
mentato iter che l'avrebbe 
portata a scomparire del tut- 
to, afardata dalprimo genna- 
io 2017. 


A palazzo Galatti, sede 
dell’ente, in sostanza a tutto 
sipensava meno che a risiste- 
mare un paio di cartelloni 
stradali situati nella periferia 
delterritorio di competenza. 

Il Comune di Duino Aurisi- 
na era reduce da un voto che 
aveva portato a un ribaltone 
politico, con il neo sindaco 
Vladimir Kukanja, espressio- 
ne di una coalizione di cen- 
trosinistra, succeduto a Gior- 


gio Ret, capo di una maggio- 
ranza di segno opposto. E in 
ogni caso l’amministrazione 
non poteva intervenire diret- 
tamente ma solo chiedere ad 
altri. «Adesso siamo final- 
mente arrivati altanto atteso 
ripristino — evidenzia Romi- 
ta - dopo che, nel periodo di 
amministrazione affidata al 
centrosinistra, avevo presen- 
tato ben due interrogazioni 
rimaste senza risposta». 

«Onestamente non ricor- 
do i dettagli di questa vicen- 
da-replica Andrej Cunja, as- 
sessore ai tempi della giunta 
Kukanja —. Quello che posso 
dire con assoluta certezza è 
che comunque, a ogni inter- 
rogazione, l’esecutivo rispon- 
deva con puntualità. D'altra 
parte— continua — mi sembra 
eccessivo annunciare con to- 
ni trionfalistici la sistemazio- 
ne della cartellonistica da 
parte di un assessore che è in 
carica dalla metà del 2017, 
cioè da tre anni e mezzo. Evi- 
dentemente anche chi è ades- 
so al governo del Comune di 
Duino Aurisina brilla per ve- 
locità». 

Polemiche a parte, rimane 
il fatto che l’accesso a Borgo 
San Mauro dalla ex provin- 
cialetornaa essere disciplina- 
to da una chiara segnaletica. 
«Alla quale aggiungeremo a 
breve - conclude Romita - 
anche una cartellonistica co- 
siddetta “turistica”, cioè quel- 
la che prevede le scritte bian- 
che in campo marrone, per 
spiegare la storia di Borgo 
San Mauro, frazione che nel 
nostro comune ha un ruolo 
importante». — 
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IL RICONOSCIMENTO UFFICIALE 

Muggia comunità amica 
dei malati di Alzheimer: 
è la prima località in Fvg 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Muggia è ufficialmente la 
prima comunità amica del- 
le persone con malattia di 
Alzheimer o altre forme di 
decadimento cognitivo ri- 
conosciuta a livello regio- 
nale dalla Federazione Alz- 
heimer Italia. Un risultato 
raggiunto grazie alla colla- 
borazione con l’associazio- 
ne “Goffredo de Banfield”, 
punto di riferimento per 
questa problematica nel 
territorio. Ed è per questo 
che la città rivierasca può 
fregiarsi del titolo di “De- 
mentia Friendly Communi- 
ty”.Edaieriè attivala nuo- 
va pagina Facebook dedi- 
cata, una vera e propria ve- 
trina interattiva dove po- 
ter visionare dei video e le 
iniziative locali: 
https://www.face- 
book.com/dementia- 
friendlycommunitymug- 
gia/. 

Tra le attività svolte nel 
corso del 2020 la creazio- 
ne di gruppi di confronto 
tra familiari per aumenta- 
re la competenza nella co- 
municazione con il mala- 
to. A ottobre è stato svolto 
unciclo diincontri, in colla- 
borazione con la signora 


Loredana Civita (gruppi 
Abc), la coop La Quercia e 
il Comune, che ha visto 
una buona partecipazio- 
ne. A causa delle restrizio- 
ni intervenute peril Covid, 
gli incontri si sono poi spo- 
stati sulla piattaforma di 
e-learning dell’associazio- 
ne de Banfield. Trale attivi- 
tà di sensibilizzazione e di 
promozione, il seminario 
di presentazione di De- 
mentia Friendly Communi- 
ty Muggia (Dfc), “Una cit- 
tà che aiuta gli altri”. Inol- 
tre è stato individuato un 
elenco di associazioni e isti- 
tuzioni da coinvolgere nel 
progetto Dfc con iniziative 
specifiche di formazione e 
incontro. 

Oltre a essere parte del 
coordinamento nazionale 
delle Comunità amiche, la 
community della città ri- 
vierasca ha partecipato a 
unaserie di seminari nazio- 
nali per le comunità come 
quello tenutosi a febbraio 
a Milano, o quelli online di 
fine aprile e della seconda 
metà di giugno, quest’ulti- 
mo incentrato sul tema 
“Stare vicini alle persone 
con demenza nel post Co- 
vid”. — 
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DAL 7 Al°27 GENNAIO 2021 


Riempi quanto vuoi il secchio di Arance Navel affogliate, categoria 1a, calibro 4/5, origine Italia, 


44 


paghi solo € 4,90 e hai il secchio in omaggio. Il peso minimo garantito di arance è di 5 kg 
(pari a € 0,98 al kg). Operazione promossa da Vega Soc. Coop. Regolamento completo 
depositato presso i punti vendita aderenti che espongono il materiale pubblicitario. 


Via Coroneo, 31/1 + Via Orlandini, 1 w Via Settefontane, 51/1 w Via Concordia, 6 
Via Franca, 4/2 w Via Manna, 1 w Piazza Goldoni, 10 w Opicina, L.go S. Tommaso, 2-3 


www.gruppobosco.it E} info@gruppobosco.it 
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Le critiche all'ovovia si basano sui documenti ufficiali del Comune 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


er correttezza nei 

confronti dei lettori 

del Piccolo e soprat- 

tutto di Gianpaolo 
Penco (segnalazione dell'8 
gennaio), ricordo che le criti- 
che sollevate dalle undici as- 
sociazioni ambientaliste e ci- 
viche — che ora sono dodici — 
nei confronti dell'infelice pro- 
getto di ovovia si basano sui 
documenti ufficiali dei pro- 
gettisti e delComune. In parti- 
colare con la delibera n. 577 


del28 dicembre 2020]la giun- 
ta comunale “delibera di pre- 
sentare istanza per l'accesso 
ai finanziamenti destinati ai 
sistemi di Trm ad Impianti fis- 
siconla proposta progettuale 
denominata “Cabinovia me- 
tropolitana Trieste — Porto 
Vecchio - Carso" per una spe- 
sa complessiva presunta di 
euro 48.768.102,54Iva inclu- 
sa interamente a carico del 
Ministero”, il che conferma 
quanto affermato dalle asso- 
ciazioni. Inoltre secondo il 
progetto preliminare la sta- 
zione “Opicina” e il vicino par- 
cheggio - che in realtà sono 
collocati presso l'abitato di 


Campo Romano - sono da 
realizzare in un'area boscata, 
il che comporta numerosi ab- 
battimenti. Approfittiamo di 
questa precisazione per invi- 
tare il Comune a pubblicare 
sul proprio sito tutti i docu- 
menti del progetto prelimina- 
re, il documento di fattibilità 
delle alternative progettuali 
e le delibere di giunta, in mo- 
doche cittadini possono ave- 
re tutte le informazioni neces- 
sarie a conoscere il progetto e 
poterlo commentare in base 
ai fatti (per evitare “informa- 
zioni sbagliate e fuorvianti”). 
Andrea Wehrenfennig 
presidente Legambiente 


L'area boschiva vicino all'abitato diCampo Romano che sarà interessata dal progetto dell'ovovia 


LE LETTERE 


Politica regionale 
Le discriminazioni 
vanno combattute 


Non vorrei richiamare il consi- 
gliere Porro ad approfondire 
la dottrina sociale della Chiesa 
lì dove Papi e Vescovi mettono 
ripetutamente in guardia con- 
tro i pericoli derivanti da qual- 
siasi confusione tra la sfera reli- 
giosa e la sfera politica. Mi limi- 
to allora a rispondere alle sue 
polemiche e alla pretesa di er- 
gersi a giudice della coerenza 
altrui, semplicemente con que- 
ste parole: «Le persone omo- 
sessuali hannoil diritto di esse- 
reinuna famiglia. Sono figli di 
Dio, nessuno dovrebbe essere 
estromesso o reso infelice per 
questo”. 

Le ha pronunciate Papa Fran- 
cesco, non un attivista Lgbt- 
q+. 

Ma soprattutto vorrei ricordar- 
gliche, in qualità di rappresen- 
tante dei cittadini, oltre a se- 
guire le Sacre Scritture dovreb- 
be dare un occhio anche all’ar- 
ticolo 3 della nostra Costituzio- 
ne che ci ricorda come «Tutti i 
cittadini hanno pari dignità so- 
ciale e sono eguali davanti alla 
legge». 

Il ddl Zan sull’omotransfobia 
che lui cita si fonda proprio su 
questo principio. E, contraria- 
mente a quanto dichiara Porro 
semplicemente aggiunge 
all’articolo 604 bis del codice 
penale gli “atti diviolenza oin- 
citamento alla violenza e alla 
discriminazione fondati sul 
sesso, sul genere, sull’orienta- 
mento sessuale, sull'identità 
di genere o sulla disabilità”. 
Quando Porro dice: “se passas- 
se una legge del genere chiun- 
que manifesti sostegno per la 
famiglia naturale potrebbe es- 
sere condannato alla reclusio- 
ne” sta raccontando una gran- 
de bugia: il legislatore, infatti, 
proprio per evitare pericolose 
interpretazioni restrittive del- 
lanormaprecisa che «sono fat- 
te salve la libera espressione di 
convincimenti o di opinioni 
nonché le condotte legittime 
riconducibili al pluralismo del- 
le idee o alla libertà delle scel- 
te». Caro consigliere Porro, co- 
me vedi, io mi assumo le mie 
responsabilità. E ti chiedo: cre- 
di che i cittadini ritengano più 
accettabile avere in prospetti- 


LA FOTO DEL GIORNO 


Il tramonto sul golfo di Trieste di un anno da dimenticare 


«L'unico aspetto piacevole dell'anno scorso maledetto che continua anche nel 2021, sono i tramonti della nostra Trieste» scrive 
consarcasmo Giulio Salusinszky, autore della fotografia deltramonto dell'anno. 


va un Sindaco che si batte con- 
tro le discriminazionio l’attua- 
le vicesindaco (Paolo Polidori, 
a cui tu hai dato la fiducia), 
che ha patteggiato una con- 
danna per frasi antisemite? 
Francesco Russo 
consigliere regionale Pd 


Telefonia 
L'assistenza tecnica 
quasi inesistente 


Voglio segnalare lo scandalo- 
so comportamento del mag- 
gior operatore di telecomuni- 
cazioni italiano, Tim e del suo 
servizio di assistenza tecnica. 
Abito in Salita al Monbeu (nei 
pressi dell'Ospedale di Cattina- 
ra) e da metà dicembre 2020 
navigo a 2 Mbit/s, invece che 
al minimo garantito di 21 
Mbit/s (pago una linea Fibra 
con velocità fino a 100 
Mbit/s). Quindi,10 volte me- 
no del minimo garantito, 50 
volte meno del massimo pro- 
messo! In questo particolare 
momento storico di pandemia 
globale, con la didattica a di- 
stanza e lo smart working co- 
me ordinaria modalità di lavo- 
ro sarebbe opportuno uno sfor- 
zo da parte di tutte le istituzio- 


ni, pubbliche e private per af- 
frontare l'emergenza: invece 
il massimo che fa Timè veicola- 
re uno spot autoreferenziale 
che sarà costato svariati milio- 
ni di euro. Non sarebbe stato 
meglio investirli nel potenzia- 
mento delle linee? 

Non sarebbe preciso compito 


anche di Tim di contribuire a 
superare l’annoso digital divi- 
de che affligge l’Italia rispetto 
alla maggior parte degli altri 
paesi Europei? 

Sono riuscito a parlare con un 
operatore una sola volta in un 
mese: le volte successive- sia 
dall’app Tim sia via telefono- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


9 GENNAIO 1971 


- E' morto a Bologna, a 58 anni, Fanfulla, al secolo Luigi Visconti. Atto- 
re comico di teatro, coni vari Totò, De Filippo, Magnani, passò all'avan- 
spettacolo e al cinema: suo ultimo film "Satyricon". 

- Mentre i cargo convenzionali sovietici scalano oggi i porti di cento 
paesi, l'URSS non ha ancora un servizio di containers. Verranno perciò 
costruite navi containers, collegando il Mar Nero al porto di Trieste. 

- In prima esecuzione a Trieste, la scabrosa opera di Alban Berg "Lu- 
lu" ha riaperto la stagione lirica al Teatro Verdi. A dirigerla il maestro 
Gustav KOnig; ilsoprano Maria Michels nei panni della protagonista. 

- Accogliendo l'appello rivolto dal maestro triestino Enzo Dal Pozzo, 
l'Associazione giuliani nel mondo ha predisposto l'invio di un pacco di 
sussidiari di prima elementare per gli scolari di Dandenong (Austra- 


lia). 


- A mezzo del Cappellano, i detenuti porgono il loro ringraziamento 
perle offerte e i pacchi dono ricevuti da Sindaco, ECA, Provincia ed al- 
tri enti, oltre i calendari da Assicurazioni Generali e Padri Minori con- 


ventuali. 


solo chabot e/o messaggi pre- 
registrati. 
Ho già aperto 4 segnalazioni e 
l'assistenza tecnica Tim conti- 
nua semplicemente a chiuder- 
le senza ovviamente fare al- 
cunchè, senza risolvere il pro- 
blemae senza alcun riscontro: 
alla Tim il customer care non 
sanno minimamente cosa sia, 
basta credere agli spot farloc- 
chi dei quali ci inondano a piè 
sospinto. 

Franco Russo 


Fondi europei 
Le future 
generazioni 


Next generation EU: è la deno- 
minazione ufficiale del mega 
piano europeo per la ripresa 
post Covid. Formulazione che 
mette in evidenza una corretta 
presa di responsabilità nei con- 
fronti delle future generazio- 
ni. Ma in Italia i nostri politici 
preferiscono il termine ridutti- 
vodi "Recovery fund" perché a 
loro delle future generazioni 
non gliene può importar di me- 
no, tesi come sono alla ricerca 
del consenso immediato. Pro- 


vane sia la noncuranza con cui 
viene (mal)trattato il mondo 
della scuola. Chi ci governa 
(maggioranza ed opposizio- 
ne) con l'unico compito di ri- 
cercare il bene comune non do- 
vrebbe avere paura di chiama- 
rele coseconilnome giusto. 
Mario Ravalico 


Scuola Rossetti 
Solidarietà 
al nonno paletta 


Sono la mamma di Catalina, 
Leone Valentino, tuttie tre fre- 
quentanti la scuola elementa- 
re Rossetti e la scuola materna 
Kamillo Kromo. 
Ho appreso con grande tristez- 
za che il nostro Nonno Paletta 
è stato aggredito da due ragaz- 
zini perché si era "azzardato" a 
chiedere a loro di alzare sul vi- 
sola mascherina. Voglio espri- 
mere la mia vicinanza, il mio 
affetto e il mio supporto nei 
confronti di questo tanto caro 
NonnoPaletta che con tanto af- 
fetto, entusiasmo e simpatia 
aiuta i nostri bimbi ad attraver- 
sare non solo la strada. 

Cecilia David 


Stati Uniti 
L'incredibile botto 
di Trump 


Il grande Finstein, sommo ge- 
nio, asseriva che la pazzia è fa- 
re la stessa cosa aspettando ri- 
sultati diversi. Questa pensie- 
ro descrive esattamente l’ope- 
rato del Trump presidente. Do- 
po aver seminato, nei suoi 
quattro anni presidenziali, 
qualcosa di mai visto finora, 
ha terminato il suo mandato 
col botto. E che botto! L’assal- 
to al Congresso americano, 
simbolo di democrazia, da par- 
te dei suoi “sostenitori” (da lui 
aizzati), è stato l’ultimo atto di 
unacarriera politica da dimen- 
ticare. Ora quasi tutti sconfes- 
sanola “quercia bionda, ora se- 
mi-argentata”, ma non molto 
tempo fa, tanti lo ammiravano 
e lo portavano ad esempio; 
inoltre qualcuno girava con 
mascherina anticovid-19,con 
in bella mostra la scritta 
“Trump”, che credo ora l’avrà 
messa nella sua personale ba- 
checa. 

Pino Podgornik 
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NUMERIUTILI LE FARMACIE ! Perla consegna a domicilio dei medicinali, L'ARIA ! AILETTORI 

gr : : solo conricetta urgente, telefonare allo : 
Numero unico di emergenza 112: ! Fasi È ) 7 o ne 
ae 800152152 ! Normaleorariodiapertura:8.30-13e16-19.30 ie I CHE RESPIRIAMO S crivere le proprie segnalazioni 

: —wwwordinefarmacistitrieste.gov. IRE TAEO do EE ; 

Aci Soccorso Stradale 809116  Aperteanchedalle19alle 16: i le ie "UV (segnalazioni@ilpiccolo.it) non superando le 30 
Capitaneria di Porto 040-6768611: viaOriani2 (Largo Barriera), 040764441; via i i CE E ne righe, da 50 battute l'una, conil computer oppure a 
Corponazionale : Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe Î ! consecutive : macchina. 
quardiafuochi 040-425234 ! Garibaldi6,040388647;via Dante Alihiei?, | SES 


Cri Servizi Sanitari 


040-3131311 ! 040630218; piazza della Borsa12,040 =! IS eni mar inmodo comprensibile, 
i ; ‘lazzaVofontariSiuliani  s9M" * I specificando nome, cognome, indirizzo e numero 


/3385038702 : 367967: via Fabio Severo 122, 040 571088; i De. se 
Prevenzione suicidi 800510510 | viaGuido Brunner14 (angolo va Stuparich), | sPazzale Rami k&/#" 512: telefonico (questi ultimi due dati non verranno pubblicati). 
Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m? i 


Amalia 800544544 : 040764943, via Belpoggio 4 (angolo via - ar RR a : 

Guardia costiera - emergenze 1530 ' Lazzaretto Vecchio), 040308283; viadella (mie ste : | aredazionesiriservaildiritto di accorciare le 

Guardia di Finanza 117  Ginnastica6, 040772148; Bagnoli della i je: segnalazioni troppo lunghe o emendarle nelle parti 
ritenute offensive, contenenti fatti o notizie 


i i : Piazza Carlo Alberti me i 
040-9108600 | Rosandra,64- Bagnoli della Rosandra (solosu i ae pio ! 


Protezione animali (Enpa) ai ico 


Protezione ciule 8005003001  ‘iamatateefoniaconicetametia —‘ ILCALENDARIO RE ‘w 13! 9ggettivamente falsi o non verificabili. 

/347-1640412 ' Urgente)farmacia ereperibilità 040 228124. iu RA i Piazzale Rosmini ug/m 
Sanità- Prenotazioni Cup 0434223522 : Apertafinoalle 22: Ilgiorno èl9° nerestano 956. Valor di (ZONO (0,) pg (concentrazione oraria). [ESA e poco leggibili o dal contenuto 
Sala operativa Sogît 040-6862211 ! viaGuidoBrunner14,angoloviaStuparich 1 Isole sorgealie7 Aso Nr teo ZA Nei poco chiaro, non saranno pubblicate. 
Vigili Urbani : 040764943, ! Laluna sorgealle23.51tramontaalle1122 1° i È > ; ARR 
servizio imozioni 040-366111 ! nservizionottumo dalle19.302lle8,30: =‘ Ilproverbio —Nonvègalinaogalinaccia 1 Via Carpineto ug/m 58; {giornale dinorma non pubblica le le lettere di chi non 
Aeroporto - Informazioni 0481-476079 ! viadell'Orologio,6 (via Diaz,2)040300605 chedi Gennaio uova non faccia! Basovizza um NP: I vuolefareapparire la propria firma. 
GLIAUGURIDIOGGI ELARGIZIONI 

LO DICO AL PICCOLO 


COME FARE UN'ELARGIZIONE: 


La “processionaria” sui pini di Monte Grisa 


Presso qualsiasi agenzia Unicredit. 
Un mese prima per gli anniversari 


Desidero fare presente alle autorità competenti che la processionaria ha colpito in maniera 
molto diffusa anche i pini attorno al Santuario di Monte Grisa. Allego una fotografia che illu- 
strail problema. 


Inmemoria della mamma e Elda per le 
festività e per i propri defunti da parte di 
Daniela e famiglia 25,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Lucia Ocovich 


Inmemoria dell'amica Maria (22/12) 
da parte di Rita e Betty 30,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Giorgio Cotide (30/12) 
da parte della moglie, dei figli e dei 
nipoti 50,00 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO; da parte della 
moglie, dei figli e dei nipoti 50,00 pro 
EMERGENCY 


ALMA 

«70 anni e non mostrarli. 
Avanti così, "mulona""!». 
Auguri da Mario 


ROSANNA 

Sono arrivati i60. Auguri di 
cuore da Clara, Nadia, Elvio, 
Alessandra e tutto lo staff 


Inmemoria di Tullio ed Ernesta Fabro 
peril Natale da parte dei nipoti Maurizio 
e Mauro 100,00 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria dei propri genitori Renata e 
Domenico per il Santo Natale da parte di 
Betty20,00 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO; da parte di Betty 
20,00 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO 
DE BANFIELD 


Inmemoria di Fabio Opara da parte di 
Lina Suplina Opara 20,00 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI 
CULTO E RELIGIONE 


Inmemoria di Maria Stricca da parte di 
Luisa e Lorenzo Fossi 50,00, da parte di 
Giorgio Strain 50,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


LAURA E MARIO 
Sonoarrivate le nozze d'oro. Auguri peril vostro 50° anniversario 
da tuttii vostri cari! 


BRIDGE GUERRINO SAINA 
VI SPIEGHIAMO COME FARE LA SURLEVE IN UN TORNEO MITCHELL 
— 404 
x o o DE È . suit «1084 
uestamano è stata giocata di- evitiamo che Ovest rimasto in presa to è simile. Naturalmente tutto que- +AQ42 
versi anni fa al torneo a cop- S O N E con il fante di cuori, ritorni a picche stovaleperchéEstha aperto, permet- +K953 
pie di Treviso. Il dichiarante rovinandoipiani del dichiarante. tendo aldichiarante diindividuarela 41072 4KJ353 
è impegnato nel contratto di = p p IL Nel caso est lisci la prima presa il posizione degli onori mancanti. Se «43 vAQ975 
3 SA. Stiamo giocando in un torneo 1SA p 3SA p gioco dovrebbe svilupparsi nel se- Est non avesse aperto, sull’attacco di +487 + 106 
Mitchell e quindi la surlevé è impor- guente modo: re di cuori, quadri fantedicuorisarebbestatovitale sta- 108642 +Q7 
tante. Dopo l’apertura di 1 cuori qua- P P all’asso, fiori al fante asso di fiori, tut- re bassi in modo da tagliare le comu- 
si tutti i punti degli avversari sono in te le quadri ed il re di fiori. Finalmen-  nicazioni fra Est ed Ovest (nel caso in 
Est e quindi anche asso e donna di — te siamo nel finale a cinque carte con cuil’impasse fiori fallisca definitiva- CARE 
cuori sono in Est, come anche la don- Tutti in prima la difesa che non ha incassato nean- mente): il contrario di quanto detto prc 
na difiori. Quindi si fanno facilmente Attacco LC che una presa: allora cuori! Estincas- prima sull'attacco di fante di cuori - e ua 


nove prese (4 quadri, Sfiori, 1 cuori 
ed1 picche). Cometrovarela presa in 
più? La soluzione è abbastanza sem- 
plice: si prende a cuori il prima possi- 


bile, ossia alla prima presa se Est li- 
sciao alla seconda se Est prende di as- 
so e ritorna a cuori. In questo modo 


sale sue tre prese a cuori, ma dopo de- 
vetornare nella forchetta a picche, fa- 
cendo fare dieci prese al dichiarante. 
Se Est non liscia l'attacco l’andamen- 


nel caso di apertura di un cuori di Est. 
Inoccasione del nuovo anno i più sen- 
titi auguri per un 2021 sereno ed in 
buona salute.— 


30 L'AGENDA 
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GIORNO & NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Apre mostra 
alla Rettori Tribbio 


Oggi alle 17 alla galleria Ret- 
tori Tribbio di piazza Vecchia 
6 apre la rassegna collettiva 
“CollezionArte”, con opere 
di Bergagna, Bressanutti, 
Brumatti, Dequel, Dot, Duiz, 
Fabiani, Grubissa, Mozina, 
Rosignano, Spacal e Sponza. 
Sarà aperta fino al 22 genna- 
io nei giorni feriali 10-12.30 
e 17-19.30, venerdì 
10-12.30, domenica 10-12. 


Domani 
Messa 
intedesco 


Domani ilrito in tedesco e in 


italiano nella chiesa di largo 
Panfili è in programma alle 
10.30. 


Fino a martedì 
Presentazioni online 
Istituto Bergamas 


Continuano le presentazioni 
delle scuole dell’Istituto com- 
prensivo Bergamas, rigorosa- 
mente online (attraverso l’ap- 
plicazione Meet), come per 
tutte le altre scuole cittadine. 
Oggi alle 10.30 presentazio- 
ne della scuola secondaria di 
I grado Bergamas. Lunedì al- 
le 17.30 la primaria Duca 
d’Aosta. Martedì alle 17.30 
la scuola dell'infanzia Duca 
d’Aosta. Info: https://icber- 
gamas.edu.it. 


Fino a martedì 
Presentazioni online 
Istituto Weiss 


Proseguono le presentazioni 
online delle scuole dell’Istitu- 
to comprensivo Tiziana 
Weiss per le iscrizioni all’an- 
no scolastico 2021-22, sem- 
pre alle 17 nelle seguenti 
giornate: scuola primaria La- 
ghi lunedì; scuola dell’infan- 
zia Laghi martedì. Ilinkdi ac- 
cesso sono pubblicati su icti- 
zianaweiss.edu.it. 


Fino a mercoledì 
Presentazioni online 
Istituto Roli 


Per seguire le presentazioni 


online delle scuole dell’infan- 
zia dell’Istituto comprensivo 
Roli andare su 
http://www.istitutoro- 
li.gov.it/.Il calendario: scuo- 
la Allegri folletti di Domio lu- 
nedì alle 16.Il Giardino dei ci- 
liegi diSan Dorligo-Dolina lu- 
nedì alle 16. La Valle incanta- 
ta di Bagnoli lunedì alle 16. 
Stelle alpine di Altura, marte- 
die mercoledì alle 16. 


Martedì e mercoledì 
Presentazioni online 
Istituto lqbal Masih 


L'Istituto comprensivo Iqbal 
Masih organizza incontri on- 
line in vista delle iscrizioni 
all’anno scolastico 2021-22. 
Scuola dell’infanzia di Mela- 


ra, mercoledì alle 16.30. 
Scuole primarie Pertini e Col- 
lodi (con presentazione an- 
che del Sis) mercoledì alle 
17.30. Secondaria di I grado 
Rismondo (con presentazio- 
ne del Sis) martedì alle 
17.30. Sul sito www.iqbal- 
masihtrieste.edu.it vengono 
fornite le istruzioni per l’ac- 
cesso alle videoconferenze. 


Fino al 16 gennaio 
Prolungata raccolta 
Cri periterremotati 


È stata prolungata fino al 16 
gennaiola raccolta della Cro- 
ce Rossa per i terremotati di 
Petrinja, in Croazia. In accor- 
do conla Croce Rossa croata, 
la Croce Rossa italiana, comi- 


tato di Trieste, ha infatti pro- 
mosso una raccolta iniziata 
ieri e che durerà fino al 16 
gennaio. Il centro di raccolta 
è in funzione nella sede Cri di 
piazza Sansovino 3, piano 
terra (a sinistra del portone) 
coniseguenti orari: martedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
9.30 alle 13; sabato dalle 
9.30alle 13e dalle 14alle 17. 
Chiuso il lunedì e il giovedì. 
Sono richieste donazioni di 
generi alimentari non deperi- 
bili, prodotti per l'igiene per- 
sonale e dispositivi di prote- 
zione. Nonsarà accettato ma- 
teriale usato o diverso da 
quello indicato. Eventuale 
materiale in eccesso sarà de- 
stinato agli assistiti della Cri 
del nostroterritorio. 


GIOVANI 


Sport, innovazione 
c aiuto ai più fragili 
Caccia ai volontari 
del Servizio civile 


I posti a Trieste saranno 164, molti dei quali 
gestiti da Arci Fvg. Selezioni fino all’8 febbraio 


Gianfranco Terzoli 


È partita la selezione per “ar- 
ruolare” 164 volontari per il 
Servizio civile a Trieste. Una 
maxi squadra di giovani che 
opereranno nel campo 
dell’inclusione sociale, del 
sostegno ai più fragili, del 
pubblico servizio, in partico- 
lare attraverso lo sport e l’as- 
sistenza. Un’esperienza di 
cittadinanza attiva che po- 
tranno provare quest'anno 
più di 460 ragazzi e ragazze 
del Friuli Venezia Giulia, il 
cui numero sarà ulterior- 
mente ampliato nel corso 
dell’anno. Di questi, 164 a 
Trieste, 200 a Udine, 64 a 
Pordenone e 32 a Gorizia. È 


stato infatti pubblicato il ban- 
do del Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio civi- 
le universale. Alla selezione 
possono partecipare giovani 
tra i18ei28 anni, italiani, 
dell’Ue e cittadini stranieri 
regolarmente soggiornanti. 
Le domande vanno presenta- 
te entro le 14 dell’8 febbraio 
su https: //domandaonli- 
ne.serviziocivile.it. Il servi- 
zio dura 12 mesi e prevede 
unimpegno di 1.145 ore (25 
a settimana) con un ricono- 
scimento economico mensi- 
le di439,50 euro. Traiprota- 
gonisti c'è Arci Servizio Civi- 
le Aps, la più grande associa- 
zione italiana dedicata esclu- 
sivamente al servizio civile, 


Volontarie di Arci Servizio civile allavoro tra gli scaffali 
della biblioteca delComune di San Dorligo 


che gestirà un'importante 
quota dei progetti e di posti 
messi a disposizione. Sul sito 
www.arciserviziocivilef- 

vg.org ne sono illustrati per 
ora 8, messi a disposizione 
dall’Asc per 37 posti in regio- 
ne (32 a Trieste) che poi sali- 
ranno aoltre 60. «In un perio- 
do difficile — commenta il 
presidente regionale di Arci 
Servizio civile Aps, Giuliano 
Gelci — il Paese potrà avere a 
disposizione, fin dalla prima- 
vera, anche questa risorsa 


per affrontare le grandi diffi- 
coltà che ci attendonoe i gio- 
vani potranno esprimere le 
loro energie e capacità, lavo- 
rare insieme». Tra i progetti 
proposti da Arci Servizio civi- 
le in regione, quelli di “Co- 
munità inclusiva per menti 
creative 2” per favorire gli 
scambi tra le diverse comuni- 
tà con 4 posti a Trieste, “Fuo- 
ricasa — percorsi di autono- 
mia per giovani e adulti con 
disabilità”, allo scopo di age- 
volarne i percorsi di integra- 


zione e inserimento (4 posti 
a Trieste), “Storie, saperi, 
culture 2020” che vuole svi- 
luppare momenti formativi 
e culturali in un’ottica di pa- 
ce e solidarietà (4 posti a 
Trieste), “Orizzonti d’apertu- 
ra” che intende ampliare il 
supporto offerto alle perso- 
ne con disabilità intellettiva 
in età scolare con 5 posti in 
città, “Famigliarizzare” desti- 
nato alle famiglie di richie- 
denti asilo e rifugiati con fi- 
gli minori (4 i posti a Trie- 


ste), “Crescere assieme”, mi- 
rato a contrastare l’esclusio- 
ne sociale di soggetti a ri- 
schiodi fragilità, in particola- 
re minori, con 4 posti a Trie- 
ste, “Amico: esperimenti in- 
novativi per creare valore so- 
ciale” di contrasto al fenome- 
no di istituzionalizzazione 
di persone non del tutto auto- 
sufficienti con 4 posti a Trie- 
ste e infine “Inclusivamen- 
te”, che vede lo sport come 
strumento di convivenza tra 
i popoli (3 posti a Trieste).— 


LA MOSTRA 


“La paura del contagio” aperta 
fino al 30 gennaio alle Poste 


È prorogata fino al 30 genna- 
io la mostra “La paura del 
contagio. Oggi come allora”, 
realizzata dalla direzione del 
Museo Postale e Telegrafico 
della Mitteleuropa e allestita 
nel salone delle Poste centra- 
li di Trieste, in piazza Vitto- 
rio Veneto 1. La mostra stori- 
ca, ricca di appigli con il pre- 
sente, racconta come l’uomo 
attraverso i secoli sia riuscito 
a sopravvivere alle epidemie 
che ciclicamente hanno colpi- 


to intere popolazioni. Eppu- 
reoggi come allora, la malat- 
tia contagiosa sconosciuta 
che colpisce a tradimento 
rappresenta per l’uomo un 
flagello, una sciagura. Attra- 
verso 22 poster esplicativi, di- 
sposti nel salone delle Poste 
Centrali, la mostra trasporta 
ilvisitatore indietro nei seco- 
li, aiutandolo a comprende- 
re come spesso la storia si ri- 
peta. Oltre ai documenti ori- 
ginali d’epoca si può ammira- 


re un pezzo rarissimo: il Ra- 
strello perla disinfezione del- 
le lettere, unico nel suo gene- 
re e perfettamente conserva- 
to dal Museo Postale e Tele- 
grafico della Mitteleuropa di 
Trieste, usato alla metà del 
7700 nel locale lazzaretto 
Santa Teresa per disinfettare 
tuttala corrispondenza in ar- 
rivo dall’oriente. Orari di visi- 
ta: da lunedì a venerdì, dalle 
8.30 alle 19; il sabato dalle 
8.30alle 12.— 


Stabile Sloveno 
"A tu per tu" su Facebook 
con il musicista Sacher 


Dopo registi, drammaturghi 
eattori, il ciclo di videointervi- 
ste delTeatro Stabile Sloveno 
“A tu per tu” apre le porte a 
un compositore. Oggi alle 18 
andrà in onda una conversa- 
zione con il musicista triesti- 
no Stefano Sacher, autore del- 
le musiche del musical per 
l'infanzia “Gregor e Silvia”. 
Sacherè diplomato in compo- 
sizione, direzione di coro e 
d’orchestra nei conservatori 
di Udine, Trieste e Bologna. È 
direttore artistico dell’Asso- 
ciazione Mozart Italia, dove 
ha fondato un’orchestra gio- 
vanile. L’intervista sarà pub- 
blicata sulla pagina Fb e sul 
canale Youtube del Teatro. — 


OGGI IN EDICOLA CON IL PICCOLO 
Le Sinagoghe italiane 
un libro ne svela la storia 


Arriva oggi nelle edicole con 
“Il Piccolo” il libro “Sinagoghe 
italiane. Raccontate e disegna- 
te”, del giornalista Adam Smu- 
levich e Pierfranco Fabris, ar- 
chitetto e illustratore, pubbli- 
cato dalle Edizioni Biblioteca 
dell'Immagine (pagg. 333). Il 
libro viene venduto a 14,50 eu- 
ro piùil prezzo del quotidiano. 
Il volume raccoglie storie e vi- 
cende che riguardano le sina- 
goghe italiane partendo da 
Trieste, per arrivare a Gorizia, 
Venezia, Verona, Padova, Me- 
rano, Senigallia, Urbino. — 


è Adam Smulcvich - Pierfranco Fabris 
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La copertina del libro 
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Per i 150 anni dalla nascita una serie di iniziative nella capitale austriaca che possono essere fruite anche in streaming 


Adolf Loos, l'architetto scandaloso di Vienna 
che ideava case per i vip dello spettacolo 


Flavia Foradini 
da assi 


stato uno dei princi- 

pali esponenti del 

fertile periodo vien- 

nese tra’800 e’900. 
Architetto, designer, auto- 
re, intellettuale controver- 
so, mentore di giovani pro- 
messe come Oskar Kokosch- 
ka che di lui realizzò nel 
1909 un ritratto celebre, 
AdolfLoosha lasciato un’im- 
pronta incisiva, ancor oggi 
benvisibile nella capitale au- 
striaca. 

Il 150° della nascita a fine 
2020 aveva prodotto un 
grappolo di iniziative poi 
bloccate a singhiozzo dalle 
limitazioni dovute al Co- 
vid-19, ma che continueran- 
no per molte settimane, e 
che sono fruibili anche on li- 
ne senza dover andare a 
Vienna. 

E il caso dell’esposizione 
al Mak, dedicata alle lussuo- 
se case per committenti pri- 
vati, che Loos ideò sia per 
agiati viennesi, sia per cele- 
brità internazionali. Fra que- 
ste, tre personaggi del mon- 
do delle arti e dello spettaco- 
lo assai diversi fra loro ma ac- 
comunati dal fatto che i pro- 
getti a loro dedicati rimase- 
ro sulla carta: il grande atto- 
re di natali triestini Alexan- 
der Moissi, per il quale nel 
1923 Loos pensò ad una ca- 
sadivacanze alLido di Vene- 
zia; l’eccentrico artista da- 
daista Tristan Tzara che nel 
1925/6 voleva una dimora 
a Parigi, e la ballerina Jose- 
phine Baker, perla quale an- 
cora a Parigi, nel 1927 avreb- 
be dovuto sorgere un’origi- 
nale villa a strisce bianche e 
nere. 

In mostra al Mak vi sono 
un centinaio di oggetti, fra 
schizzi, progetti, modelli, 
documentazioni fotografi- 
che, che dimostrano fra l’al- 
tro il rifiuto di Loos per edifi- 
ci con piani posti semplice- 
mente l’uno sopra l’altro, 
nella convinzione che ogni 
stanza, ogni spazio, dovesse 
avere invece l’altezza neces- 
saria alla sua funzione ( 
“Adolf Loos. Privathauser”, 
fino all4marzo). 

Al Museo del Mobile è di 
scena fino al 28 febbraio il 
Loos designer, di cui sono vi- 
sibili sia oggetti singoli, sia 
interi arredi. L'istituzione 
nel settimo distretto possie- 
de una delle collezioni di mo- 
bili di Loos più vaste al mon- 
do, di cui viene proposta 
una selezione, con il con- 
trappunto di oggetti di desi- 


gn contemporaneo ispirati 
alle sue idee, fra cui alcuni 
pezzi degli italiani Soda De- 
signers e Patrick Rampelot- 
to. (’LOOS. Design & Redesi- 
gn”). 
Nelle cosiddette “stanze 
di Loos” nella Bartenstein- 
gasse 9, e in particolare fra 
gli arredi della sala da pran- 
zo, la Biblioteca di Vienna 
propone fino al 9 aprile par- 
te della collezione acquisita 
nel 2008 come lascito dello 
studioso Franz Gliick: scritti 
soprattutto, che consento- 
no di confrontarsi conlo sti- 
le tagliente di Loos, ma an- 
che lettere, documenti e fo- 
tografie. I materiali in mo- 
stra, che assieme all’Archi- 
vio Loos dell’Albertina sono 
stati stata inclusi dall’Une- 
sco nel 2018 nella “Memory 
of Austria”, danno conto 
inoltre da unlato delle accu- 
se di pedofilia con cui l’archi- 
tetto e designer si dovette 
confrontare, e dall’altro con 
la sua crescente sordità, che 
a partire dalla fine degli an- 
ni'20 lo indusse ad usare 
estesamente foglietti e qua- 


derni per comunicare. ( “Ge- 
het doch schnell die Ausstel- 
lungbesuchen...!”). 

Per fruire di un’ampia sele- 
zione di oggetti attorno alla 
persona di Adolf Loos anche 
in tempi di pandemia, il 
Wien Museum ha puntato su 
una mostra online con unric- 
co apparato iconografico, co- 
modamente visitabile dal di- 
vano di casa: sul sito https: 
//magazin. wienmuseum. 
at/adolf-loos-1870-1930-20 
20). 

Maoltre a queste iniziative 
museali, Adolf Loos è sem- 
pre visibile a Vienna anche in 
una sorta di museo diffuso a 
cielo aperto, perché molte 
sue creazioni sono ancora 
parte deltessuto urbano. 

In pieno centro, la sua casa 
sulla Michaelerplatz fu nel 
1910-1911 uno scandalo sen- 
za pari, con quelle sue faccia- 
te disadorne che dispiaceva- 
no anche a Francesco Giusep- 
pe, dirimpettaio suo malgra- 
do. Totalmente privo di ghiri- 
gori e sensualità jugendstil, 
quell’edificio era la concretiz- 
zazione del saggio “Orna- 


Quisopra, Adolf Loos (1870-1933). In alto a destra il progetto perla villa di Josephine Baker e, sotto, uno schizzo autografo del celebre architetto E 


mento e delitto” del 1908, 
con il quale Loos aveva lan- 
ciato il guanto della sfida ai 
suoi contemporanei e aveva 
ribadito la sua avversione 
per l’eclettismo della Ring- 
strasse. 

Poco distante, sul Kohl- 
markt vi è la libreria Manz, 
sul Grabenla sartoria Knize e 
sulla Karntnerstrasse vi è l’i- 
conico American Bar, men- 
tre affacciato sulla Karlsplatz. 
si apre il Café Museum, so- 
prannominato all’epoca “Caf- 
fè Nichilismo” per l’essenzia- 
lità degli arredi. 

Sulle pendici del Bosco 
Viennese, ma anche nell’ele- 
gante 13° distretto, sono nu- 
merose le ville progettate da 
Loos che si possono ancora 
ammirare, evi è pure l’esperi- 
mento delle due villette data- 
te 1932, pochi mesi prima 
della morte, nate come parte 
del complesso della “Werk- 
bundsiedlung”, l'iniziativa 
realizzata tra il 1929 e il 
1932 da un folto gruppo di ar- 
chitetti internazionali, per 
fornire nuovi standard abita- 
tivi alla borghesia. — 


dazi " (4 
Pi 
Î 


VICI: 
IALIA, 


IN 


Con il nuovo lockdown a Londra 


La National Gallery 
on line a tempo pieno 


LONDRA 


Aperti in digitale 24 ore su 24, per far sì che tutti, in ogni 
momento e in qualsiasi parte del mondo, possano riceve- 
re in dono dall'arte un pò di speranza, di ispirazione e di 
rassicurazione in questi tempi difficili: nei giorni del nuo- 
vo lockdown britannico, il terzo da quando è iniziata l'e- 
mergenza da Coronavirus, la National Gallery di Londra, 
pur con i cancelli chiusi, vuole far sentire la propria vici- 
nanza al pubblico con un programma rigorosamente onli- 
ne. DivErsi gli appuntamenti: il 21 gennaio incontro gra- 
tuito con Theresa Lola, per approfondire la mostra «Sen- 
sing the Unseen. Step into Gossaert's Adoration», dedica- 
ta al dipinto «Adorazione dei Magi» del pittore fiammin- 
go Jan Gossaert; il 18 febbraio il dibattito online «Cros- 
sing Borders: Albrecht Diirer's Renaissance» con il curato- 
re Imogen Tedbury, in relazione alla mostra del prossi- 
mo marzo «Diirer'sJourneys: Travels ofa Renaissance Ar- 
tist». E ancora, il 17 febbraio l'incontro con Harold Offeh, 
nell'ambito della serie «Unexpected Views», per discute- 
rediun capolavoro selezionato dalla collezione. — 
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La scrittrice triestina Lalla Wadia alla Ute 


Dopo l'evento inaugurale — la prolu- 
sione affidata al giornalista e saggi- 
sta Toni Capuozzo — proseguono le le- 
zioni per gli iscritti all'Ute, Università 
della Terza Età di Pordenone. Per ac- 


cedere è necessario registrarsi al link 
sul sito www.centroculturapordeno- 
ne.it/ute. Martedì 12 gennaio alle 
15.30 protagonista la scrittrice india- 
na, da moti anni a Trieste, Laila Wa- 


dia. Algoritmi indiani. Laila Wadia pen- 
siero femminile tra modernità e tradi- 
zione: titola l'incontro, curato e con- 
dotto da Clementina Pace. L'occasio- 
ne per ascoltare il punto di vista di 
una scrittrice indiana che usa la sua 
lingua di adozione, attraverso l'evolu- 


zione della sua scrittura, dalle prime 
pubblicazioni all'ultima novità in libre- 
ria. Laila Wadia è nata a Bombay, in In- 
dia, da tempo vive a Trieste dove lavo- 
ra come Collaboratore Esperto Lingui- 
stico presso l'Università di Trieste. E 
inoltre traduttrice e interprete. 


IL ROMANZO 


Che pasticcio la storia 
ambientata a Trieste 
ove lo scrittore 
forse) non è mai stato 


‘Il peso delle parole'' del filosofo svizzero Peter Bieri 
In copertina il Molo Audace, ma la città non si ritrova 


Marta Herzburch 


La copertina del libro è accatti- 
vante: un molo, una bitta, un 
lampione ottocentesco, il ma- 
re blu, all'orizzonte un mer- 
cantile e una vela. Di lato un 
uomo in completo scuro, vi- 
sto di spalle. Sul retro, la stes- 
sa foto, senza l’uomo. E il Mo- 
lo Audace 
ed è la co- 
pertina di 
“Das Gewi- 
cht der 
Worte” (Il 
peso delle 
parole, 

Hanser 

Verlag, 

2020, pp. 
573, euro 26), un romanzo 
ambientato tra Trieste e Lon- 
dra, a firma di Pascal Mer- 
cier, pseudonimo del filosofo 
svizzero Peter Bieri (Berna, 
1944) divenuto famoso nel 
2004 col bestseller “Treno di 
notte per Lisbona” (edito da 
Mondadori), da cui nel 2013 
il regista Bille August ha trat- 


to l'omonimo film con Jeremy 
Irons, Mélanie Laurent e Bru- 
no Ganz. Abbandonato l’inse- 
gnamento universitario per- 
ché nauseato dalla ’dittatura 
della produttività’ imperante 
nel mondo accademico, dal 
2007 Bieri si dedica solo alla 
scrittura di ’romanzi filosofi- 
ci. Tema comune ai due libri è 
la passione per le parole: nel 
“Treno di notte per Lisbona” 
sono le pagine del memoir di 
un misterioso medico porto- 
ghese che spingono un profes- 
sore di lingue antiche a per- 
dersiin una Lisbona che porta 
ancora le cicatrici del salazari- 
smo, mentre in “Das Gewicht 
der Worte” il traduttore Si- 
mon sogna di poter conoscere 
tutte le lingue dei paesi che 
s'affacciano sul Mediterra- 
neo. Entrambi si trovano a un 
punto di svolta della loro esi- 
stenza. Quando gli viene dia- 
gnosticato un tumore morta- 
le Simoninizia a scrivere lette- 
re alla moglie Livia, precoce- 
mente scomparsa dopo aver 
ereditato la casa editrice pa- 


terna a Trieste. L’eredità ave- 
va comportato il trasferimen- 
to della coppia con i figli Sid- 
neye Sophia da Londra a Trie- 
ste, che per Simon è ‘la città 
delle parole”. Eppure se le pa- 
role hanno un peso, come reci- 
tail titolo dellibro, a volte il lo- 
ro peso è pari a zero se sono 
usate come vuoti contenitori. 
Così, rispetto alla vivida Lisbo- 
na dell’altro romanzo, in “Das 
Gewicht der Worte”, Trieste è 
solo un’entità topografica 
astratta, artificiale; e il vano 
utilizzo delsuo nome fa pensa- 
re al solito abusato trucco. In 
centinaia di pagine, Bieri rie- 
sce solo a nominare il Molo 
Audace, il Canale, il Viale e il 
traghetto per Muggia, il resto 
è un incongruo groviglio di 
anonime “strade e piazze” do- 
ve neppure il lettore triestino 
riesce a orientarsi; vaghezza 
che denuncia una superficiale 
conoscenza della città frutto 
forse della visita di un week 
end. Il contrasto è eclatante 
quando l’autore passa a descri- 
vere Londra. Lì, come in una 
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Trieste città letteraria inun disegno di Susanna Tosatti 


favola - dopo aver venduto la 
casa editrice ed aver scoperto 
chela ferale diagnosi era erra- 
ta — Simon riceve in eredità 
dallo zio una magnifica casa a 
Hampstead. A differenza di 
Trieste, qui lo scrittore si pro- 
fonde in una dovizia di detta- 
gli che rivelano la sua familia- 
rità conLondra e l'Inghilterra. 
Quando a Simon 9’apre la pro- 
spettiva di vivere tra Ponteros- 
so e Hampstead e disporre 
dell'enorme ricavato dalla 
vendita della casa editrice, la 


lettura diventa ancora più im- 
barazzante, perché il verboso 
traduttore si trasforma in una 
sorta di santo pagatore di de- 
biti, dispensatore di mezzi fi- 
nanziari e offerte di lavoro 
agli amici in difficoltà. Benefi- 
ciari sono in particolare il suo 
editore inglese, il nuovo vici- 
no di casa londinese e, a Trie- 
ste, un russo appena uscito 
dal Coroneo ed un cameriere 
irlandese disposto a procurar- 
gli, in caso di bisogno, morfi- 
na da oltreconfine. La narra- 


zione è vieppiù complicata 
dalle noiose digressioni, dall’i- 
nutile moltiplicarsi dei perso- 
naggi, dalle ridondanti lette- 
re alla defunta moglie e da ba- 
nali meditazioni sulla tradu- 
zione. Alla fine ci si chiede: 
perché tra tante esotiche città 
mediterranee l’autore ha scel- 
to d’ambientare il suo roman- 
zo in una che palesemente 
non conosce? Forse perché 
un romanzo si vende meglio 
sein copertina c'è una bella fo- 
to di Trieste. — 


STORIA DEL COSTUME 


Coco 50 anni dopo, la visionaria che rivoluzionò la moda 


"Le sorelle Chanel" di Judithe 
Little celebra la più grande 
couturier di sempre partendo 
dalle sue umili origini e dalla 
storia familiare difficile 


Gabrielle Chanel, di cui si cele- 
brano 50 anni dalla morte, av- 
venuta a Parigi il 10 gennaio 
1971, odiava l’eccesso di orpel- 
li, le crinoline e le stecche di ba- 
lena. «Guardale — commenta- 
va indicando le signore men- 
tre passeggiava sulla spiaggia 
con Boy Capel, l'imprenditore 
di Newcastle, unico vero amo- 
re della sua vita, in una scena 
del film di Anne Fontaine, “Co- 
co Avant Chanel-L’amore pri- 
ma del mito” (2009), interpre- 
tato da Audrey Tautou — sem- 
bra che in testa portino delle 
meringhe, non dei cappelli». 
Infatti, abbandonate dal pa- 
dre dopo la morte della madre 
inuncollegio di suore, dove lei 
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Coco Chanel all'opera con gli ultimi ritocchi a un suo abito 


ele sue sorelle cominciarono a 
imparare l’arte del cucito, e tra- 
scorsa una parentesi di vita 
oziosa tra feste e cavalcate nel- 
la villa del suo primo amante e 
primo finanziatore, Etienne 
de Balsan, Gabrielle nel 1909, 
incoraggiata da Boy, aprì un 
primo negozio di cappelli a Pa- 
rigi, pietra miliare del suo inar- 
restabile successo, che si fer- 
mò in rue Cambon, sede di 
quella che divenne la più cele- 
bre maison del mondo. Coco 
realizzava cappelli di paglia or- 
nati da semplici fiori in raso o 
singole piume, che conquista- 
rono la prima cliente, l'attrice 
Emilienne D’Alencon, amante 
di Etienne. E fu attraverso la re- 
te di amicizie di Balsan, che 
Chanel concquistò la sua pri- 
maclientela. Matagliare, cuci- 
re, semplificare gli abiti, conla 
sigaretta sempre accesa tra le 
mani, era la sua vera passione, 
scoperta dopo lo choc della 


morte di Boy in un incidente 
automobilistico. Suo unico de- 
siderio era diventato realizza- 
re “l’abito perfetto”, che avreb- 
be rivoluzionato il costume 
dei primi del Novecento. A 50 
anni dalla morte di Coco, unli- 


ud, 


bro celebra la sua storia, “Le 
sorelle Chanel”, scritto da Ju- 
16), dedica- 

toalle tre so- 

LESORELLE ‘| Gabrielle e 

ì CHANEL) Antoinette, 
alla più pre- 

stigiosa mai- 

gettò alle ortiche i corsetti 
stringati, inaugurando l’era de- 


dithe Little (Tre60, pagg. 
relle  Ju- 
che insieme 
son francese. La più grande 
gli abiti di jersey, morbidi e 


384, euro 

Di 
È I ù lia-Berthe, 
diedero vita 
couturier dello scorso secolo 
femminili, dei tailleur in 


tweed e bouclè. Eppure alla na- 
scita non sembrava essere sta- 
ta baciata dalla fortuna, Coco 
Chanel, pseudonimo di Ga- 
brielle Bonheur Chanel, so- 
prannome datole come can- 
tante quando giovanissima si 
esibiva nella canzone “Qui 
qùa vu Coco?”, inun caffè-con- 
certo di Parigi. Gabrielle nac- 
que a Saumurin un ostello per 
poveri, il 19 agosto 1883. Suo 
padre Henri-Albert Chanelera 
un venditore ambulante e sua 
madre Jeanne DeVolle aveva 
salute cagionevole. Morta sua 
madre il padre prese con sé i fi- 
gli per abbandonarli di nuovo. 
Così i due maschi, Lucien e Al- 
phonse, vennero mandati a la- 
vorare in un’azienda agricola. 
Le tre sorelline Chanel, inve- 
ce, furono affidate alle suore 
nell’orfanotrofio di Aubazine. 
Ma questi inizi sfortunati sono 
stati la base dell’austero e gran- 
dioso stile Chanel. — 
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MUSICA 


Il Festival di Salisburgo ripropone 
tutte le stelle dei suoi cent'anni 


L'edizione 2021, che si apre il 1/ luglio, completa il programma dell'anniversario 
Anna Netrebko sarà "Tosca", Muti debutta nella Missa Solemnis di Beethoven 


Alex Pessotto 


Quasi 170 spettacoli nell’ar- 
co di 46 giorni: 31 rappresen- 
tazioni operistiche, 44 di pro- 
sa e 93 concerti. Il festival di 
Salisburgo guarda avanti e 
spera, come tutti, in un 2021 
migliore del 2020. 

L’edizione del centenario, 
quella dello scorso anno, tra 
tagli e riduzioni nel program- 
ma perrispettare le norme an- 
ti Covid, è andata comunque 
inporto e, a giudicare da quel- 
le che erano le premesse, l’esi- 
to è stato miracoloso, grazie 
a una lunga serie di eventi dal 
vivo e a una nutrita appendi- 
ce online. Per festeggiare de- 
gnamente il primo secolo di 
vita del festival più noto al 
mondo l’appuntamento è pe- 
rò prorogato di un'estate: il si- 
pario della kermesse si aprirà 
il 17 luglio, per chiudersiil 31 
agosto. Quello che comince- 
rà tra qualche mese, allora, 
sarà un festival volto a com- 
pletare le celebrazioni del 
suo centenario. 


Il soprano Anna Netrebko e Riccardo Muti, che celebra 50 anni dal suo debutto salispurghese 


Alcune opere, che nel 2020 
non hanno potuto venir rap- 
presentate, sono riproposte 
in cartellone: è il caso del 
“Don Giovanni” diretto da 
Teodor Currentzis e di “Intol- 
leranza 1960” di Luigi Nono. 
Vengono poi reinserite “Elek- 
tra” sotto la bacchetta di 
Franz Welser-Mést e “Così 


fan tutte”, che già l’estate 
scorsa sono andate in scena, 
ma gli appassionati potranno 
anche deliziarsi con “Il trion- 
fo del tempo e del disingan- 
no” di Handel e, soprattutto, 
con le quattro recite di una 
“Tosca” che già può definirsi 
stellare, grazie alla presenza 
della divina Anna Netrebko. 


Anche sul fronte dei concer- 
tisonoiWienerPhilharmoni- 
ker, come sempre, i padroni 
di casa. Verranno diretti da 
Welser-Mòst, Thielemann, 
Nelsons, Blomstedt e da Ric- 
cardo Muti che festeggerà i 
50 anni dal proprio debutto 
salisburghese interpretando 
per la prima volta nella sua 


gloriosa carriera la Missa So- 
lemnis di Beethoven il 13, 15 
e 16 agosto. 

Muti, tuttavia, reduce dal 
suo sesto Concerto di Capo- 
danno a Vienna, il primo sen- 
za pubblico presente nella Sa- 
la Grande del Musikverein, 
sarà al Grosses Festpielhaus 
di Salisburgo anche con la 
Chicago Symphony Orche- 
stra, di cui è direttore musica- 
le dal 2010, per due appunta- 
menti: il 25 eil 27 dello stesso 
mese. 

Maurizio Pollini per festeg- 
giare il 50° del suo debutto a 
Salisburgo deve invece atten- 
dere il 2023, mail grande pia- 
nista sarà anche lui in cartel- 
lone conaltri colleghi della ta- 
stiera quali Igor Levit, Grigo- 
ry Sokolov, Arcadi Volodos, 
Andras Schiff, Evgeny Kissin, 
Daniil Trifonov, Mitsuko 
Uchidae, ancora, nella came- 
ristica spiccano i recital di Re- 
naud Capucon con Martha 
Argerich e di Anne Sophie 
Muttercon Lambert Orkis. 

Tra “La dannazione di Fau- 
st”, iltenore Juan Diego Flòr- 
ez, quattordici rappresenta- 
zioni di “Jedermann”, il 
dramma di Hugo von Hof- 
mannsthal che nel 1920, 
inaugurò il festival, non si 
possono poi trascurare le 
grandi compagini quali la We- 
st-Eastern Divan Orchestra 
(con, sul podio, Daniel Baren- 
boim e Lahav Shani) e, so- 
prattutto, la Filarmonica di 
Berlino, protagonista di due 
eventi: il 29 eil 30 agosto. 

Nel primo, il programma 
prevede l’esecuzione di pagi- 
ne di Weber, Hindemith e 
Schubert, mentre, nel secon- 


do, si potrà applaudire lavori 
di Rachmaninov, Prokofiev e 
Korngold. Sul podio il siberia- 
no, naturalizzato austriaco, 
Kirill Petrenko, a capo dei Ber- 
liner dalla stagione 
2019-2020. Sarebbe bastato 
ascoltare la Quarta di 
Brahms, per come l’ha inter- 
pretata lo scorso agosto pro- 
prio a Salisburgo con la sua 
compagine, per capire che è 
di granlunga il migliore diret- 
tore della sua generazione. 
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Esce “Cerotti” 
il nuovo singolo 
dei Tiromancino 


Si intitola “Cerotti” il nuovo 
singolo dei Tiromancino di- 
sponibile in tutti gli store digi- 
tali e per la programmazione 
radiofonica. “Cerotti” è un 
brano scritto a quattro mani 
da Federico Zampaglione e 
Gazzelle prima dell’inizio del- 
la pandemia, una collabora- 
zione nata dopo un incontro 
casuale che ha portato i due 
artisti a scrivere per la prima 
volta insieme. «Cerotti — rac- 
conta Zampaglione — è una 
canzone stropicciata e senza 
filtri... sa di notti insonni e 
cuori graffiati. Proprio come 
“Morrison” , il mio prossimo 
film. Abbiamo scritto ilbrano 
prima di iniziare a pensare a 
Morrison ma quando ho ini- 
ziato a girare mi è sembrato 
perfetto perraccontarelo sta- 
to d’animo dei personaggi». 


Il 10 gennaio del 2016 moriva uno dei geni rivoluzionari 
della storia del rock ancora oggi uno degli artisti più influenti 


L'eredità pop di David Bowie 
cinque anni dopo il Duca Bianco 


ILRICORDO 


110 gennaio di cinque an- 

ni fa moriva David Bo- 

wie. Il 6 aveva compiuto 

69 anni, due giorni dopo 
era uscito «Black Star», il suo 
testamento artistico. Peri fan 
quella successione è stata 
uno shock: pochi sapevano 
che uno dei geni più rivoluzio- 
nari della storia del rock era 
da qualche tempo un malato 
senza speranze, ma in quel tri- 
ste giorno del 2016 tutti capi- 
rono che quell’addio era sta- 
to preparato come l’ultimo at- 
to di un’avventura artistica 
che ha cambiato il mondo. E, 
per certi aspetti, lo shock fu 
ancora più grande, quando, 
ascoltando le note di «Black 
Star», un album di una pro- 
fondità lacerante, ci si trovò 
di fronte al capolavoro di un 
uomo che ha deciso di raccon- 
tare la propria fine annullan- 
do nel modo più definitivo il 
confine tra arte e vita. David 
Robert Jones, il nome con cui 
era iscritto all'anagrafe di 
Brixton, nel Sud di Londra, 
ha dimostrato che una rock- 
star può essere molto di più 
di un rocker e qualcosa di di- 
verso da una star. Per esem- 
pio un alieno caduto sulla Ter- 
ra chiamato Ziggy Stardust 
che fece scoprire al mondo l’i- 
dea che un musicista poteva 


Sono passati cinque anni dalla morte di David Bowie 


essere contemporaneamen- 
teuna figura che, molto in an- 
ticipo sui tempi, metteva in 
gioco un’ambiguità sessuale 
sfrontata e al tempo stesso 
mescolata con il Cabaret ber- 
linese, il teatro Kabuki, il Mi- 
mo di Lindsay Kemp. Un arti- 
sta che non fosse Bowie pro- 
babilmente avrebbe campa- 
to tutta la vita sugli allori di 
Ziggy, ma lui decise di liberar- 
si da quell’alter ego così in- 
gombrante per assumere pri- 
ma l’identità del Thin White 
Duke, il Duca Bianco lanciato 
alla conquista dell'America 
ma schiavo della cocaina per 
poi immergersi nella Berlino 


della metà degli anni’70 per 
produrre la celeberrima Trilo- 
gia Berlinese con una delle 
tante scioccanti svolte stilisti- 
che. David Bowie è stato e 
continua ad essere uno degli 
artisti più influenti della sto- 
ria della cultura popolare, co- 
me ha dimostrato la Mostra 
realizzata dal Victoria and Al- 
bert Museum di Londra. Uno 
dei primi a capire che il 
Rock'n'Roll poteva essere 
molto di più della musica che 
annunciava al mondo la na- 
scita dei giovani come catego- 
ria sociale, a intuire che si po- 
teva andare al di là di confini 
econvenzioni. — 


Nei prossimi programmi annunciati dalla casa di Topolino 
un attento sfruttamento dei personaggi di "Guerre stellari" 


Fra serie tv, cartoni e nuovi film 
la Disney punta su Star Wars 


LENOVITÀ 


1 faro "Star Wars" conti- 

nuaabrillare per gli eser- 

citi di appassionati spar- 

si nel globo. Nella con- 
vention Disney di fine anno, 
un «Investor Day»in cui sono 
stati annunciati, oltre al lan- 
cio della piattaforma «Star», 
progetti a tappeto in tutti i 
settori produttivi del grup- 
po, la linea inaugurata nel 
‘77 dal film di George Lucas 
riceve unimpulso straordina- 
rio, serie, cartoni, opere in li- 
ve-action. Più che un revival, 
una liturgia destinata al pe- 
rennerinnovamento, una re- 
ligione che sopravvive ade- 
guandosi ai tempi. “Star 
Wars” è nella storia del cine- 
ma, critiche, applausi, atten- 
te disamine, sequel, prequel, 
spin-off. Più un processo di 
industrializzazione del mar- 
chio che non ha mai inficiato 
l'attaccamento dei fan. Basta 
guardare l’esito della secon- 
da stagione di "The Mandalo- 
rian", seguito della prima, 
che aveva vinto 7 Emmy 
Awards nel 2020, anticipato 
dal lancio dei «Mando Mon- 
days», i lunedì dedicati alla 
diffusione di giochi, libri, fu- 
metti, oggetti da collezione e 
di abbigliamento in tema 
con le avventure del Manda- 
loriano e del Bambino, il Ba- 


by Yoda conil montone rove- 
sciato. Non a caso sono stati 
messi in cantiere una sventa- 
gliata di serie tve dilungome- 
traggi destinati a espandere 
laleggendaria galassia stella- 
re. Ai registi Jon Favreau e a 
Dave Filoni sono state affida- 
te due nuove serie ambienta- 
te nella linea di "The Manda- 
lorian", "Rangers of the New 
Republic" e "Ahsoka" con la 
sensuale Rosario Dawson, 
mentre è certo che Ewan Mc- 
Gregor tornerà a vestire i 
panni del Maestro e amico di 
Anakin Skywalker nel pro- 
getto "Obi-wan Kenobi" di 
cui farà parte anche Hayden 


Tra le nuova serie "Ahsoka'"'e "Rangers of the New Republic" 


Christensen nel ruolo di Dar- 
th Vader. L'altro, atteso, ap- 
puntamento è con la serie 
animata "Star Wars: The Bad 
Batch", in arrivo sulla piatta- 
forma Disney Plus. Qui il rac- 
conto si sviluppa su un grup- 
po di cloni sperimentali im- 
pegnati a raggiungere una 
galassia in rapido cambia- 
mento dopo la Guerra dei 
Cloni. Ogni membro della 
squadra di mercenari possie- 
de una particolare abilità ed 
è quindi un soldato perfetto 
per compiere missioni impos- 
sibili. In preparazione anche 
la raccolta di cortometraggi 
animati Visions. — 
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BASKET SERIE A 


«Allianz, rafforzata 
l'identità di squadra 
Ora serve continuità» 


Dalmasson in vista della gara di domani a Casalecchio 
di Reno: «Ci aspetta una formazione in serie positiva» 


Eugenio Dalmasson con Davide Alviti Foto Lasorte 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Ierinuovo giro ditamponi, 0g- 
gi allenamento e poi partenza 
per Casalecchio di Reno. Do- 
manila sfida alla Fortitudo Bo- 
logna (inizio 17.30) e poi...Il 
poi Eugenio Dalmasson, alle- 
natore dell’Allianz, quasi non 
selo ricorda più. «Forse potre- 
mo tornare a vivere la prima 


settimana tipo dopo tanto 
tempo di rinvii e recuperi al 
mercoledì. Potremo riprende- 
re quella che era la scansione 
normale, con sei giorni di alle- 
namenti finalizzati alla parti- 
tadella domenica». 

Già, perchè il recupero del- 
la gara rinviata contro Varese 
nonsarà dietro l'angolo. Ai do- 
dici elementi del gruppo squa- 


dra risultati positivi al Covid 
se ne sono aggiunti ieri altri 
quattro. Toccherà alla Lega 
aspettare l'evoluzione della si- 
tuazione sanitaria in casa Va- 
rese e poi trovare una data 
possibile prima delle Final 
eight di Coppaltalia, visto che 
Trieste è in corsa per un po- 
sto. 

Tutti questi, però, sono già 


discorsi da dopo-Fortitudo. E 
invece cla Effe da sfidare e sa- 
rà roba tosta, tostissima, per- 
chè con la guida Dalmonte e 
spazio ai giovani per cause di 
forza maggiore con diversi ca- 
liffifuoriuso è tornata a vince- 
re. «Ci aspetta un avversario 
che sta attraversando un 
buon momento nonostante le 
difficoltà. Enon milascio con- 
dizionare dal fatto che giocan- 
do a porte chiuse la Fortitudo 
non potrà contare su uno dei 
fattori campo più pesanti del 
campionato - continua Dal- 
masson - Anche se arriviamo 
da due vittorie non dimentico 
che in seguito al recupero con 
Reggio Emilia abbiamo avuto 
a disposizione solo tre allena- 
menti per preparare questo in- 
contro, il minimo». 

L’Allianz, tuttavia, anche se 
con allenamenti ridotti ha di- 
mostrato di aver ritrovato un 
passo diverso rispetto a qual- 
che settimana fa e soprattuto 
una fisionomia. «L'identità di 
gruppo che ha portato alle vit- 


Un rebus il recupero 
con Varese 

che ora sedici 
elementi positivi 


torie è sempre stata il nostro 
progetto. Lavoriamo per con- 
solidarlo. Stiamo dimostran- 
do che disponiamo delle quali- 
tà necessarie, c'è la mentalità 
che tutti sono ugualmente uti- 
li alla causa. Una mentalità 
che ci è servita pervenire a ca- 
po di partite sudate, che ci 
hanno costretto a spendere 
tante energie. Ma abbiamo 
mostrato che non molliamo 
maie con il gruppo al comple- 
to si possono distribuire gli 
sforzi». 

Come si va avanti? «Una 
partita alla volta. Non è una 
frase fatta ma il nostro credo. 
In questo momento dobbia- 
mo preoccuparci di trovare 
continuità, abbiamo ancora 
tutto un girone di ritorno da- 
vanti». 

Sarà la prima partita senza 
l'incertezza sullo straniero da 
lasciare fuori. Con Udanoh a 
Strasburgo, avanti con Delia e 
Upson. Ormai è scontato che 
l'argentino vestirà il bianco- 
rossosinoa fine stagione. — 


SERIE A2 


Udine è sempre più ‘triestina’ 
Boniciolli chiama Mussini 


TRIESTE 


L’Apu Udine Old Wild West 
diventa sempre più “triesti- 
na”. Per sopperire ai proble- 
mi fisici di Amato e alla posi- 
tività al Covid di Dominique 
Johnson è stato ingaggiato 
Federico Mussini. Il 
play-guardia reggiano, in at- 
tesa di un contratto, si era al- 
lenato in questi mesi all’Al- 
lianz Dome, prima conla pri- 
ma squadra che l’aveva bloc- 


cato con un ingaggio mensi- 
le per allungare le rotazioni 
inseguito alle assenze di Ca- 
valiero e Henry, e poi con le 
giovanili di Pecile. Una scel- 
ta, quella triestina, dal dop- 
pio significato per Mussini: 
ambientale (si è legato ai 
giocatori della vecchia guar- 
dia nell’anno della promo- 
zione dalla A2) e sentimen- 
tale, visto che qui ha la fidan- 
zata. 

Contattato qualche gior- 


no da Udine, Mussini ha ac- 
cettato con entusiasmo la 
nuova avventura. Federico, 
ormai triestino d’adozione, 
troverà un coach triestino, 
Matteo Boniciolli, un vice 
friulano ma con residenza a 
Trieste, Alberto Martelossi, 
edue giocatori della Pallaca- 
nestro Trieste in prestito, Lo- 
dovico Deangeli (che sta di- 
sputando una buona stagio- 
ne con 26 minuti di media) 
e Matteo Schina. — 


Allianz@) 


Federico Mussini 


GLI AVVERSARI 


Comuzzo: «Fortitudo 
con nuovi equilibri 
Biancorossi in progresso» 


Stefano Comuzzo 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Alla sua sesta stagione sul- 
la panchina della Fortitu- 
do, Stefano Comuzzo è di- 
ventato uno dei punti di ri- 
ferimento tecnici della Bo- 
logna biancoblù. La promo- 
zione di due anni fa lo ha 
portato in prima squadra a 
tempo pieno, costringen- 
dolo ad abbandonare tem- 
poraneamente la sua gran- 
de passione, il settore gio- 
vanile e il lavoro in pale- 
stra con i ragazzi. «Scelta 
fatta la scorsa stagione 
quando, promossi in Al 
con Martino alla sua prima 
esperienza nella massima 
serie, mi è stato chiesto un 
impegno full time con la 
prima squadra. Quest'an- 
no, con l'impegno supple- 
mentare della coppa e le 
problematiche legate al Co- 
vid ho rinunciato al lavoro 
con i giovani ma l'obietti- 
vo, una volta ritrovata la 
normalità, è tornare in pa- 
lestraconiragazzi». 

Stagione complicata 
perla Fortitudo, conl'eso- 
nero di Sacchetti che ha 
fortemente caratterizza- 
tola prima parte della sta- 
gione. Cosa non ha fun- 
zionato? 

Siamo partiti molto ma- 
le, giocando una brutta Su- 
percoppa poi, pian piano 
abbiamo cominciato a mi- 
gliorare. Mancavanoi risul- 
tati per prendere fiducia, 
purtroppo proprio quando 
sembrava che fossimo sul- 
la strada giusta siamo stati 
bersagliati dagli infortuni. 
Avevamo puntato su un 
quintetto di buon talento e 
una panchina fatta di gio- 
vani, quando ci sono man- 
cati i pilastri abbiamo fatto 
fatica. L'ambiente ne ha ri- 
sentito e si è arrivati alla 
scelta di cambiare guida 
tecnica, personalmente 
non ho mai pensato che la 


colpa fosse di Sacchetti. 

Dalmonte in panchina, 
un mercato che ha rivolu- 
zionato l'assetto della 
squadra. Com'è cambia- 
talaFortitudo? 

Partiamo dal presuppo- 
sto che mancano Happ e 
Aradori e ci vorrà tempo 
perrivederliin campo. Sen- 
za di loro, grazie anche ai 
nuovi arrivi, la squadra sta 
trovando equilibri e un si- 
stema di gioco diverso. 
Stiamo trovando nuovi pro- 
tagonisti, è chiaro che 
quando torneremo al com- 
pleto dovremo lavorare da 
zero ricreando una chimi- 
catutta nuova. 

Domania Bologna arri- 
vauna Trieste ancora tut- 
ta da scoprire. Qual è il 
suo giudizio sull'Allianz? 

Non è semplice valutare 
dal di fuori, mi sembra una 
buona squadra condiziona- 
ta dalle problematiche le- 
gate al Covid. L'ho vista 
contro Reggio Emilia e pri- 
ma nella sconfitta di Pesa- 
roemiè parsa una squadra 
in crescita. Può guardare 
oltre la sua attuale classifi- 
ca in un momento in cui 
con due punti in più rischi 
di trovarti dalla zona retro- 
cessione a quella play-off. 

Quali considera i punti 
di forza dell'Allianz? 

Due play in grado di co- 
struire vantaggi per i com- 
pagni, due ottimi Usa sul 
perimetro, una coppia ben 
assortita sotto canestro 
con Upson che mi sembra 
un valido complemento a 
Delia. E poi italiani come 
Cavaliero e Da Ros che so- 
no da sempre un grande va- 
lore aggiunto. 

Dove può arrivare Trie- 
ste? 

Una squadra completa e 
ben costruita che può rita- 
gliarsi un ruolo importante 
nelcampionato. — 
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CALCIO SERIE C IL NOTIZIARIO DILETTANTI 
n n n Una positività Oggi le elezioni 
Pillon deve fare ancora I Conti seimarchigini  atignano. 
i oa Biasci Ermes di 
con la coperta corta in attacco fio unicocantidato 


Domani l'attesa gara post natalizia contro il Fano. Lo squalificato Lambrughi 
sarà sostituito da Ligi ma davanti non ci sono alternative a Granoche e Mensah 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopola pausa perle feste na- 
talizie, a diciotto giorni dal 
trionfo di Bolzano, la Triesti- 
naè prontaatornareincam- 
po: domani allo stadio Roc- 
co (inizio ore 15, arbitra Pa- 
scarella di Nocera Inferiore) 
arriva infatti il Fano. L’Unio- 
ne hail compito di riprende- 
re il filo con le vittorie e con 
le belle prestazioni viste con- 
tro Perugia e Sudtirol (oltre 
all’ottima prova di Padova), 
masarebbe sbagliato pensa- 
re che quello di domani si 
tratti diunimpegno più sem- 
plice solo perché di fronte ci 
sarà la penultima in classifi- 
ca. Oltre al discorso trito e ri- 
trito che in serie C nonesisto- 
no partite semplici ed avver- 
sarie malleabili, che come di- 
mostrano i risultati di ogni 
turno non è un luogo comu- 
ne, ci sarà da fare i conti con 
le incognite che porta con sé 
ogni ripresa dopo una lunga 
pausa: inevitabilmente, ol- 
tre alriposo di muscoli e pol- 
moni, anche la testa stacca 
in un periodo di riposo, per 
cui sarà cura di mister Pil- 
lon, del preparatore Tafuro 
e di tutto lo staff, riportare 
subito gli alabardati alla giu- 
sta tensione. Le motivazioni 
non mancano: dopo un fine 
anno da sogno, l'Unione ha 
risalito la classifica, è a 5 
punti dalla vetta, ha acquisi- 
to autostima e consapevo- 
lezza dei propri mezzi. Ci si 
aspetta dunque subito una 
squadra connessa e pronta a 
ripartire. Ma c'è anche un’al- 
tra incognita sulla strada 


Pablo Granoche anche con il Fano farà ancora coppia in attacco con Davis Mensah 


che porta al successo. Oltre 
all’ingiudicabile partita nel- 
la piscina del Rocco contro 
la Sambenedettese, poi con 
Pillonin panchina la Triesti- 
na ha sempre affrontato 
squadroni di alta classifica, 
portati a giocare più aperti e 
a cercare sempre la vittoria. 
C'è curiosità dunque per ve- 
dere come la Triestina targa- 
ta Pillon cercherà di scardi- 
nare una squadra come il Fa- 
no, che probabilmente si 
presenterà chiusa e abbotto- 
nata, attenta a cercare di 
chiudere ogni spazio. Pur- 


troppo sul fronte delle dispo- 
nibilità Pillon potrà contare 
praticamente sempre sugli 
stessi delle ultime partite. 
Rientra almeno per la pan- 
china Lodi, ma la Triestina 
dovrà fare a meno stavolta 
di capitan Lambrughi, squa- 
lificato, e si affiderà proba- 
bilmente alla coppia centra- 
le difensiva Capela-Ligi. Ma 
soprattutto non saranno an- 
cora disponibili ibomber Go- 
mez e Litteri, che si spera di 
poter aggregare dalla prossi- 
ma partita di Mantova. Co- 
perta dunque ancora corta 


inattacco, dove il tecnico ha 
provato varie soluzioni, an- 
che se quella più probabile 
sembra la riproposizione 
deltandemoffensivo Grano- 
che-Mensah, supportato 
dal trequartista Boultam. 
Del resto le alternative scar- 
seggiano, in pratica nel set- 
tore offensivo c’è il solo Pe- 
trella pronto a subentrare 
ed eventualmente Sarno, 
mentre Procaccio forse ver- 
rà convocato ma difficilmen- 
te sarà già pronto per gioca- 
re. 
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Nelle file del Fano che do- 
mani affronterà la Triesti- 
na, siè registrato nelle ulti- 
me ore un caso di positivi- 
tà al virus. Tuttavia la so- 
cietà marchigiana ha preci- 
sato che (a parte Riccardo 
Cargnelutti, che sarà inve- 
ce assente a Trieste per in- 
fortunio), tutto il resto del- 
la squadra è disponibile e 
nessuno è in isolamento fi- 
duciario. Il Fano sta ora ef- 
fettuando, come da proto- 
collo, tamponi ogni 48 ore 
mala società ha comunica- 
to che l’unica persona at- 
tualmente in isolamento è 
quella positiva, perché im- 
ponendo il regolamento 
del 30 dicembre lavoro in- 
dividuale, nessuno ha avu- 
to contatti con lui. Intanto 
proprio ieri il Fano ha rin- 
novato il contratto fino a 
giugno 2022 al centrocam- 
pista Stefano Amadio. Per 
quanto riguarda il merca- 
to il Padova ha sorpassato 
il Perugia per Tommaso 
Biasci, punta del Carpi che 
va alla corte di Mandorli- 
ni. 
Il difensore ventunenne 
Tommaso Farabegoli, che 
era in prestito dalla Samp- 
doria alla Vis Pesaro, è sta- 
to ora girato dalla società 
blucerchiata, sempre in 
prestito, alla Feralpisalò. 
Altro prestito quello del 
centrocampista Alessan- 
dro Lovisa, che passa dal 
Gubbio alLegnago. 
Intanto oggi il girone B 
si rimette in moto con tre 
anticipi di cui due di alta 
classifica quali Cese- 
na-Sudtirole Feralpi- Sam- 
benedettese . Virtus Vero- 
na-Fermana completa il 
quadro. — 
AR. 


Ermes Canciani è ufficial- 
mente l’unico candidato al- 
la presidenza del Comitato 
regionale della Figc. Oggi a 
Lignano (l'assemblea inizie- 
rà alle 11) il 64enne di San 
Giovanni al Natisone verrà 
dunque riconfermato. La 
vera novità riguarda il 
teamscelto da Canciani. So- 
lamente tre i nomi confer- 
mati: Gastone Giacuzzo, re- 
sponsabile delle società del 
Goriziano, Claudio Can- 
zian, punto di riferimento 
per i club della Destra Ta- 
gliamento nonché nuovo vi- 
cepresidente vicario e Max 
Pali, responsabile del cal- 
cio a5. 

Il primo nome nuovo è 
quello di Domenico Nicode- 
mo, promosso da presiden- 
te della delegazione provin- 
ciale di Trieste, a consiglie- 
re regionale: l’ex dirigente 
del San Luigi sostituirà Di- 
no De Panfilis. Nella Bassa, 
dopo le dimissioni di Nico- 
la Furlan, entrerà in gioco 
Fabrizio Chiarvesio. Lascia 
anche Gabriele Pecile, faro 
dell'Udinese: al suo posto 
Maurizio Rocco. L'ultimo 
cambiamentoriguarda Fla- 
via Danelutti, punto di rife- 
rimento della Carnia, che 
lascia anche il ruolo di vice- 
presidente vicario: al suo 
posto subentra Francesco 
Sciusco. Rimane vacante in- 
vece il consigliere per il fem- 
minile, inizialmente rico- 
perto da Elio Meroi poi di- 
messosi. Il Comitato ha pre- 
annunciato anche i candi- 
dati a comporre il collegio 
dei revisori dei conti che sa- 
ranno Michele Celotti, Enri- 
coDalla Torre, Mario Giam- 
porcaro, Gian Luigi Roma- 
nineFederico Vignoni. — 

RI. 


PALLA DI CRISTALLO 


GIOVANNIMARZINI 


uesta settimana la 

Palla chiede di occu- 

parsi di quattro no- 

stri “muli”. Anzi, mi 
per , “‘muloni” vista altez- 
za e possanza fisica. La prima 
citazione ai più distanti da noi: 
ilPetagna calciatore del Napo- 
li ed il Pobega approdato allo 
Spezia, dopo le belle cose mo- 
strate a Pordenone. Hannovis- 
suto un match da protagonisti 
(è andato meglio al secondori- 
spetto al primo) sul prato di 
uno stadio intitolato a Marado- 
na. 
Gli altri due ci sono oggi an- 
cora più vicini. E partiamo da 
loro—chiede la Palla—per guar- 
dare verso il futuro. Il primo 
ha sangue triestino nelle vene 
a dispetto della carta d’identi- 
tà, che indica accanto alla data 
del 7 novembre 1993 Cantù co- 
meluogodi nascita. Mera coin- 
cidenza il fatto che mamma 
Laura lo mise al mondo nel 
cuore della Brianza, solo per- 
ché papà Alberto nel prestigio- 
so club canturino giocava in 
quella lontana stagione. Ma 
Stefano Tonut ha vissuto e so- 


I nostri “muloni” e una storia che deve ripetersi 


prattutto è cresciuto e matura- 
to cestisticamente con l’alabar- 
da sul petto. Lo festeggiamo 
perché domenica scorsa con i 
27 puntirealizzatiinuntempo 
e mezzo sul parquet di Trevi- 
so, oltre a regalare alla Reyer 
un fondamentale successo, ha 
ritoccato il suo “career high” 
nella massima serie, guada- 
gnandosi l’MVP della Gazzet- 
ta dello Sport per il suo ruolo e 
la seconda piazza assoluta co- 
me giocatore della settimana, 
preceduto solo da un certo Da- 
tome! Quest'ultimo ha fatto la 
metà dei suoi punti, ma diver- 
soèilpesospecifico... 

L’altro è ovviamente Danie- 
le Cavaliero, 600 candeline in 
serie A, festeggiate alla gran- 
de, prima di soffiare, proprio 
domani, sulle 38 registrate 
all'anagrafe. 

AI collega Stefano lo acco- 
muna, oltre che una vecchia 
amicizia, la regione di nascita 
(Lombardia, comune di Oggio- 
no) chenullatoglie ad unatrie- 


stinità ultra certificata dall’es- 
ser diventato un giocatore di 
basket sul legno triestino ed 
averscelto (come promessomi 
nella primavera del 2016, 
quando chi scrive ricopriva la 
carica di presidente della Pall- 
Trieste) di tornare nella sua cit- 
tà, non solo per chiudere una 
lunga e prestigiosa carriera, 
ma soprattutto per riportare 
questa squadra nella serie a lei 
più consona. Uomo di parola, 
insomma: il minimo che gli va 
riconosciuto. 

Un figlio d’arte ed un figlio 
della passione che questa città 
regala da sempre al basket. 
Senza scomodare lontane ere 
geologiche con i nomi di Rubi- 
ni, Pieri, Jellini, Vecchiato, per 
arrivare ai Tonut (senior) edai 
vari Attruia, Pecile e De Pol 
(n.d.r.: nehocitati solo alcuni, 
non si offendano gli altri), 
quante volte ci siamo divertiti 
ad immaginare uno storico 
“dream team” triestino, capa- 
cediavvalorare la tesi che vuo- 


le culle importanti in questa 
città votate alla causa cestisti- 
ca? 

Dopo gli anni bui di inizio 
millennio, Trieste ha saputo 
rialzare la testa. Ma, pensateci 
bene, è stata capace di farlo, 
conumiltà, partendo dal sotto- 
boscodella serie B, proprio gra- 
zie al prodotto locale. Dall’al- 
bumdeiricordi dei miei 18 me- 
si da presidente, la seconda pa- 
gina più bella (la prima non 
può che essere quella dell’in- 
credibile quanto sofferta e sfor- 
tunata finale promozione del 
2017) è quella dell’Allianz day 
contro Treviso del 2016, con 
quasi 6000 spettatori sugli 
spalti, quando Dalmasson pre- 
sentò a referto sei dodicesimi 
di triestini, gettando spudora- 
tamente nello starting-five 
uno dei due fratelli Gobbato. 
Giocò senza neppure il cogno- 
me sulla canotta: non aveva- 
mo fatto in tempo a stampar- 
glielo. Ma quei suoi cinque mi- 
nuti propiziarono in apertura 


ilbreak decisivo! Il pubblico ca- 
pì, apprezzò e si spellò le mani 
dal primo all’ultimo minuto 
per quel manipolo di “muloni” 
che finirono con l’impartire al- 
la ex Benetton una vera e pro- 
prialezione di basket. Coniva- 
ri Bossi, Coronica e Pecile a re- 
citare da protagonisti assieme 
agli americani più a buon mer- 
cato mai ingaggiati nella sto- 
ria del nostro club. E mi piace 
pensare che l’Allianz delmana- 
gertifoso Balbinot si prese una 
prima vera cotta per il nostro 
basket proprio quella domeni- 
ca, decidendo per il matrimo- 
nio solo un paio di stagioni più 
tardi. 

Ma dove vuole andare a pa- 
rare la Palla di questa settima- 
na, comincerete a chiedervi? 
Rispondo telegraficamente: 
sostengo che il futuro che cer- 
tamente l’attuale dirigenza sta 
iniziando a programmare per 
il basket post-Covid non può e 
non deve prescindere dal con- 
tinuare nella tradizione di una 


Trieste fucina di talenti. Rior- 
ganizzare e strutturare ancor 
meglio un già importante set- 
tore giovanile, allargando ma- 
gari le sinergie con quell’ine- 
sauribile serbatoio chiamato 
Azzurra o con la scuola della 
comunità sportiva slovena che 
ha regalato a Trieste tanti no- 
mi di spessore (i vari Ban, Vi- 
tez, Budin, Lokarvi dicono an- 
coraqualcosa...?) potrebbe es- 
sere insomma la via maestra 
da percorrere nei decenni a ve- 
nire. Pur sapendo che il basket 
transnazionale e multietnico è 
molto meno romantico di quel- 
lo fatto da giocatori cresciuti 
in casa. Ma esempi come quel- 
lidella famiglia Tonuto dei Ca- 
valiero e Pecile, continuano a 
piacerci. Meglio, li preferiamo 
alle multinazionali di oggi. La 
Palla chiederà a Stefano e Da- 
niele cosa ne pensano. Ma ve- 
derli continuatori di questa tra- 
dizione, con ruoli magari da in- 
ventare nel loro futuro in que- 
sta città è un'idea che affascina 
e convince anche una Palla 
senz'anima, fatta com'è di solo 
cristallo. 

Chiudo  riallacciandomi 
all’incipit del pezzo. Il discorso 
vale pari pari per la Triestina. 
Fatela presto allora la nuova 
casaalabardata... 
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SERIE A: L'ANTICIPO A SAN SIRO 


Il Milan si gioca il primo posto 
ma al Torino servono punti 


La sfida tra l'ambizione dei rossoneri e la necessità dei granata di rialzare la testa 
Belotti è stanco ma ci sarà. Martedì la replica in Coppa Italia con una gara secca 


Guglielmo Buccheri 


Ambiziose e sotto esame. 
La notte di San Siro si an- 
nuncia adrenalinica per 
due squadre, Milan e Toro, 
in cerca di una via d’uscita. 
Peri rossoneri la missione è 
rialzarsi dopo un ko, il pri- 
mo, che ha visto la Juve a 
braccia alzate e il Milan 
sconfitto a testa alta: non ci 
sarà Ibra questa sera e non 
ci saranno altri sei protago- 
nisti del gruppo Pioli, ma, 
assicura il tecnico, ci saran- 
no gioco, trame e lucidità 
perché perdere rimanendo 
davanti a tutti in classifica 
non può causare mal di te- 
sta. 

Il Toro arriva a Milano for- 
te di quattro risultati senza 
macchia e, soprattutto, con 
un’anima persa a lungo, for- 
se troppo. Il tecnico grana- 
ta Giampaolo non vuole 
parlare della sua parentesi, 
solo sette partite, sulla pan- 
china milanista, ma quan- 
do lo ha fatto è stato il tem- 
po il centro di tutto: non ne 
ha avuto per lavorare a Mi- 
lanello come avrebbe volu- 
to perché, racconta, «là il 
tempo ha una concezione 
diversa. E, per me, il tempo 
si è rivelato il peggior nemi- 
co quando poteva essere il 
migliore alleato». 

Milan e Toro, il verdetto 
peserà. I rossoneri guidati 
da Tonali e Kessie in mezzo 
al campo e con Leao punto 
di riferimento davanti non 
possono sbagliare per non 
dare forza a chi sostiene 
che, prima o poi, la magia 
sparirà.Igranata hanno ab- 
bandonato l’ultimo posto 
una settimana fa, ma l’ope- 
ra ripartenza è solo all’ini- 
zio: Belotti è stanco, ma ci 
sarà e accanto al Gallo spa- 
zio per l'ennesima chance 
concessa a Verdi, ancora in 
cerca di una notte d’autore. 
Il Milan vuole riprendere a 
correre, il Toro vuole farlo 
bene e con una precisa logi- 
ca: l'esame per due è servi- 
to. 
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Davide Calabria abbracciato da Hauge e Duarte dopo il momentaneo gol del pareggio con la Juventus 


Da Ibrahimovic a Calhanoglu: sette gli assenti 


Pioli ora è in emergenza 
ma allontana tutti gli alibi 


IL RETROSCENA 


Stefano Scacchi / MILANO 


a seconda tappa della 

settimana «piemonte- 

se» del Milan è all’inse- 

gna della voglia di ri- 
vincita immediata dopola pri- 
ma sconfitta in campionato, 
subita dalla Juventus merco- 
ledì a San Siro. Il Torino, av- 
versario questa sera ancora 
in casa, si presenta con 18 
punti in classifica meno dei 
bianconeri. 

Ma l'emergenza rossonera 
non consente approcci morbi- 
di. La squadra di Stefano Pioli 
affronterà i granata senza la 
colonna portante centrale da- 
vanti alla difesa: fuori da me- 
tà dicembre il regista Benna- 


cer, saranno quasi sicuramen- 
te assenti anche Calhanoglue 
Ibrahimovic. 

Pioli e lo staff medico effet- 
tueranno le ultime valutazio- 
ni questa mattina, ma nessu- 
no vuole rischiare il fantasi- 
sta turco e il bomber svedese 
ancora acciaccati. Appunta- 
mento rinviato agli ottavi di 
CoppalItalia oppure alla pros- 
sima giornata di campionato 
con il Cagliari. Queste assen- 
ze si aggiungono a quelle di 
Gabbia e Saelemaekers infor- 
tunati, Rebic e Krunic fermati 
dal Covid. Kjaer non è al me- 
glio, ma ci sarà. «Dobbiamo 
resistere e stringere i denti — 
dice Pioli-è una stagione lun- 
ga e complicata per tutti. Ci 
sentiamo forti. Ho visto nel 
gruppo la voglia di fare di tut- 
to per tornare alla vittoria. 


Siamo una squadra che non 
molla mai». Potrebbe essere 
necessario raddoppiare le for- 
ze, perché dal mercato non ar- 
rivanonotizie incoraggianti. 
Il giovane difensore france- 
se Mohamed Simakan piace 
anche al Lipsia che potrebbe 
migliorare l’offerta del Milan 
(il budget rossonero per gen- 
naio sembra più vicino a 10 
milioni, che ai 15 di cui si è 
parlato finora). Il 20enne cen- 
trale dello Strasburgo preferi- 
sce trasferirsi a Milanello. Ma 
il club tedesco fa sul serio. 
Duarte e Conti sono vicini al- 
la cessione. Il brasiliano do- 
vrebbe tornare in patria. In at- 
tesa di smaltire il problema al- 
la caviglia, Calhanoglu può 
regalare novità positive dal 
prolungamento del contratto 
inscadenza a giugno. La pros- 
sima settimana il suo agente 
incontrerà nuovamente Pao- 
lo Maldini. Forse non sarà già 
il momento della fumata bian- 
ca definitiva, ma le distanze 
si stanno riducendo. Il primo 
rinnovo pesante potrebbe es- 


Nuovo caso dopo Alex Sandro e Cuadrado 
Problemi in difesa per Pirlo con il Sassuolo 


Juventus, è positivo 
anche De Ligt 
Asl: nessun focolaio 


ILRETROSCENA 


Gianluca Oddenino TORINO 


ei punti in classifica e 
tre giocatori in isola- 
mento. Se il 2021 si è 
aperto nei modi mi- 
gliori per la Juve in campio- 
nato, grazie alle due nette vit- 
torie con Udinese e Milan, lo 
stesso non si può dire nella 
delicata partita contro il Co- 
vid. Dopo aver registrato le 
positività di Alex Sandro (lu- 
nedì 4) e di Juan Cuadrado 
(martedì 5), il club biancone- 
ro ieri ha visto fermarsi an- 
che Matthijs de Ligtcausa co- 
ronavirus. Il difensore olan- 
dese è stato fermato dopo i 
controlli previsti dal proto- 
collo sanitario e subito allon- 
tanato dalla squadra, che già 
si trovava “in bolla” (isola- 
mento casa-lavoro: autoriz- 
zato solo il trasferimento per 
il centro sportivo) dalla vigi- 
lia dell'Epifania. Il terzo caso 
in quattro giorni non fa dor- 
mire sonni tranquilli alla 
Continassa, anche se le auto- 
rità sanitarie rassicurano. 

«Siamo stati subito infor- 
mati dalla società-commen- 
ta Roberto Testi, direttore 
del Dipartimento di Preven- 
zione della Asl Città di Tori- 
no—ea quanto ci risulta, il 
giocatore sta bene e si trova 
ora in isolamento. La situa- 
zione è sotto controllo: non 
c'è nessun focolaio alla Ju- 
ventus». Da protocollo oggi 
verranno effettuati nuovi 
tamponi a tutto il “gruppo 
squadra”, visto che domani 
sera c'è la sfida allo Stadium 
contro il Sassuolo, e solo do- 
po gli esiti si capirà se ci sono 
eventualmente altri casi. 

De Ligt è il sesto juventino 
positivo al Covid dopo Ruga- 
ni, Dybala, Matuidi, McKen- 
nie, Ronaldo, Alex Sandro e 
Cuadrado. L’ex Ajaxera risul- 
tato negativo ai vari esami 
primadi Milan-Juve e in cam- 
poera stato tra i migliori, ma 
probabilmente “incubava” 
già ilvirus. Difficilmente pre- 
soin Olanda nella sosta nata- 
lizia, i controlli obbligatori 
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Matthijs de Ligt, 21 anni 


bia contratto dai due compa- 
gni nei primi giorni del nuo- 
vo anno. L’assenza del centra- 
le 21enne complica ulterior- 
mente i piani dei Campioni 
d’Italia perlarimonta scudet- 
to: Pirlo ha già dovuto rinun- 
ciare ai due terzini titolari e 
ora perde il suo miglior difen- 
sore. De Ligt salterà la sfida 
di domani sera e quella di do- 
menica prossima a San Siro 
contro l'Inter (il protocollo 
prevede 10 giorni di stop pri- 
ma del tampone), così come 
l'ottavo di Coppa Italia di 
mercoledì contro il Genoa, 
mentre a rischio c'è la finale 
di Supercoppa italiana a Reg- 
gio Emilia del 20 gennaio 
controil Napoli. 

Non il momento migliore 
perrestare senza mezza dife- 
sae orailtecnico bianconero 
dovrà inventarsi un nuovo as- 
setto. Contro il Sassuolo tor- 
nerà titolare il turco Demi- 
ral, che ultimamente ha avu- 
to qualche “mal di pancia” 
per i pochi minuti giocati: 
può fare coppia con Bonucci 
o giocare nel ruolo di terzino 
destro, risparmiando così Da- 
nilo che è in diffida (con 
un’ammonizione salta il Der- 
by d’Italia), con il capitano 
Chiellini di nuovo titolare. In 
ogni caso verrà confermato 
Frabotta nel ruolo di esterno 
a sinistra. «La vittoria con il 
Milan-ha dichiarato il giova- 
ne bianconero a Sky — è un 
messaggio importante per 
tutti: la Juve c’è e vuole sem- 
pre vincere. Ora pensiamo al 
Sassuolo, che non è più una 
sorpresa, ma noi dobbiamo 
dare continuità ai risultati». 


L'agente del danese fa causa al club per Mancato pagamento 


Friksen, un addio al veleno 
L'Inter adesso finisce in tribunale 


LAVERTENZA 


iventa ancora più 
burrascoso il finale 
della breve storia in- 
compiuta tra Chri- 
stian Eriksen e l’Inter. Marti- 
nus Schoots, l'agente olande- 
se del fantasista danese rele- 
gato ai margini da Antonio 


Conte, ha azionato l’arbitra- 
to previsto dai regolamenti 
sportivi davanti al Collegio 
di Garanzia del Coni. 

Il motivo è legato almanca- 
to versamento da parte 
dell’Inter della commissione 
pattuita a fine gennaio 
dell’anno scorso, al momen- 
to del trasferimento di Erik- 
sendal Tottenham. 


Christian Eriksen, 28 anni 


sere quello delnumero 10.— avevano dato il via libera, | Covid permettendo. — 
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pagati 7,5 milioni di euro, | ventaancora più urgentetro- Oggi 
nell’ambito dell’affare che | vare un’altra sistemazione al Benevento-Atalanta ore 15 
ha portato 20 milioni nelle | giocatore, con il ritorno in Genoa-Bologna ore 9 
casse del club inglese per il | Premier League come opzio- — Mian-Torino ore 20.45 
cartellino del calciatore. L’In- | ne più probabile (intanto l’In- Domani 
ter assicura che rispetterà gli | ter non conferma di essere Roma-Inter ore12.30 
impegni contrattuali. sulle tracce del laziale Caice- — Parma-Lazio ore 5 
C'è stato quindiunritardo, | do). Nessuno avrebbe potu- Udinese-Napoli ore 5 
mail club nerazzurro nonin- | to immaginare una separa- Verona-Crotone ore 15 
tende sottrarsi ai propri ob- | zione simile dodici mesi fa, Fiorentina-Cagliari dele 
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te che intermediari e agenti | Zhang preferì investire 27 [onedì 
non vengano liquidati dalle | milioni su Eriksen anziché srezia-Samedoria ore 20.45 
società secondo le tempisti- | 20 su Arturo Vidal. Invece è Dcelfica P 


che previste. Ma raramente i 
diretti interessati ricorrono 
alle vie legali. Schoots non 
aveva intenzione di aspetta- 
re, a maggior ragione consi- 
derato che Eriksen gioca po- 
chissimo e sta per andare 


finita in tribunale, come un 
vero divorzio. Senza che sia 
neanche mai sbocciato un 
briciolo di amore tra il gioca- 
tore danese e l’Inter. — 

S.SC. 
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Milan 97; Inter 36; Roma 39; Juventus* 
30; Sassuolo 29; Napoli* e Atalanta * 28; 
Lazio 25; Verona 24; Benevento 21; 
Sampdoria 20; Bologna 17; Udinese* 16; 
Fiorentina 15; Cagliari e Spezia 14; Torino 
e Parma 12; Genoa 11; Crotone 9. (*una 
partita inmeno). 
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ATLETICA 


Corsa della Bora, due giorni 
ma senza partenze di gruppo 


Ben 1500 partecipanti alle competizioni che si svolgeranno tra oggi e domani 
Si comincia con la gara di 80 km Night Trail da Miramare verso il Carso 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Sarà ancora una volta la 
New Balance Corsa della 
Bora ad aprire il nuovo an- 
no dell’atletica regionale in 
questoweek-end. 

Nonostante un 2020 e un 
periodo attuale molto com- 
plicato anche per il mondo 
dello sport, si svolgerà tra 
oggi e domani la settima 
edizione del festival inter- 
nazionale del trailrunning, 
curato dall’Asd SentieroU- 
no assieme alle sue innume- 
revoli e proficue collabora- 
zioni, a partire da quella 
con l’Aics, sotto la cui egida 
sitiene l'evento. 

Quest'anno non si assiste- 
rà alle consuete partenze di 
massa, ma il via agli atleti 
sarà dato a scaglioni dimas- 
simo venti persone tra le 
22.10 di questa sera e le 
13.15didomani. 

Anche in quest’edizione i 
poco meno di 1500 parteci- 
panti, tetto massimo fissato 
perprecauzione e quasi rag- 


giunto, sfideranno il crono- 
metro, gli avversarie le insi- 
die del territorio su varie di- 
stanze. 

Dal Castello di Miramare 
prenderà il via l'S1Night 
Trail di 80 km, con gli atleti 
che risaliranno verso il Car- 
so per affrontare anche le 
pendenze dell’Orsario e del 
Cocusso. 


Misure di sicurezza 

e rigidi protocolli 
perla settima edizione 
della kermesse 


Poi il gruppo percorrerà 
gli ultimi 30 km del traccia- 
to riservato anche all’ Ur- 
ban Eco Marathon, la gran- 
de novità di quest'edizione 
e organizzata in collabora- 
zione con la Trieste Atletica 
sotto l’egida della Fidal. 

Trieste e i suoi dintorni 
torneranno così ad abbrac- 
ciare i 42,195 km che han- 


no fatto la storia dell’atleti- 
ca. Un percorso non classi- 
co ma capace di abbraccia- 
re le peculiarità del territo- 
rio. 

Partiti da San Giacomo i 
runner percorreranno la ci- 
clabile Cottur, toccheranno 
San Lorenzo per poi diriger- 
si verso Opicina, e successi- 
vamente, attraverso i sen- 
tieri più veloci e filanti, rag- 
giungere il campo sportivo 
di Visogliano, sede d’arrivo 
dituttele prove. 

Invece i protagonisti 
dell’S1Trail di 57 km inco- 
minceranno la propria av- 
ventura dall’Area di Ricer- 
ca per poi una prima parte 
molto impegnativa e dise- 
gnata tra la Val Rosandra e 
l’area del Cocusso, e rag- 
giungere successivamente 
un tratto dove la presenza 
del mare gli farà compa- 
gnia e che li condurrà fino 
all’arrivo. 

Per 100 coppie, cisarà an- 
chela possibilità di affronta- 
rei57kmastaffetta. 

Dall’Obelisco verrà dato 
il via invece alla conferma- 
tissima S1Half di 21 chilo- 
metri mentre i concorrenti 
della S1Sprint di 16 km da 
Visogliano si dirigeranno 
verso il Monte Ermada e il 
Sentiero Rilke per poi far ri- 
torno alcampo sportivo. 

Infine alcuni stoici parte- 
cipanti dell’S1NightTrail di 
80 km, potranno partecipa- 
re anche alle 42 chilometri 
o alle 16 km per realizzare 
una piccola impresa per ve- 
ri stakanovisti della corsa. 
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TENNIS 


Il master finale del Taboga 
incorona Vidal e Colmari 


L'ultimo atto a San Pier d'Isonzo 
In campo maschile il palmarino 
supera De Nicoloi (Grignano) 

Tra le donne la goriziana del Tct 
batte la compagna di club Radisic 


TRIESTE 


Il tennis non si ferma. La ma- 
nifestazione più importante 
tra quelle svoltesi recente- 
mente è stata il master finale 
del circuito “Gruppo Taboga” 
organizzato dalla Tennis 
Team Trieste sui campi del Ct 
San Pier d'Isonzo. Nella com- 
petizione maschile, arrivata 
alla diciottesima edizione e 
dal 2019 “open”, si è imposto 
il 2.4 palmarino, tesserato 
per il Tc Rovereto, Nicola Vi- 
dal che in una finale estrema- 
mente equilibrata, conclusa 
4/6 6/4 6/2, ha superato il 
giocatore del Ct Grignano 
Francesco De Nicoloi (2.6), 
per anni allenatosi in Spagna 
all’Accademia di Rafa Nadal. 
Si sono fermati in semifinale 
Daniele Morossi (3.1 della Ss 
Gaja), che ha strappato un set 
a Vidal arrendendosi 6/0 4/6 
6/2, e Federico Barbieri 
(3.1), sconfitto in due soli set 
6/1 6/3 dal compagno di 
squadra De Nicoloi. 

In campo femminile il suc- 
cesso è andato alla 2.5 gorizia- 
na, tesserata per il Tc Triesti- 
no, Federica Colmari. Sem- 
brava che la finale dovesse es- 
sere la rivincita dell'edizione 
2019 quando Colmariera sta- 


Le finaliste Federica Colmari e Maja Radisic 


ta costretta alla resa in tre set 
da Anna Peres (2.6) ma nessu- 
no pensava alla crescita della 
3.1 capodistriana del Tct Ma- 
jaRadisic (3.1). La bionda slo- 
vena, dopo aver superato la 
più giovane Giulia Peres 
(3.1) 6/0 6/3, in semifinale 
ha superato in solo due set Pe- 
res 7/6 6/1. La sorpresa 
avrebbe potuto essere totale 
ma la grinta e l’esperienza di 
Colmari hanno avuto la me- 
glio su Radisic 2/6 7/6 6/3. 
Insemifinalela goriziana ave- 
va superato, sempre in tre set 
4/66/46/1,lagiovane friula- 
na Margherita Marcon. 
Ottima organizzazione di 


tutto il circuito, realizzato 
grazie a un contributo dell’As- 
sessorato regionale allo 
Sport del Fvg, della Tennis 
TeamconElisa Dimatteo. Nel 
corso delle premiazioni, svol- 
te nelrispetto delle norme an- 
tiCovid il presidente del San 
Pier Marco Russi ha fatto gli 
onori di casa mentre il presi- 
dente della Federtennis Fvg 
Antonio De Benedittis ha ri- 
marcato come il tennis, sport 
estremamente sicuro, abbia 
potuto vivere una stagione, 
seppurdifficile, di grandi sod- 
disfazioni portando a termi- 
neinregione tutte le competi- 
zioni più importanti. — 


PALLAMANO 


Dapiran vittorioso In azzurro 
nel match con la Lettonia 
Oggi di nuovo in campo 


TRIESTE 


Oltre le più rosee aspettative 
della vigilia, l'Italia sgretola la 
Lettonia nel secondo impegno 
del girone di qualificazione e 
resta in corsa per Euro 2022. 
Vittoria netta degli azzurri, un 
28-17 che ha evidenziato una 
superiorità palese sui due lati 
del campo. Solida, attenta e 
compatta in difesa, la giovane 
Italiamessain campo da Trilli- 
ni ha saputo sfruttare una esu- 
beranza fisica che le ha per- 
messeo di esprimere un gioco 
fatto di corsa e intensità. Suc- 
cesso di fondamentale impor- 
tanza per agganciare Norve- 
gia e Bielorussia, anche loro a 
due punti, e per arrivare conlo 
slancio sulla sfida di domani a 
Valmiera, in casa dei lettoni 
(14.30 su Sky Sport Arena). 
Buona la prova di Dapiran, so- 
lito concreto contributo dell'a- 
la giuliana che, quattro reti a 
parte, ha portato nel gruppo la 
sua esperienza. 

«Siamo contenti- sottolinea 
Gianluca- ma consapevoli che 
quello di giovedì è soltanto il 
primo passo di un percorso an- 
cora lungo. Dovremo essere 
bravi a ripeterci domani, con- 
sapevoli che la Lettonia che af- 
fronteremo a Valmiera sarà 
certamente diversa da quella 
remissiva che abbiamo affron- 
tato a Chieti». L'equilibrio ini- 
ziale è frutto solo di qualche er- 
rore di troppo degli azzurri da- 
vanti a Kugins. La difesa, però, 


Gianluca Dapiran 


è concentrata, compatta, a 
tratti impenetrabile anche con 
l’aiuto di Ebner. Dal 6-6 il pri- 
mo break fino al 9-6 dopo 11°. 
Trillini fa ruotare continua- 
mente gli uomini: chiavi del 
gioco affidate a Marrochi, af- 
fiancato in seconda fase da Sa- 
vini e da Turkovic. Il controllo 
è pressoché totale. Siva alripo- 
so conunaltro parziale, stavol- 
ta di 4-1, per fissare il punteg- 
gio sul 13-8. Aria rassicurante, 
Italia rilassata. Ma la guardia 
non si abbassa neanche nei se- 
condi 30° e anzi, l’Italia se pos- 
sibile cresce ancora. Annulla- 
to il gigante Dainis Kristopans 
inattacco, gli azzurri volano in 
contropiede. C'è spazio per le 
belle reti firmate Dapiran e 
D’Antino, ma soprattutto per 
le penetrazioni di Bortoli. Alla 
fine segneranno in 13 su 16 
convocati. — 

LORENZO GATTO 


DIRETTIVO 


Massimo Pacor 


Moto Club Trieste 
Pacor al vertice 
Largo ai giovani 

e al fuoristrada 


Ugo Salvini / TRIESTE 


È tempo di cambiamenti 
alla guida del Moto Club 
Trieste: Massimo Pacor è 
il nuovo presidente del 
centenario sodalizio che, 
fin dalla sua fondazione, 
datata 1906, ha sempre 
operato per la divulgazio- 
ne e la cultura dello sport 
e dell'utenza su due ruo- 
te. L'elezione di Pacor è 
maturata nel corso delle 
recenti elezioni sociali, 
svoltesi in via telematica, 
a seguito delle dimissioni 
del presidente uscente, 
PaoloParlotti, impossibili- 
tato a proseguire per moti- 
vidilavoro. 

L'assemblea ha anche 
scelto come vice di Pacor 
Renzo Bensi, mentre Ri- 
naldo Luin sarà il segreta- 
rio. Consiglieri sono stati 
eletti Mauro Parlotti, Mau- 
ro Meola, Michele Cocia- 
ni, Bruno Mosetti, Nedo 
Cazzato e Roberto Gran- 
do. Rinforzato da nuovi ar- 
rivie da conferme, il grup- 
po mira peril futuro a con- 
cretizzare intenti già av- 
viati e ad aprire altri oriz- 
zonti di azione: sarà profu- 
so un rinnovato impegno 
perlo sport attivo dei pilo- 
ti con licenza agonistica, 
guardando in particolare 
ai giovani, e quello indiriz- 
zato alla realizzazione di 
un campo per allenamen- 
ti e per la formazione alle 
specialità “fuoristrada”, 
con il successivo sviluppo 
di manifestazioni. Questo 
l’obiettivo principale del- 
la nuova gestione, al qua- 
le si affianca quello dell’in- 
sediamento in una sede so- 
ciale definitiva e adegua- 
ta. Assieme al Comune, 
che ha condiviso negli ulti- 
mianni col Moto club Trie- 
ste numerose e brillanti 
iniziative, di cui ha benefi- 
ciato l’intera città, si pro- 
grammeranno anche atti- 
vità finalizzate all’educa- 
zione alla sicurezza stra- 
dale e allo sviluppo della 
cultura e della storia lega- 
te al motociclismo, con 
aperture verso la motote- 
rapia, coinvolgendo ope- 
ratori di settore ed entità 
sociali. Peril sodalizio trie- 
stino si profila quindi un 
2021 impegnativo su vari 
fronti, partendo dalla ne- 
cessità di rispettare le nor- 
me anti virus, aspetto che 
però non dovrà scalfire la 
fiducia e l'impegno rinno- 
vati con grande entusia- 
smo.— 
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Scelti per voi 


Affari Tuoi (viva gli sposi!) 
RAI 1, 20.35 

Anche questa sera protagonista della punta- 
ta sarà una coppia vicina al matrimonio, alla 
quale il programma, spera di offrire un aiuto 
importante alla realizzazione della nuova fami- 
glia. Conduce Carlo Conti. 


arr scQMi@irat2 col 


6.00 Ilcaffè di Raiuno Att 7.05 
8.00 TGlAttualità 71.25 
8.30 UnoMattinainfamiglia 8.05 


10.25 Buongiorno benessere 


Attualità 


11.20 Passaggio aNord-Ovest 8.50 
Documentari 

12.00 Linea Verde Radici Doc 

12.30 Linea Verde Life Doc 10.20 

13.30 Telegiornale Attualità 

14.00 Lineabianca Doc 11.10 

15.10 ASualmmagine Att 11.25 

15.55 Gliimperdibili Attualità 

16.00 Aspettando ItaliaSì! 13.00 
Attualità 13.30 

16.30 TGl Attualità 14.00 

16.45 Italia Sì! Spettacolo 15.95 

18.45. L'Eredità Week End 16.15 
Spettacolo 17.15 

20.00 Telegiornale Attualità 18.10 

20.35 Affari Tuoi (vivagli 18.25 
sposi!) Spettacolo 18.50 


22.55 Techetechetè 19.40 


Videoframmenti 
23.40 Ilnostro Eduardo 20.30 
Documentari 21.05 


140 RaiNews24 Attualità 


— 
EM 
P_i 


21.50 


hI 


14.00 iZombie 14.40 
Serie Tv 
20.15 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 16.25 
21.05 2singleanozze Film 
Commedia ('05) 18.00 
23.35 DeathRaceFilmAzione 18.05 
('08) 19.55 
145 Dueuominiemezzo 21.20 
Serie Tv 
3.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 23.15 
4.20 Squadra Antimafia 115 
Serie Tv 


15.15 Tg2000FlashAttualita 14.05 
15.17. Sulla Strada Attualità 
16.00 Lapiccola cenerentola 14.45 
Telenovela 16.25 
17.30 CaroGesù,insiemeai 
bambini Attualità 18.15 
18.00 RosariodaLourdesAtt 18.20 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa MessaAttualità 20.25 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.52 Soul Attualità 21.30 
21.20 Levacanze del piccolo 22.20 
Nicolas FilmComm (14) 0.50 
23.05 Today Attualità 


Papà a tempo pieno 
Streghe Serie Tv 
Homicide Hills - Un 
commissario in 
campagna Serie Tv 
Lavalle delle rose 
selvatiche - Un amore per 
Grace Film West ('06) 
IDurrell - Lamia famiglia 
e altri animali Serie Tv 
Tg Sport Attualità 

Il fiume della vita - 
Yukon Film Dramm (18) 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Ilfilo rosso Attualità 
Stop and Go Attualità 
Magazzini Musicali 

Il Provinciale Doc 
Dribbling - Anteprima 
Rai Tg Sport Attualità 
Dribbling Attualità 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Tg 220.30 Attualità 
F.B.1.(12 Tv) Serie Tv 
Blue Bloods Serie Tv 


RAI4 21 Roi[fff 


Sette minuti dopo 
lamezzanotte Film 
Drammatico ('16) 
Project Blue Book 
Serie Tv 

Gli imperdibili Attualità 
Doctor Who Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Baby Driver - Il genio 
della fuga Film Azione 
(17) 

xXx Film Azione ('02) 
Pigiama Rave 
Spettacolo 


LA7 D 29 76 


L'ingrediente perfetto 
Lifestyle 

Grey's Anatomy Serie Tv 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 

Body of Proof Serie Tv 
Body of Proof Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 DEEJAY 
14.05 Sabato sport 15.00 Deejay Viral 
15.00 Anticipo Campionato di 16.00 30 Songs 
Serie A 17.00 Megajay 
2045 Anticipo Campionato N 19.00 Cinema Deejay 
Serie A: Milan- Torino 20.00 SayWaaad? 
23.39 Il pescatore di perle 22.00 Deejay Time 
RADIO 2 CAPITAL 
16.00 TrePer2 10.00 |sopravvissuti con Pife 
18.00 Milledonne e un uomo Michele Astori 
19.45 Prendila Così 12.00 Cose che capital 
21.00 Sanremodi Sabato 14.00 Capitol Hall of Fame 
22.00 RockandRoll Circus 20.00 Capitol Party 
23.00 Musical Box 24.00 Capital Gold 
RADIO 3 M20 
18.00 LaCura 15.00 m2oChart 
19.00 Lamusicatralerighe 17.00 OneTwoOneTwo 
19.30 Radio3 Suite-Panorama 18.00 Latin Chart 
20.00 Il Cartellone - 19.00. Vittoria Hyde 
Staatsoper Hamburg | 22.00 OneTwoOneTwo 
24.00 Battiti Selecta 


C'è posta per te 

CANALE 5, 21.20 

Maria De Filippi tor- 
na in prima serata con 
nuove storie, come 
sempre, saranno al cen- 
tro del programma, con 
i postini pronti a recapi- 
tare gli inviti alle perso- 
ne care ai protagonisti 
della serata. 


RAS sc 


6.00. RaiNews24: News Att 
8.00 Elisirdel sabato Attualità 
9.15. Mimanda Raitre in più 
Attualità 
Timeline - Focus Att 
Gli imperdibili Attualità 
TGR Parma 2020 Att 
TGR Bellitalia Lifestyle 
TGR- Officina Italia Att 
TG3 Attualità 
TGR-Il Settimanale Att 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
Attualità 
TG Regione - TG3 Att 
Tg 3 Pixel Attualità 
T63-LI.S. Attualità 
Tv Talk Lifestyle 
Frontiere Lifestyle 
Report Attualità 
TG3 - TG Regione Att 
Blob Attualità 
Le parole della 
settimana Attualità 
21.45 Miserabili Serie Tv 
0.10 TG Regione Attualità 
0.15 T6G3MondoAttualità 


14.45 Viaggio in paradiso 
Film Drammatico (112) 
Scoop Film Comm('06) 
L'ultima alba 

Film Guerra ('03) 
Decisione critica Film 
Azione ('96) 

Situazione critica Film 
Thriller (10) 

Whatever works - Basta 
che funzioni Film 
Commedia ('09) 
Striptease Film 
Drammatico ('96) 


10.25 
10.40 
10.45 
11.00 
11.30 
12.00 
12.25 
12.59 
19.25 


14.00 
14.45 
14.50 
15.00 
16.05 
16.50 
19.00 
20.00 
20.20 


16.45 
18.40 


21.00 
23.40 
1.30 


3.00 


Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 

Inga Lindstròm - Giorni 
d'estate sul lago Lilja 
Film Drammatico (‘07) 
Operation Christmas 
Film Commedia ('16) 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Vivere Soap 


14.00 
19.10 
21.10 


23.10 
0.55 
1.15 


[SKY-PREMIUM_______—Ò———_———_—__ 


SKY CINEMA 


21.00 Borotalco Film 

Sky Cinema Comedy 
The Hours Film Sky 
Cinema Drama 

| pinguini di Madagascar 
Film Sky Cinema Family 
L'uomo del labirinto Film 
Sky Cinema Suspense 
Sulle ali dell'avventura 
Film Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
22.35 


lo sono vendetta Film 
Cinemal 

Quel mostro di suocera 
Film Cinema 2 
Come tu mi vuoi Film 
Cinema 8 

Codice: Swordfish Film 
Cinemal 

Una Famiglia In Affitto 
Film Cinema 2 


21.15 
21.15 
22.95 
23.05 


F.B.I. 

RAI 2, 21.05 

Il figlio di Dan Osbor- 
ne, agente dell'FBI in 
pensione, viene rapito. 
La squadra inizia le sue 
indagini cercando di 
capire se possa trattarsi 
di un atto di vendetta. 
Ma indagando ... 

Con Missy Peregrym 


6.35 
7.25 


Stasera Italia Attualità 
La moglie ingenua, il 
marito malato Film 
Commedia ('88) 

Mia moglie è una bestia 
Film Commedia ('88) 
Benvenuti A Tavola 2 
Nord Vs. Sud Telefilm 
Tg4 Telegiornale Att 

Il Segreto Telenovela 
Sempre Verde Doc 

Lo sportello di Forum Att 
Pensa In Grande 
Attualità 

Doc West Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

Stasera Italia Weekend 
Attualità 

Renegade - Un osso 
troppo duro Film Azione 
(87) 

Piedipiatti Film 
Commedia ('91) 

Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAIS 20 Roilf 


15.05 Leincredibili forze della 
natura Documentari 
Save The Date Doc 
Stardust Memories 
L'Altro '900 Doc 

Rai News - Giorno Att 
Save The Date 
Documentari 

Osn In Russia Spettacolo 
Petruska Incontri - 
Salvatore Sciarrino Doc 
Iliade Spettacolo 
Theatron Romeo 
Castellucci Spettacolo 


8.40 
10.50 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 


16.40 
19.00 
19.35 
20.30 


21.20 


23.15 
1.10 


16.00 
16.30 
18.30 
19.30 
19.35 


19.50 
20.45 


21.15 
22.40 


REAL TIME 
10.20 


31 Real Time | 


Primo appuntamento 

Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Fatto in casa per voi 

Lifestyle 

Il salone delle meraviglie 

Spettacolo 

Bake Off Italia - Dolci 

sotto untetto Lifestyle 

20.05 Bake Off Italia - Dolci 
sotto un tetto Lifestyle 

2145 Viteallimite 

Documentari 


11.35 
14.45 
15.45 
18.15 


SKY UNO 


14.20 MasterChefltalia 
Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
MasterChef Italia 
Spettacolo 

MasterChef Italia 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.00 
14.50 
16.25 
18.00 
19.40 
21.15 
22.05 


15.30 
17.50 
21.15 
22.25 


Arrow Serie Tv 

Izombie Serie Tv 
Containment Serie Tv 
The Brave Serie Tv 
Childhood's End Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
Gotham Serie Tv 

22.55 Arrow Serie Tv 

23.45 Containment Serie Tv 
1.20 Thel00SerieTv 


Kung Fu Panda 

ITALIA 1, 21.20 

Po, un panda simpati- 
co e grassoccio ha una 
passione per il kung fu. 
Nonostante il suo fisico 
non lo renda adatto alle 
arti marziali, secondo 
una profezia sarebbe il 
prescelto ‘Guerriero del 
Dragone”... 


CANALE 5 


6.00 


Prima pagina Tgo 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Unatata e tre nipoti Film 
Drammatico ('10) 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Amici Spettacolo 
Verissimo Attualità 
Caduta libera Spettacolo 
Tgò Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

C'è posta perte 
Spettacolo 

Tgo Notte Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

I segreti di Borgo Larici 
Fiction 

Centovetrine Soap 
Centovetrine Soap Opera 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.10 Sissi-Lagiovane 
imperatrice Film Storico 
(56) 

Sissi - Destino di 
un'imperatrice Film 
Storico ('57) 

Stanlio e Ollio - C'era una 
volta un piccolo naviglio 
Film Comico (‘40) 

Ben ls Back Film 
Drammatico ('18) 

La Leggenda di un 
Amore - Cinderella Film 
Commedia ('98) 


GIALLO 3% (Giallo) 


10.00 Fast ForwardSerie Tv 
11.00 Law &Order -|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Vienna criminale 
Serie Tv 

L'ispettore Gently 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Fast Forward Serie Tv 


8.00 
8.45 


11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
16.00 
18.45 
19.55 


21.20 


1.00 
1.35 


2.00 


4.00 
4.30 


18.05 


20.05 


21.10 
22.95 


13.00 
15.10 


17.10 


19.10 
21.10 


22.10 
1.10 


SKY ATLANTIC 


15.55 His Dark Materials 2 - 
Speciale Attualità 

A Discovery of Witches 
- Il manoscritto delle 
streghe Serie Tv 
21.15 ADiscovery of Witches 
- Ilmanoscritto delle 
streghe Serie Tv 

The Undoing - Le verità 
non dette Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.35. ProdigalSonSerie Tv 

16.15 TheSinner Serie Tv 

17.59 Imposters Serie Tv 

19.40 GoneSerie Tv 

21.15 TakenSerie Tv 

22.05 Taken Serie Tv 

22.55 Shadesof Blue Serie Tv 

23.45 The Sinner Serie Tv 
1.25  Blindspot Serie Tv 
2.15 TakenSerie Tv 


16.15 


23.00 


| Miserabili 
RAI 3, 2145 
Il popolo repubblicano 
insorge per affermare i 
suoi diritti, ma Javert 
continua imperterrito 
a dare la caccia a Jean 
Valjean (Dominic 
West), il quale è co- 
stretto continuamente 
a fuggire. 
ITALIA 1 » 


6.10 
1.15 


New Girl Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

The Goldbergs Serie Tv 
Memole Dolce Memole 
Cartoni Animati 

È quasi magia Johnny 
Cartoni Animati 

The Vampire Diaries 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
I Griffin Cartoni Animati 
Batwoman Serie Tv 
Arrow (12 Tv) Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
C.S.1. Miami Serie Tv 
Kung Fu Panda Film 
Animazione ('08) 

| Simpson Cartoni 
Animati 

American Dad Cartoni 
Animati 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.15 DonMatteo Fiction 
15.10 MoodLifestyle 

15.40. Gliimperdibili Attualità 
15.45 Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

Nozze romane Film 
Commedia ('17) 

Che Dio ci aiuti Fiction 
Le scarpe magiche di 
Natale Film Commedia 
(18) 

Blu notte - Misteri 
italiani Documentari 
Cult Fiction Attualità 


1.25 
8.05 


8.55 


9.45 


12.25 
13.00 


13.05 
13.45 
14.40 
16.30 
18.10 
18.20 
19.30 
21.20 


23.10 
0.40 


19.30 


21.20 
23.20 


0.55 


2.40 


TOPCRIME 33, ton" 


14.15 CSISerie Tv 

16.10 Closeto Home - Giustizia 
ad ogni costo 

Serie Tv 

Close To Home Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.40 Colombo Serie Tv 
21.10 Poirot: Tragedia In 
Teatro Fiction 

23.00 Chicago P.D. Serie Tv 
0.45 CSISerie Tv 

2.15 Imposters Serie Tv 
4.55 Tgcom24Attualità 


17.00 
17.50 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete 

13.00: Il notiziario straordinario 

16.35: Sveglia Trieste - tai chai 

16.50: Italia economia e 
prometeo 

17.10: Il notiziario - Meridiano (r) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

18.55: Macete 

19.10: La parola del Signore 

19.20: Tg confartigianato 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario (1) 

21.00: Qui studio a voi stadio 

23.00: Il notiziario Ù 

23.30: Il notiziario (r) ediz. str. 

00.00: Ring (1) 


SABATO 9 GENNAIO 2021 
IL PICCOLO 


| tvzap @ 
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I TUOI PIEDI SONO UN PROBLEMA? 


w Check up digitale in 3D del piede 


v Plantari ortopedici 


w Vasta gamma calzature predisposte 


w Tecnico ortopedica 


CENTRO 
PIEDE 


LA7 le 


6.00 TgLa7/Meteo/ 
Oroscopo Attualità 
Anticamera con vista Att 
Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira - Diario 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 
Atlantide Files 
Documentari 
Gettysburg Film Storico 
(93) 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


14.50 


20.00 
20.35 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo - Sabato 
Attualità 

Eden, un Pianeta da 
salvare Documentari 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo - Sabato 
Attualità 


2115 


1.00 
1.10 


CIELO co’ 


14.05 Lemiegrosse grasse 
vacanze greche Film 
Commedia ('09) 
Paper Planes - Ai confini 
delcielo FilmComm (14) 
Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Affari al buio Doc 

Affari di famiglia 
Desideria: La vita interiore 
Film Dramm('80) 
Hardcore: la vera 
storiadi Traci Lords 
Documentari 


15.59 
17.45 


19.30 
20.25 
21.15 


23.10 


DMAX 


14.25 Life Below Zero 
Documentari 
River Monsters: sbranato 
vivo Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 Cosediquesto mondo 
Documentari 
22.20 Cosediquesto mondo 
Documentari 
23.15 Cosediquesto mondo 
(12 Tv) Documentari 
0.15 Ilboss del paranormal 
3.00  Caseinfestate: fuori in 
12 ore Documentari 


17.95 


CAPODISTRIA 


13.20 Sci alpino: CdMondo - 
Adelboden: diretta 
14.30 L transfrontaliera Tgr 
VI 


14.50 Cunisità istriane 

15.00 Fiume 2020 capitale 
europea della cultura 

16.00 L'universoè.. 

16.30 Spezzoni d'archivio 

17.25 Tuttoggi attualità 

18.00 Progfamma inlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Lit] edizione 

19.25 Tg spo 

19.30 Domani è domenica - 
rubrica religiosa 

19.40 Videomotoi 

19.55 ll settimanale 

20.25 Petrarcale parole della 
cultura 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Explosion of rock 

22.20 Sloveniamagazine 

22.45 Free spirits - Spiriti liberi 

22.59 Videomotori 

23.10 Atambur battente 

24.00 Tuttoggi Il edizione /r/ 


52 | MAI 


in sede 


Siamo in Via Carducci, 5 
Trieste 
Tel: 040.37 21 256 


TV8 Pi 


14.15 Glistivali di Babbo 
Natale Film Commedia 
(18) 

16.00 Babbo Natale segreto 
Film Commedia (15) 

17.45 Natale a Holly Lane Film 
Commedia ('18) 

19.25 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.30 Una dolce occasione 
Film Commedia (119) 

23.05 Unincontro speciale 
Film Commedia ('19) 


NOVE NOVE 


14.30 Anplagghed Spettacolo 

16.30. Dirty Dancing - Balli 
proibiti Film Dramm ('87) 

19.00 Handyman - Cometi 
sfascio casa(1°Tv) 
Lifestyle 

20.00 |migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 

21.25 ViaPoma-Un caso 
irrisolto Attualità 

23.30 Il caso Vannini Attualità 


PARAMOUNT 
15.10 


HS 


Water Horse - La 
leggenda degli abissi 
Film Avventura (07) 
Beautiful Creatures - La 
sedicesima luna Film 
Fantasy (119) 

L'ultimo dominatore 
dell'aria Film Fant('10) 
Beauty Shop Film 
Commedia (05) 
Maestro dell'anno Film 
Commedia ('05) 
Ragione e sentimento 
Film Commedia ('95) 


17.10 


19.10 
21.10 
23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 "By- 
blos", itinerari di lettura in 
Friuli-Venezia Giulia: Gigliola 
Curiel. Antonietta Sbaiz.12.30 
Gr FVG; 14.30: Gr FVG: 18.30 
GrFVG. 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45 Grr: 16.00 Sconfina- 
menti: Presentiamo il saggio di 
Egidio Ivetic "I Balcani - Civil- 
tà, confini, popoli 
(1453-1912)". 


Programmi in lingua slovena. 


6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00: 
GR del mattino; segue Buon- 
giorno; segue Calendarietto; 
8.00: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 9.00: Onde radioatti- 
ve; 10.00: Notiziario; 10.10: 
Viaggi musicali; 11.15: Memo- 
rie; 12.00: Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.30: Le voci della 
Val Canale; 12.59: Segnale 
orario; 13.00: GR ore 13; 
13.20: Musica a richiesta; 
14.00: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Le campane 
del Natisone; 15.00: #Bume- 
rang; 17.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.10: Jazz e 
dintorni; 18.00: Piccola scena; 
18.59: Segnale orario; 19.00: 
GR della sera; segue Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiu- 
sura. 
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Il Meteo 


IGO DIR 

Ce, eni — d 00 
poco pioggia pioggia 

sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abi 

rl 

OGGI IN FVG 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima 1 -5/-2 : 193 
massima : 8/8! 5/7 


media a 1000m -5 


media a 2000 m -9 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima 1 -5/-2 | 1/3 
massima : 8/6! 3/6 


media a 1000 m -6 


media a 2000 m -8 


» 


« 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


I° 


ra 


CA 


ia ioggia ioggia 
[ante essa Moio lensa temporale 


Al mattino cielo sereno o poco nuvolo- 
so per leggere velature; dal pomerig- 
gio cielo variabile per l'arrivo di nubi 
alte su pianura e costa. Sulla costa e 
sulle zone orientali soffierà Bora 
moderata in intensificazione dalla 
sera. 


Di primo mattino cielo variabile, poi 
cielo sereno; sulla costa soffierà Bora 
sostenuta, forte in serata. Nel Tarvi- 
siano al mattino probabili nubi basse 
o nebbie. 


Tendenza lunedì: cielo sereno con 
possibile temporanea nuvolosità sul 
confine orientale. Soffierà Bora forte 
sulla costa, moderata in pianura, in 
attenuazione nel pomeriggio. Al mat- 
tino nubi basse o nebbia nel Tarvisia- 
no, dove sarà possibile nevischio. 


nni e —_—— ce 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


d. Li I vento 


brezza moderato forte 


molto forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


oi 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
Nord: Nubi in aumento al Nordovest e 
suparte del Triveneto con primi fenome- 


ni entro la serata su Liguria, cuneese e 
Romagna. Centro: Peggiora a partire 
da Sardegna e Lazio con rovesci e neve 
incalo sinvaquotemedio-basse sull'Ap- 
pennino settentrionale. Sud: Instabile 
sulle Peninsulari con piogge e rovesci; 
maggiore variabilità in Sicilia. 
DOMANI 
Nord: nuvoloso a Sud del Po con qual- 
chenevicate sinoin pianura inEmilia Ro- 
magna; soleggiato altrove. Centro: 
maltempo con rovesci e temporali; ne- 
veabassa quotasull'Appennino setten- 
trionale. Sud: ancora molte nubi con 
precipitazioni sparse, più sporadiche tra 
Calabriae Sicilia. 


alermo i ai 
iggio Calabria 


oi i Frei! 
TEMPERATURE IN REGIONE al dt 
È È | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ 1 MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 3 4 Ancona 3_T 
, Ù I î ) ! ! ! ! Atene 13_13 Aosta 91 
Trieste i 40: 7,1: 69% :63km/h Pordenone > -14: 98: 79% (14km/h Barcellona 3 5 Bari 6 I 
Monfalcone ! 33! 89 72% ‘49km/hTariso =! -55:-15! 84% ‘10km/h De ralo 3 4 Bologna 1 7 
= ] ] : î l î i i i erlino 01 Bolzano 1_3 
Gorizia i 181 71: 74% + 26km/h Lignano 3,9 8,3 19% : 88km/h Bruxelles 1 2 Cagliari 133 
Udine : 08! 77 81% '23km/h Gemona + 14: 67 62% '46kmh Budapest 1 1 Catania 1? 22 
: ; i ; i È Ì 1 : Copenaghen 1 1 Firenze 1_9 
Grado : 438: 8: 80% (34km/h Piancavallo | -126: -31 93% :8km/h Francoforte I I Cenova T=7 
i i DI: i 88% 1 idi i 831 1 80%! Ginevra 2g «I L'Aquila 22 
Cervignano ! -01: 92 86% ‘19km/h FomidiSopra! -89: 15: 80% +14km/h Kagertit 10 2° Messina —1î 20 
Lisbona 3_4 Milano -3_T 
or n 17 Ik gi 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid = 3 perugia 1 È 
) ' ' ' losca fi - ‘escara 

CITTÀ : STATO : GRADI ©: ALTEZZA ONDA Parigi 11 R Calabria 19 20 
Trieste ' pocomosso : 123 0,40m Praga 3-2 Roma 3__10 
M ] î î Salisburgo -5 2 Taranto 9_14 
onfalcone i pocomossi 1 118» 040m Stoccolma O 0° Torino 936 
Grado pocomosso + ll 0,40m Varsavia 0 0 Treviso 2 8 
Lignano : pocomosso 109: 0,40m Legali } } Venezia } È 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


VECZA RIELLO viezmanvn 


BValllant 


te con la crema anti acne - 19 Si trasportano in 
barella - 21 Un indicibile tormento - 22 Così 
i capi che hanno perso colore - 23 In ques 
maniera - 25 Microrganismo patogeno - 2 
La Moore di So/dato Jane - 28 L'e degli in 
glesi - 29 Satellite in breve - 30 Le hanno si 
| matti che i savi - 31 Articolo... per signora. 


ORIZZONTALI: 1 Rinviare - 10 Si prende per le corna - 11 L'antica 
Troia - 12 Canta Vuoto a perdere - 14 L'incrocio di un mandarino con 
un pompelmo - 15 Individui di cui non si sa niente - 16 Scopi - 18 
Antiche divinità nordiche - 19 Dotato di un eloquio elegante - 20 In 
quel posto, ma non là - 21 Dura venti lustri - 22 Località sul Lago 
Maggiore - 23 Il centro di Calcutta - 24 Sonore manifestazioni equine 
- 25 Il de dei tedeschi - 26 Ce n'è uno in paese - 27 |l compact che si 
ascolta - 28 Invece, al contrario - 29 Non disposto allo scherzo - 30 
Prefisso che vale contro - 31 L'aliena in bikini tigrato di un noto anime 
giapponese - 32 Espressione propria di una determinata lingua. 


VERTICALI: 1 Si tengono in vita con la cintura - 2 | gambi che sor- 
reggono colorate corolle - 3 Antichi volumi - 4 L'ente industrializzato- 
re - 5 Un po' di cognac - 6 Strumento che suona grazie a un rullo - 7 
Soldato con la penna nera - 8 Ha un rapido corso - 9 Est e Ovest - 
13 Un palmeto tra le sabbie - 14 Infezione da 
funghi - 16 Spiritoso e arguto - 17 Si combat- 
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ARIETE Ln 
21/3-20/4 

I problemi che presentano qualche difficoltà 
dovuta alle circostanze si risolveranno con un 
tempestivo intervento degli astri, che oggi vi 
sono particolarmente favorevoli. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


E' decisamente la giornata più adatta per ilro- 
manticismo. La fortuna è con voi e gli astri vi 
proteggono... 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Oggi l'intuito vi suggerira mosse intelligenti 
per quanto riguarda gli investimenti finan- 
ziari. In serata vi rilasserete e recupererete 
leforze. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Tutto andrà a gonfie vele grazie anche alla 
vostra mobilità mentale e a una notevole 
capacità di concentrazione. Nelle scelte af- 
fettive ascoltate soltanto il vostro cuore. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Un avvenimento imprevisto modificherà la 
situazione di ieri in una direzione che non 
avevate immaginato. Ciò confonderà un po' 
le vostre idee. 


Oroscopo 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 V 

I vostri progetti stanno per entrare in una fa- 
se di evoluzione che inizialmente vi lascerà 
insicuri, ma che in futuro vi darà molte sod- 
disfazioni. Un po' di svago. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Svolgete i vostri impegni con diligenza, per- 
ché è arrivato il momento di dimostrare tut- 
to quello che sapete fare. Riuscirete a con- 
quistare il cuore di chi vi interessa. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Non riuscirete ad uscire da soli da una com- 
plessa situazione e dovrete ricorrere all'aiu- 
to di un amico influente. Cercate di non rica- 
dere negli stessi errori. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Anche se non vi sentirete all'altezza della si- 
tuazione saprete gestire una discussione 
in famiglia. In serata sarete disponibili e di 
ottimo umore. Relax. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Sarete aiutati ad affrontare questa giorna- 
ta da unottimo stato di salute e da ungran- 
de benessere interiore. L'incontro casuale 
con un vecchio amore vi turberà molto. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Per la giornata odierna è previsto molto im- 
pegno e anche tante responsabilità. Non fate- 
vi cogliere di sorpresa. La persona che ama- 
tevi darà una prova di affetto: siatene fieri. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Si potrebbe evitare un malinteso rinuncian- 
do ad avere l'ultima parola in una discussio- 
nein famiglia. In amore i risultati saranno su- 
periori di gran lunga alle aspettative. 


NI 


i; 


fi 


*La data di inizio e fine dei saldi è determinata in base alle disposizioni della Regione. 


SUL PREZZO OUTLET* 


Vieni dove lo shopping è dolce vita. 


PALMANOVA VILLAGE 


LAND 0/ FASHION 


A4 > VENEZIA - TRIESTE > USCITA PALMANOVA 


VERIFICA I GIORNI DI APERTURA SU PALMANOVAVILLAGE.IT 


